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fonando si finirà di parlare contro la sanr 
guinaria Rivoluzione di Francia^ che 
seguita tuttora \a far lo scandalo dell univer- 
so?. Quando di declamare- contro lo spirUo di 
irreligione, di anarchìa-, di spaventosa con- 
giura, che la esegiàì\ E quando di piangere 
alP orribile prospettiva degli enormi delitti , 
delle atrocità , delle stragi , che . L accompa- 
gnarono Ul suoi principi , che le serviron di 
scorta ne suoi progressi ? Quando tutti gli 
uomini Jiniran di nutrire sentimenti di reli- 
gione,^ di onestà, di giustiziai quando fini- 
tranno di essere sensibili , e quando l\ natura 
non’ più gli ricorderà, che- son iiomifii n Un 
avvenimento seguitato da un .infinita dì avve^ 
mmenti, che' disonorarono la ragione, chc' in- 
giuriarono V umanità , che infamarono tuftxi 
la specie , ed oltraggiarono la natura potrà 
non esser F obbietto dell odio , degli amari la^ 
menti, deW esecrazione di tutti i secoli? Pos- 
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sib/Ie , che uomini i piu sederati di, quanti 
vivessero sulla terra y che uomini determinati 
A tutto riempiere il mondo ' della lóro iniqui^ 
tà y e che uomini impegnati di far pubbliche 
alV universo le loro sccleratezs^ abbiano da 
meritare y che lor si usi rispetto^ che non 
si ricordi là loro infamante ' condotta , .che 
non se ne faccia il carattere Io nel dipin-- 
geme il fanatismo non mi sono creduto in 
dovere ,di usare con, essi di una -ruodera-i 
zione'y che non mai meritarono,. Come usar^ 
la con uomini , che hanno amato di diffa^ 
marsi presso tutte le Nazioni, che y si sonck 
studiati di comparire al Tribunale di tutti i 
Popoli colla marca di sanguinar ] , di regici-^ ’ 
dj y di perturbatori della quiete , e dei diritti 
di tutte le' genti,} Con uomini, di, cui tutto 
il creato, altamente offéso,, abborre con ra- 
gione e detesta iL nohicì ‘ Io ho scritto per 
istruzione dermici simili. Gli ho avvisati deU 
le spaventevoli conseguenze , che seco si trac 
il fanatismo rivoluzionario, dello stato d^ ir^ 
religione e di consumata empietà, cui trascir^ 
na ìT fanatismo jìlosofico , e de' mali immensi, 
che sempre vanno indivisi dal fanatismo del- 
la liberta e deir eguaglianza . Per fargli tut- 
to ciò rilevare nella mas'gior chiarezza , nuU 
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la tanto adattato y quanto V orrido quadro di 
questa tumultuosissima Rivoluzione. Chi leg- 
gera questo Scritto y vedrà confuso nella sua 
• empietà e nella sua calunnia il nuovo Filo- 
sojismo y convinti né* mali immensi della fu^ 
'nesta anarchia y e, persuasi 'i popoli deW in- 
dispensabile necessità di star soggetti al do- 
minio delle leggi y di rispettare il Principato : 
e tiitti : in complesso fatti certi gli uomini, 
che per goder sicurezza , che per riposare in 
seno di una costante tranquillità , che per vi- 
ver felici convien vivere all* omjbr a della Fé- 
ligione , e del Trono • ^ ' 


De mandato Illìfii, 3c Rmi Dom. Phìlippi 
Trenta Episcopi'. 

V I D I T . 

Petrus N i coli Sem. Fulg. Reftor , & Rev. Syn. 
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Jiistinianiis Poggius Archiprcsbyter Eccl. 
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Fanatismo Rivoluzionario . 





1 fanatismo non si fe mai 
vedere in un aspectO/SÌ ter- 
ribile come nelle. grandi ri- 
voluzioni i Noi non possiam 
leggere le Scorie > senza scorgere in esse le 
spaventevoli stragi arrecate all' Umanità , al-^ 
la Religione, allo Stato da quest'orrido mo- 
stro. Fu allora', eh' egli, si manifestò con 
tutto il possibil furore , che rendette gli 
uomini Crudeli , barbari, snaturati: e che 
tinto di sangue e di acro veleno corse agli 
eccid j , alla, distruzione , . al massacro . Gli 
uomini stessi sempre in contradizione colle 
leggi, che limitano la lor libertà, che met- 
tono ostacolo alla sregolatezza delle lor pas-» 
sioni , e che direttamente si oppongono al- 
lo spirito d' indipendenza , da cui sono pre- 
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dominati; gli uominr,' che per una certa, 
'fatalità odiano qualunque governo, sebben 
moderato e dolcissimo , e tutti tentano i 
mezzi per iscuoterne il freno , che inceppa 
le lor cupidigie: gli uomini , dico^ allor più 
che mai tutta senton la forza del fanatismo 
iscesso , e addivengono ciechi , furibondi , 
maniaci quando arrivano a concepire alcun 
raggio di speranza di potersi rendere indi- 
pendenti. La Religione, l’onestà, la giusti- 
zia , nonché r umanità , la natura, e la stes- 
sa ragione più non ànno alcun influenza suL 
le lor anime,, più allora non giungono a far- 
gli udir le lor voci . Invano riclamano i lo- 
ro diritti , gridano indarno dì essere rispet- 
tate . Cosi un impetuoso torrente senza ripe, 
nè argini caduto giù con istrepico dalia pen- 
dice di un monte a disertar non si porta la 
sottoposta campagna -, come V orribile fana- 
^ tismo nelle grandi rivoluzioni degli Stati 
scorre senza ritegno, e senza freno nè legge 
a tutto mettere a soqquadro , a tutto infran-' 
gere e distruggere ciò , che più vi ha di 
santo e di rispettabile al mondo. Chi il no- 
vero degli uomini metter. potrebbe a calco- 
lo fatti vittime sfortunate della fierezza de- 
gli uomini in sì orrida crisi ? Quale stra- 
zio deir umanità? quale infamia dello spi- 
rito, e delU ragione ? La Società in qual 
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non videsl avvolta orrendo vortice spaven- 
tevole di desolazione cidi orrore? Sino a 
qual segno pon impallidirono ì Regnanti , 
non vacillarono ì Troni , non si sconvolse- 
ro da’ fondamenti tutti gli ordini sociali? 
La Religione , l’ onore , la pubblica e la pri- 
vata onestà , e tutti i santi doveri avrebbec 
potuto soffrire più sacrileghi oltraggiamenti, 
più terribili ingiurie? Il fanatismo rivoluzio- 
nario di tutto fu capace, e tutto attentò e 
tutto eseguì; tutto ciò, che di detestabile e 
di atroce idear si potea dalla malizia uma- 
na. La licenza, la sfrenatezza , la crudeltà a 
qual eccesso portate non furon da esso , quan- 
do nel colmo delle rivoluzioni , e de’grandi 
tumulti arrivò ad occupare gli spiriti! 

Gli Assirj , i Greci, i Romani, ed in 
generale tutte le Repubbliche , le Monarchie, 
e gl’ Imperi, dove l’entusiasmo dell’ indipen- 
denza sollevò ì popoli contro le legittime 
Potestà, dove le congiure riempirono di ter- 
rore le Regie , e dove i congiurati' corsero 
a spargere il sangue dei custod) delle leg- 
gi , dei Padri della Patria, dei Cittadini e 
dei Re; essi non una sol volta furono atto- 
niti spettatori de’ suoi effetti spaventosissi- 
mi; non una sol volta dal rivoluzionario fa- 
natismo immersi si videro nel più cupo 
abisso della desolazione , e della rovina. Tut- 
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tf> soffri ron per esso, e la total distruzione 
ne fu calvoìca^ il risultato terribilissimo* ; 

Ma' se il fanatismo rivoliiziotlario vi- 
dcsi sempre tèrtibile in tutto il corso de’ se- 
coli, non. mi si nieghi il »diie* che térribi-p 
le più di mai noi veduto l’ abbiamo » sono 
/già quattro anni * ed il Veggiamo tuttora 
nel più bel Regno della* terra . I Francesi 
doveano prèseiuare al mondo uno spettaco- 
lo inaudito: uno spettacolo d’ irreligione , di 
atrocità I di barbarie: spettacolo'^ che diso-^ 
nora la specie umana > che la ricuopré di ^ 
avvilimento r* di. vitupero * ,d’ infamia : e 
spettacolo > che la natura sinché esisterà ri- 
cordar don. potrà senza fremere* senza inor- 
ridire . E’ caso da non potersi comprendere • 
^ come una nazióne la più dolce per tempe- 
ramento * la, più civilizzata è galante per - 
; educazione* e la più illuminata e più Colta 
per' istudio abbia potuto Sorpassare nella 
, crudeltà c della ferocia tutte le nazioni più 
selvagge * tutte le più rozze e, più barbare » 
che mai csistesserp sulla terra * Pur égli è 
vero* La sua storia, nel ricordare ai posteri 
la rivoluzióne da essa intrapresa in Parigi, 
ed in tutto il Regno I’ anno i 789. con tut- 
ti gli orribili avvenimenti, che Tànno ac- 
compagnata' per lo spazio sin ora di quac- , 
i tro e più anni farà, di essa sul loro spiri- 
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to un impressione svantaggiosissima . Gli di? 
rà , che ella trascinata da un fanatismo sea*r 
2a esempio calpestò tutte le leggio tutti i di- 
ritti, e tutti i doveri più sacrosanti .-coltrag- 
.giò r umanità^ conculcò la natura insultò 
il Creatore» e profanò la religione in tutti i 
modi più detestabili , che mai potesse in- 
ventare la più consumata empietà;: e gli di- 
rà , che in Francia sul declinar del secolo 
XVIIL tra tanti prob?» onorati, e. generosi 
Cittadini si ritrovò una. turba dì uomini fa- 
cinorosi » snaturati » sanguinar]: di uoinini 
senza pietà , senza compassione , senza alcun 
sentimento: uomini non mai sazj di sangue» 
non mai stanchi di assassinamenti » di atro-, 
cità , dì barbarie: e uomini convertiti in 
fiere ed in mostri, terribilissì oli , fatti per 
nutrirsi di massacri» di.carniiicine , di stra- 
gi. Oh voi» che tutto dì ascoltate gli ec- 
cessi della loro férocìa , che gli ammirate 
con sommo ribrezzo, con istordimento con 
estremo orrote! voi dice se vi ha eloquen- 
za, se espressioni capaci ad ispiegare il ca- 
rattere di cotesti uomini degradaci. . * 

Ma con questa sanguinaria rivoluzione, 
se si è sotratto il popolo dal giogo di quel 
Governo, che si caratterizzava per tiranni- 
co, gli se ne fosse almeno assegnato un al- 
tro», che sotto al dominio di leggi eque» 
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dettate dalla ragione e dal sentimento lo 
governasse con dolcezza , e lo assicuras- 
se di una stabile prosperità ; un altro , che 
gli garantisse le proprietà , 1’ onore , e la 
vita . che lo sollevasse da’ suoi pesi , che 
gli procurasse l’ abbondanza, che lo: mettes- 
se in- possesso; della maggior sicurezza , e che 
goder gli facesse tutta la possibile libertà ; 
Ah! ir popolo per^non vedere l’orribile tra-, 
dimento, che ordito veniagli da’suoi nuovi 
Padroni dovea addivenire fanatico. Infeli- 
. ce ! Egli- si è tolto al dominio' di un buon 
Re per assoggettarsi ai dispotismo di molti 
tiranni' senza Religione , senza: principi , e 
senza amore per esso. Egli ha ricusato di 
ubbidire ad un' ottimo Ré , che tutto si oc- 
\ capava della sua felicità per servire alla fie- 
ra ambizione ed alia spietata avanìa di chi 
per la strada dei delitti e del' sangue arri- 
vò a fabbricare la propria grandezza sulle 
' rovine della tradita innocenza. Così in Ro- 
ma il popolo -di Quirino , che sdegnò di 
avere per suo Re Cesare , di cui avea lun- 
gamente sperimentata la straordinaria ma- 
gnanimità, Ingenerosità incomparabile, eia. 

. grandezza dell’ animo': e. di ,cui per noa 
averlo a Re versò con orribile tradimento 
il sangue augusto in mezzo al Campidoglio, 
appiè della statua di Pompeo; fu costretto 
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in seguito a* portar le catene della più bar- 

f , bara schiavitù , ed a servire alla tirannia 
^ di uomini vilissimi venuti dall’ Africa e dal- 
la Tracia ad usurparsi il suo Trono, ed a 
scannare i, Senatori romani in seno della pro- 
pria Patria ^ 

Sono trascorsi quattro anni ,-ed il , fa- 
natismo della rivoluzione seguita a ricuo- 
prire di atrocità e di orrori tutte le Provin- ^ 
eie della Francia} e questo terribile mostro 
non cessa di scorgere insanguinato per tutte 
le Città di questo Regno infelice, e di por- 
tare in tutte l’incendiaria face dell’odio, e 
della discordia, la depredazione, il massa- 
cro, la strage. E sono scorsi quattro anni, ' 
e Parigi sempre più addiviene un ridotto di 
fiere , un seraglio di crudelissime tigri , d’ 
implacabili mostri . Io direi poco se la -di- 
cessi , questa Città , la Città dei Cannibali , 

. La dirò la Città , dove gli uomini eccitati 
dai tiranni , che la governano si son con- 
vertiti in furie, dove l’assassinio e l’orribi- 
le carnificina si son fatti la professione de’ 
suoi abitatori, dove' la crudeltà e fa ferocia 
anno occuputo il posto dell’ umanità, della, ,, 
) ragione, e della natura' da essa involatesi af- 

fatto ; e sopra di 'cui il Cielo si è ricoper- 
'ijL to di un velo nerissimo per non più rimira- 

. te le spaventevoli abominazioni , gli* esecra- 
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bili eccessi di pna ciurma di assassini » che 
ella nutresi in seno, e di cui tutti ì seco- 
Ir e tutte le nazioni abborriranno in eterno 
)a disonorata memoria* Oh Città detestabi- 
le! Città empia' e sacrilega! Città macchiata 
idi tutti i delitti ! Città bagnata del sangue de’ 
tuoi Re e - de’ tuoi Cittadini , degna di ve- 
dere scritto in bronzo sulle tue porte, per 
tua eterna infamia ; CiV/ià di . massacro c di 
sanane Degni Francesi, illustri .Parigini , 
iiòmini tutti virtuosi di questo gran Regno* 
che onorate la vostra Religione, che nutrir 
te ne’ vostri cuori il sentimento di amore 
per i vostri Sovrani , che ne piangete da 
disgrazia , ' voi che fremete alla vista de’ma- 
Ji di vostra misera Patria , e che vivete tre- 
mando sotto una mano di ferro sempre inal- 
zata ’ sul vòstro capo 1 Io-.vi rispetto . .1 . faci- 
norosi ,*i dichiarati nemici dèi pubblico be-. 
ne, i distruttori della vostra prosperità. .. 
ah! è troppo giusto sappiano tutti i poste- 
ri , che concio di essi sempre lo zclp degla-’ 
mg degli uomini onesti, 

Voltaire con tutta V incredula ciurrfta 
de’ tuoi compagni , e de’ tuoi seguaci, quan- 
do ti studiavi d’ inspirare nell’ anima dei. 
popoli p abborrimenco alla Religione , quanr 
do ti affrettavi di allarmarli contro di essa 
e de’ suoi Ministri, e quando per determi- 


uarli a tutti usare gli sforai per Rovesciarla 
. da’ fondamenti gli ricordavi, lo zelo ardeuT 
tissimo de’ suoi sostenicori da^te chìan^ato 
col nome di fauatisoio , avresti tu, creduto ; 
che sino a tal segno giugner mai potesse il 
rivoluzionario fanatismo de’ tuoi proseliti ? 
Avresti potuto pensare^ che. i tuoi adorato- 
ri, che i fautori de’aùoi 'principj , ' e*, delle 
tue dottrine giugner potessero a .degenerare 
in manièra jdi sollevare agli . ronori divini 
gli .uomini . sanguinari per professione, gli 
uomini addivenuti i^oscri per sistema, i dn 
struttorì spietati della specie umana? Quan*^ 
db ti affaticavi di sollevare le nazioni con- 
tro i legittimi Sovrani da te nominati tiran- 
ni ed oppressori de’ loro sìmjli » avresti tu 
mai imcìaginatQ di vedere i Francesi infìer 
rir per taTrmodo contro del proprio Re i e 
delia sua reale famiglia? Fersu^so. tt. sare- 
sti che 'arrivar potessero a lavarli nel lor 
sangue, ad esercitare contro di essi quelle 
orribiii atrocità , che la penna inorridita non 
ardisce di descrivere per tramandarle ai se* 
coli avvenire?.. Qh Voltaire! scuoti ^ impu- 
re tue ceneri, ergi un istante l’ orrida fron- 
te, volgi le torbide luci v guarda Parigi e 
tutte le Gallie; ah! per quanto fosse, gran- 
de la tua. empietà , tu non puoi se non chia-. 
marci infamato dall’inaudita’ fierezza dejrwm-^ 
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sap libertinaggio, e dell’orrenda barbarie - 
della sacrilega setta de’ Giacobini . Conosci 
adesso tra queste stragi , attraverso di tan<7 
ti orrori, tra tanti torrenti .di sangue, co-* 
flosci adesso quali sono i fanatici , quale 
l’orribile fanatismo.’ 

. Chi detto avesse. ai Francesi, mezzo se- 
colo addietro, a quei Francesi, che davano 
leggi alla terra, ed il ; rispetto riscuoteano, ' 
l’ammirazione e la stima di tutte le nazio- 
ni: verrà un giorno, e sarà in questo seco- 
lo istesso , in cui una schiera di uomini 
screditati, il rifiuto della vostra. Monarchia 
si volgerà sopra di essa , se ne usurperà il 
governo, vi dominerà col pugnale del di- . 
spotismo, vi spoglierà delle vostre proprietà, 
vi farà andar legati sotto dure ritorte da- 
vanti^ al suo Tribunale, verserà il vostro 
‘Sangue innocente, e vi metterà a ferro ed a 
morte! ed in cui questi fieri usurpatori col- 
le loro crudeltà , e coll’ infrazione di tutti i 
diritti e di tutte le leggi renderanno il vo- 
stro Regno il vitupero e l’obbrobrio di tut- 
to il creato! Voi non avreste potuto persua- 
dervene. Ma pur si avverò. 11 fanatismo 
rivoluzionario tutto ha potuto,. £ che non ' 
può questa furia! 

' I meno prevenuti tra voi anno com- 
preso , che non l’ amor della Patria , bensì 
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la smània d’ impossessarsi della' sovrana au* 
torità, e della pubblica forza* eccitò i Capl 
rivoluzionar) alla distruzione della Monar- 
chia», ed all’.annientamento della Rclìglpn 
cristiana, e 16 spirito deir/mdipendenza e 
della sfrenatezza guidò la .moltitudine alla 
ribellione, ed :air insorgenza . Ma e quésta , e 
quelli hanno operato di concerto per istrac-, 
ciare> il seno e lacerare le viscere della co- 
mune lor Madre senza ottenere f intento ^ 
che si eran prefìssi nella loro sacrilega e 
disperata intrapresa. II popolo dallo stato 
di dipendenza sotto un moderato Governo 
è passato a quello di una crudele schiavitù 
sotto il :fìero dispotismo di 700. tiranni:, ed 
i tiranni da uno stato di sicurezza e d,i li- 
bertà sono passati ad uno stato precario e 
di sonima incertezza, perchè sempre esposti 
ad esser fatti le vittime della tumultuaria 
. 'forza del popolo iscesso , che sovente ricor- 
dasi di essere il loro Sovrano. Ecco un mi* 
sto fatale di servitù e d’indipendenza; ecco 
.r usurpata sovranità, quando presso al pò* 
polo, e quando presso i suoi illegittimi rap- 
presentanti: ed ecco sempre la confusione ed 
il disordine , e sempre tutti gli orrori della . 
funesta anarchia . Sovrani che servono alla 
licenza, alT ingiustizia , ed al furore del po- 
polo; e popolo fatto stromentOsdeir avania , . 
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della crudeltà ìdè’ di lui Sovrani . Questi 
senz’ altra autorità » che di . formar decre- 
ti, perchè" si versi . il sangue de- pacifici 
Cittadini, quello senz'altro arbitrio, che 
di correre alla - depredazione di tutte le pro- 
prietà , ed air eccidio di tutti i proprietar] . 
E' la ‘Patria ? E la Patria senza . riputazione 
c' senza decoro, disprezzata, avvilita, addi- 
venuta in orrore a tutto ih mondo giace di- 
lacerata , desolatissima sotto le. ceneri fuman- 
ti dèlia sua monarchia, della sua Religione, 
e di tutti gli obbietti della sua grandezza . 
E la ’ Patria' affogata nel sangue de’ virtuosi 
Suoi-Figli manda :tra do scuotimento delle 
pili: orribili convulsioni gli.,ijlcimi aneliti. 

. 11 fanatismo addimostrato dai Francesi 
nella spaventosa rivoluzione del ^^e 

dura tuttora sempre orrida e .terribile , se 
scorgesi cicco ed‘ attroce in tutti i suoi an- 
damenti , tale, scorgesì più che mai nelP' 
odio implacabile e sanguinario non pur con- 
tro Luigi XVI/ e tutta, la sua augusta, fami- 
-glia, che contro tutti, i suoi Antecessori . 
Nulla dirò deiP orrenda ingiustizia da lor 
'praticata contro di quest’ ultimo Re tra 
tutti il più buono , ma. di tutti il più 
.sveiiturato ; Chiederò ad essi, se mai ri- 
fletterono ai sommi vantaggi ,) ecl all’ in- 
comparabile gloria , che in tutti i ten^pt 
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rij3ortc) tutto il Regno dal saggio governo de’ 
suoi R^egnanct * Chi dilatò , immensamente^ i 
suoi confini, ed^.unì tanti stati' alla sua ,co« 
Fona?. Chi lo fece padrone nelle Indie; in 
Africa, e in America di tanti stabilimenti, 
€ sì ubertosi e. sì' ricchi? Chi fabbricò tut- 
ti i rami del suo . commercio? chi glielo 
estese a tutte le nazioni , ed tutte le par-» 
ti del mondo? e chi glielo munì dì tanti 
privilegi, c glielo^ rendè floridissimo,? Fur 
reno i suoi Ke • Chi creò la sua marina, 
ed ampliò le sue flotte sino a renderle nu- 
merose più di quelle di ogn’ altra Potenza^ 
ed a farle capaci di disputare ad ogn’ altra 
^ il dominio del mare, ed aprì ad esse tan- 
ti porti spaziosissimi in tutte le marittime 
spiagge?* Chi perfezionò la sua tattica, ed 
agguerrì per maniera rdi lui formidabili e- 
sercici di fargli sempre invincibili , e sempre 
vittoriosi in.tutte le guerre ? furono i suoi Re. 
Chi in tutti i mestieri e le manifatture fè, 
che grandemente si dijscinguesse sopra tutti 
i Regni, e tutti i popoli dell’ universo? Chi 
portò sino al più alto grado- di perfezione 
la coltura delle sue terre, ed opulente ren- 
dette , doviziose e pinguissime le sue prò- 
vincie? É chi la popolazione ne accrebbe 
più di' quella di tutti gli stati, e le monar- 
chie di Europa? Furono la prudenza , la po^ 
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litica, e le cuFc de^suoi savissimi Re. Chi 
lo^ trasse' dalle .barbarie e. dall’ incoltura ? 
chi dirozzò i ^uoi costumi? chi lo civilizzò 
cd ingentilì? e chi introdusse in esso le let- 
tere, le belle arti e le scienze? fud’instan-. 
cabile premura, de’ suoi generosissimi Re • 

^ E chi gittò le fondamenta della sua gran- 
dezza i deilla sua gloria, della sua felicità ? 

Chi in esso leaccrebbe? chiportolle al col- 
ico? furono la saviezza, il sommo credito, 
e la grand’arce di governare de’ suoi chia- 
rissimi Re . Ed il nome infine il nome dei 
f Francesi chi , se non i loro Re , lo rendette- 
- ro sì cèlebre , e sì rispettabile al mondo ? Ma se , 
ciò è innegabile , come poter eglino concepire 1 
sì spaventevole rabbia contro di essi , di voler i 
tutti abbassati i monumenti delle loro im- 
prese, tutti spezzati i trofei e tutte le inse- ' j 
gne della loro grandezza ?. tutte alterate ed 
infrante le loro statue inalzategli dalla ri- 
' conoscenza de’ loro beneficati» vassalli? tut- 
ti distrutti per sino i loro sepolcri,, e pro^ 
fanate, e disperse le preziose lor ceneri? , 
e di volerne infine cancellata affatto: la me- 
moria , non altrimenti , che se la memoria | 
ella fosse* di uomini . facinorosi , scelerati , 
infami? Oh 'Cario Magno! neppur la tua 
corona dovea essere rispettata da cotesti nio- 
stri d’ingratitudine? Tu neppure comparir 
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dovea davanti ad essi iu qualità di loro Be 
nefattore ? Che fanatismo terribile! che cie- 
co, che barbaro fanatismo! Tra quai sel- 
vaggi si; udì mai l’ eguale ? Ma questo è il 
fanatismo- ' dì ■ quegli uomini rivoluzioparj 
che il Cielo ha nella > sua collera destinati 
a vendicare gli affronti , che da lungo tem- 
po una infame setta mascherata con -le. di- 
vise di quella Religione, che derideva,, e 
collegata co^ miscredenti non abbastanza fre- 
nati gli andava facendo. CVie uomini ! che 
spaventevoli' furie ùn sembianza di uomini! 



C À P II. 


Fanatismo Filosofico . 

t 

U n buon Re, un Re, che più di -tutti i 
Re Francesi ama i suoi popoli, che 
interamente si occupa della loro prosperità ^ 
che non vive , e non regna se non per ren- 
derli felici,. si fa non volendo il primo mo- 
tore deila loro-rovina . Così è . Per la stra- . 
da istessa per cui si persuade di poter giu- ' 
* gnere in breve a migliorar la lor sorte , giu- 
gne senza avvedersene a farla più sfortuna- 
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ta. Quésto Re è Luigi XVI. Dopo, aver e- 
gli tentati indarno tutti i mezzi .suggeritigli r , 
dal magnanima suo cuore per riparare ai / 
disordini delia sua Monarchia , per sollevar* 
la dal peso degli enormi suoi. debiti, e per 
conservar intatta 1 ’ antica sua riputazione » 
la sua dignità, il suo decoro, da^cui.è vi- 
cina a precipitare presso tutta Europa -, pren- 
de la gran risoluzione di unire a se per mcz-* ' 
•zo di. Deputati , tutta la sua Nazione , di 
esporle i pubblici bisogni, di. consultaila , I 
di pregarla di ajuto nella, gran crise , c di ' { 

generosamente depositare nelle sue mani la ■] 
massima parte di sua suprema autorità. Le 
rappresentanze, che fatte gli vengono in- 
contrario da chi gli scà più vicino, e che i 
forse meglio di- lui è in grado di vedere lo 
estremo pericolo della sua risoluzione , non ] 

vagliono a rimovcrlo. Intimamente persua- ' 

so non rimanergli altra via per poter corre- ' 

re al riparo de* pubblici mali, questa egli in- 
traprende, sebben non senza timore, di por- 
tarsi incontro al maggiore de’ sacrifizj . Il ! 

gran passo è già avventurato . Tutta la Frafi- ,• 

eia per mezzo’di 1200. de’ suoi Deputati è I 

d’intorno al suo Re in Versaglies.. Misero 
Bcl'Re il più buono, ma il più sventurato 
di tutti i Re! . ' 

Le prime operazioni , c le susseguenti ! 
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di quésti deputati uniti in AssemBlea Nazio- 
nale troppo, son note al pubblico. Troppi 
Autori né hanno scritta la terribile istoria . ' 

Io solo parlerò dell’orribile .fanatismo , che 
venendo in- breve' ad. occupare i principali- 
Autori' della gran rivoluzione, tutte ^rover- 
scia le idee- del benefico' Sovrano , tutti ne 
rende vani i progetti , e tutta rovina la Fran^ 
eia . Incomincerò dal fanatismo' Filosofico'; ^ 
che prende di mira la Keiigiòne e ne* vuo- 
le-' r ànriìentamcnto'.. 

L’ accecamento è il retaggio degli empi:; ' 
Insultatori perpetui 'della luce, non gli ri> 
tnangon» , che le palpabili tenebre , non^cam^ 
minano, che tra gli orroH dell’ insipienza e del- 
la menzogna La , vera , la sana filosofia m.uo- * 
ve sempre lungi dalle anime di costoro , che 
più non ne son , suscettibili . Nata per la v ir- • 
tù. e la verità , abborre un asilo consècrato 
soltanto, all’empietà e all’errore. Dopò aver 
eglino abusato di essa nella più orribii ma- 
niera col farla servir di strumento a zappa- 
re la base della divina religione , che di ve- 
rità è sorgente; e dopo, che la chiamarono 
in ajuto. per facilitarsi il passaggio dalla cor- 
ruzione del cuore -all’ irreligione, ed all’ a- 
teismo, essa gli negò per sempre i suoi 
lumi. Fu allora ,' che essi caddero nel tota-' 
le accecamento allora , che andarono fv- 
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fiatici di un nuovo ^ genere di filosofia ; * dt I 
una filosofia mostruosa di una filosofia senza | 
raziocinio e senza principiale di 'una fìio' 
sofia empissima, perchè dichiarata nemica 
della Religione e del. Trono. Questo terri- 
bile fanatismo ha operata la memorabile ri- | 

voluzione. che fu sinora lo scandalo di tutti > 

s popoli, lo sarà in avvenire di tutti i 
secoli . ' 

'Converrebbe non aver mai penetrate le 
massime, non mai intesele dottrine de’nuo- ; 
vi filosofanti per non sap>ere, che da più di 
cinquanc’ anni questa stessa rivoluzione pre-' 
parando si andava insensibilmente da ^essi ' 
per mezzo de’ loro scritti incendiari . Si 'com- 
V bini lo spirito di tali scritti, o de’ loro Au- , 

tori .con tutto ciò, che è accaduto in essa, | 

c poi sen vat^ , se si può a ricercare d’ al« | 

tronde l’avvelfenaca sorgente. Infatti chi non 
ta , che sin dalla metà di questo secolo altro | 
non si predicò dagli Apostoli dell* irreligio- | 
ne, e dell’anarchia se non, che il cristiane- | 
simo era una superscizìora invenzione di spi- 
riti entusiasti da sbandirsi dall’ universo co- ! 
me troppo ingiurioso dell* umana ragione , di ’ 
cui concradice i principi * cd avvilisce la di- 
gnità ? E se non , che il Principato era un igno- 
< mi niosa catena gittata in collo agli uomini na- ^ » 
ti liberi ed indipendenti , ed una violazione a- 
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trocissima de’ lor primitivi diritti ? Degno però 
di tutto r odio de’. popoli , che violentemen- 
te ne soffrono l’orribilissima schiavitù? Se 
la rivoluaione incomincia colla persecuzio- 
ne de’ Vescovi , de’ Claustrali i e di tutto il 
Clero, si sa, che contro di essi inveirono' 
sempre e Voltaire, c D'.Alambert.con' tutti 
ì Duci famosi della filosofica setta, e cht 
sempre gridarono alle nazioni , e*d agli stes- 
si Sovrani di deprimergli affatto, .di distrug-r 
geme la memoria •> 11 loro .apostolato, più 
che in ogni altra contrada , dilacossi in 
Francia. Quivi fece tai progressi, òhe non 
guari tardò a risvegliar nelle aoirne un fa^ 
natismo ardentissimo per tutto ciò; che le 
veniva annunziato da cocest’ incredula ciurma 
di riprovati impostori, lusinghieri , e bugiardi • 
Da questo fanatismo grandemente oc- 
cupati i Capi rìvoluzionarj , e tutti i. lor 
fautori, è indicibile T impegno, con cui af- 
frectansi a stabilire per prima base fonda- 
mentale della loro intrapresa il totale di- 
struggimento della Cattolica Religione , da 
lor non mai risguardata , che sotto l’ infa- 
me aspetto di superstizione , di culto ido- 
latrico, e di irragionevolezza. Persuasi non- 
dimeno della difficoltà di poterci riuscire 
tutto ad un tratto, si prefiggono disvoler 
condurre alla meta il lor empio disegnoagra- 
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do a grado* sebben non senza la maggior, 
violenza *e la più grande attività # Le lor pri-^ 
me mosse però sono quelle di alienare affatto 
dalla suprema giurisdizione del Capo visibile 
della Chiesa tutto il Clero Francese > di strap> 
pare dalla Cattolica comunione* e dal Cen- 
tro deir unità tutti i veri Fedeli » e di stabilire 
in tutta la Francia- uno scisma distruggito- 
re dì quella divina credenza* la quale esi- 
ster non può* che nell’ indivisibile unione 
de* Membri col suo Capo. Dietro questo pri- 
n.)* passo violentissimo- se ne muovono de* 
più decisivi . Si prosiegue la sacrilega im- 
presa collo spogliare di Clero medesimo* e 
catte le Chiese * e tutti gli Altari delle lor 
proprietà * de* loro tesori * delle loro ooori- 
£cenze> de’Jor sacri% arredi Tutto eseguis- 
cono. con- estrema . violenza * non ostanti i 
ridami * e le forti proteste di tutta 1’ Eccle- 
siastica Gerarchia; nè si arrestano . .Voglio- 
no soppressi tutti i 2.!onasterj, così di Re-: 
ligiosi* che di sacre Vergini : vogliono atr 
terrata * o sacrilegamente ridotta ad un uso 
il più profano* ed il più abbominevole di 
quanti mai idear sen possano * la massima 
parte de’ sacri Templi * e si vuole abolito 
c proscritto) per sempre alla pubblica vista 
per sin l’abito ecclesiastico con tutte le in- 
segne Sacerdotali. Attentato di tale natura* 
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non ■ mai. più pratlcató • neppur tra' le più 
-barbare nazioni, e più idolatre del mondo, 
si decreta in piena Assemblea , e si fa og- 
getto primario di un esecrabile Costituzio- 
ne , che chiamar deesi Costituzione del Cle- 
ro , di cui è la distruggitrice. Sin qui nul- 
la più, che un ombra per rapporto ^ quan- 
to ih appresso vien.< ostilmente eseguito per 
il totale annientamento della Cattolica Re- 
ligione . 

L’ empia Costituzione dee giurarsi da 
tutti gl’individui del Clero medesimo, per 
la rovina di cui è compilata dall’ odio , e 
dall’ atroce livore del. più detestabile Filoso- 
fisino. Deesi inoltre apprestare da essi, co- 
me da tutti gli ordini del popolo il Civico' 
giuramento nulla punto combinabile col ve- 
ro cattolicismo . La pena stabilita contro de* 
riclamanii, e tutti quelli, che lo ricusano 
pone il coiaio alla filosofica iniquità. Que- 
sta pena è la perdita irreparabile deile cat- 
tedre Episcopali, e di tutte le prerogative, 
lè dignità, le prebende, e i gradi, incomin- 
ciando dal Vescovo , e giù scendendo per 
tute’ gli ordini dell’ ecclesiastica Gerarchia 
sino all’ ultimo de* Parrochi , e de’ Curaci, 
nonché la totale inabilità all’ amministrazio- 
ne de’ Sacramenti . Mirabeau con tutti i Ca- 
pi rivoluzionari, c tutta l’orrida Setta dt* 
• 
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fierissimi Giacobinrdietro la traccia 'di un 
esecuzion sì violenta , così la ^discorrono:' 
Tolti di mezzo gli Ordini Regolari , che 
mantengono vivo nel popolo lo spirito re- 
ligioso, spogliato il Clero , ed i sacri Tem- 
pli di tutte le loro ricchezze , e di tutti i lo- 
ro ornamenti, abolito il culto esterno ; av-. 
vilito il Sacerdozio, involati al greggei le- 
gittimi Pastori, e cancellata ogn’ insegna sa- 
cerdotale, e finalmente separati gli ecclesia- 
stici, erutto il popolo dal supremo Capò del- 
la Chiesa convicn , che la Religione perda 
tutto il suo credito, che si distrugga in bre- 
ve, che riducasi al nulla. Discorso, quan-^ 
to cèrto ne* congiurati , e da non potersi 
mettere in dubbio, folle altrettanto , c sol 
degno dì un fanatismo del tutto cieco, ed 
insano, che nulla vede ed intende, e nulla 
sa deir augusta Religione sacrosanta , contro 
di cui- disperatamente^ incrudelisce. Ella è 
grande, e non paventa i suoi sforzi: ella 
è force , e sempre eguale a sestessa , sempre 
vince e trionfi. E* grande nell’ alto Qero , 
che piuttosto di apprestare il sacrilego giu- 
ramento cede di buon grado e cattedre e 
onori, e dignità e sostanze: ed è forte in 
tutti i suoi Ministri, in tutti i suoi profes- 
sori , che pel di lei decoro . costantemente 
r‘^gettata la ritrattazione infamissima de’ di- 
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vini suoi dogmi voloniierosamente assog- 

gectansi a tutte quante le ingiurie, le cala- 
mità , ed i disasi^ri , di cui corre ad aggra- 
vargli la deistica empietà . Queste vittime 
gloriose delia Religione inondano le contra- 
de di Francia , e ne fanno ad un tempo la 
meraviglia e T infamia . Più , che il filosofi- 
co fanatismo lancia colpi terribilissimi con- 
tro de’ buoni cattolici , più essi ergon la fron- ^ 
te e nc disprezzano il furore. Fedeli a Ge- 
sù Cristo cd a loro doveri soffrono con ila- 
rità ed eroica costanza, per la Religion de* 
lor Padri, la persecuzion più crudele, che ' 
mai soffrisse l’umanità. Soffrono, enei. sof- 
frire di nuli' altro si dolgono, che dell’or- 
ribil vendetta , da cui minacciata ravvisano 
la sfortunata lor Patria. Tra le catene del- 
la più orrida schiavitù, trà le avversità e i 
disagi della più barbara tirannia godono del- 
la più dolce libertà dei figliuoli di Dio. 11 
fanatismo in vano infierisce contro di que- 
sti Campioni invittissimi, invano sopra di 
essi' di esercitare si studia tutta la sua cru- 
deltà . Non vi ha contrada , non città , non 
villaggio in tùtta la vasta estensione di que- 
sta sgraziata Monarchia, in cui la Religio- 
ne non vada a coronarsi dì allori colti fra 
le correnti del sangue de’ suoi insuperabili 
Atleti . L’ incredula filosofia freme a tal vi- 
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sta. Scorge che si spaventevoli sforzi del suo» 
terribile fanatismo sono troppo impotenti- ^ 
per condurla alla meta de’ suoi infami, prò- | 
getti, ma anziché rendersi vinta . sempre- | 
più infierisce. 1 suoi fautori, semprcppiù cc-' 
citati dal suo spirito^ violentissimo si^ vesto- 
no di nuova crudeltà, e più che furie d’ in- 
ferno spirano strage e morte. Fanatici di 
un fanatismo, che gli strascina sino ài!’ ul- 
timò accecamento; ed invasati di rabbia e 
di maniaco furore segnano contro i Sacer- 
doti cattolici , un ;nnovo decreto, che sem- 
brerebbe dover metter termine alla loro fe- 
rocia , se questa non fosse tale di non più - 
rendersi suscettibile di' qualunque modera- ' 

zione. - . t 

(Questo esecrabil, decreto, che. è quello | 

della deportazione si vuole /da essi eseguito 
in brevissimo spazio sotto la pena deU’uIti- 
mo supplizio i Le leggi de’ più disumani op- 
pressori , che a .noi ricordan le storie; ema- 
niate. contro i proseliti del Cristianesimo , 
non furon mai sì barbare , nè sì violente. 
Eppnr questo è un decreto segnato da un 
unione di uomini , che’ porta in trionfo 
T umanità , e J’ amèna piacevolezza della nuo- | 
' va filosofia; di uomini, che si vantano di 
esser nati* al mondo per far guerra all’ in- ^ 
tolièranza, ed al dispotismo; di esser preseci-^ . 
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ti . dal Cielo a trar l’ universo ^dalla' barba- 
rie de’ tiranni , rendere la libertà ai po- 
poli, a far rivivere tra essi T amor frater- 
no, ed a fargli condur lieti .giorni sotto 
rimpero. dèlia ragione , della fraternità ^ e del-, 
la dolcezza . Ah se le leggi di cotesti filoso- 
fi più che gli onesti Cittadini , c gli uònài- 
nl virtuosi , tollerano in Francia i .mostri , e 
le sanguinarie fiere, e. che leggi< san. esse? 
Stolti / e come potervi persuadere , che il 
mondo non vi conosca, che non penetri a 
fondo rodio vostro implacabile ^contro la 
Religione cattolica, ed ì suoi professori? L’ or-* 
rido fan^.tismo, onde siete occupati sino a 
tal segno ha potuto accecarvi? se da voi. in 
Francia son protetti gli eretici, gli ebrei, . 
maomettani, gl’ idolatri, gli assassinj> i ’ fa- 
cinorosi i perchè non vi;Son tollerati i xat? 
telici ? Se vi son garantite tutte le Religio- 
ni , perchè sol la cattolica, che .per, più di 
. dodici secoli^ne .fu riconosciuta, la Domirian- 
' ,te, che ne ’fe sempre 'la gloria , la prosper 
rità, la sicurezza., che si fe sempre il so- 
stegno del suo Trono, .e della sua Corona;» 
che. sempre venne onorata, da tutti i suoi 
Re,' e da tutti quegli uomini grandi,, éhe ne 
sostennero il decoro, la riputazione, l’onore 
presso tutto il mondo; e. che la rèndettero 
grande# rispettabile, gloriosa sopra tutte, le 
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monarchie, c tutti gl’ Imperi; perchè sol la 
Religione cattolica. do vca esser da voi . irre- 
vocabilmente proscritta dalle sue contrade? 
Vel. dirò io: i Perchè sol questa si oppone 
alla vostra empietà , alla vostra sfrenatezza, 
al vostro disonorante libertinaggio , perchè 
sol questa vi rimprovera ideile vostre sce- 
leratezze , dc’^ vostri delitti , delle vostre 
violenze, delle vostre ingiustizie: ^ perchè 
sol questa non \ì lascia in pace nel ille- 
giccimo esercizio di un usurpata sovranità, 
nella^ violazione di tutti i diritti , nell’ invasio- 
ne di tutte le proprietà: e perchè sol questa 
vi ricorda le orribili carnificine, le spaven- 
tevoli stragi , ed i fiumi di sangue tratti dal- 
le vene dei figliuoli della Patria sacrificaci 
alla vostra ambizione, al vostro privato in- 
teresse, alla vostra fierezza. Se lo, scopo 
primario della vostra rivoluzione fu quello 
di ristituire all’ uomo le sue naturali prero- 
gative, ed i suoi primitivi diritti :'se so- 
lennemente decretaste , che egli dovca po- 
ter pensare, credere, parlare,. e scrivere ia 
fatto di Religione nella maniera., che più 
gli piacesse, e che godendo di una pienissi- 
ma libertà non dovea essere molestato nelle 
sue màssime religiose, dovevate voi poscici. 
implacabilmente infierire contro il puro cat- 
colicismo, contro i soli cattolici ? Volendo tutti 
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prosciolti da ' qualunque! legame » tutti indi> 
pendenti da qualunque dovere , .tutti arbitri» 
e sovrani • di lor medesimi , dovevate voi 
posola spogliare i soli cattolici di ogni rag>- 
gìo di libertà , sol da essi strappare ogni’ 
naturale, e civile diritto» soldi essi violen- 
tar le coscienze» e sol > essi condannare ad 
un infame servaggio, i ad una schiavitù ‘inau- 
dita? Neiia-.vostra turbolentissima, ri.voluzior 
ne più chiaro argomento' di questo vói dar 
non potevate al mondo della già presa, riso- ' 
luzione di’ voler esclusa per sempre dair im- 
pero francese la. Religione cristiana. Oh no- 
stri, mipoti che leggerete questa storia, voi 
appena .potrete comprendere come ì France- 
si di .questi' dì odiar potessero a tal . segno 
una Religione ,'‘che altro non spira,.' che 
santità ,..c che altro non> ha per .obbiettOvSe 
non la. stabile! prosperità dei .popoli^' e; la. si- 
curezza jdeiJTroniJ E .voi fremerete^di sde- 
gno in Veder, tutti conculcati i sacrosanti 'dir 
ritti- di, umanità e. di natura dà chi.pretenr 
dea dar leggi- a tutto il creato, 'e la manie- 
ra insegnargli di far .felici gli. .uomini ; e da 
^ ,chi - tradì va' le nazioni ^ coll’ apparente pro- 
messa di una piènissima, libertà*. Sfortunata 
libertà r, .sotto! il di cui; nome trionfano U 
licenza,' e la sfrenatezza!.. - >: < m ^ . 

' Ma. l’empio decreto a qual noa rìdo- 
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ce deplorabile conaillofle i catròlici Sàcér- 
doci ? Le vie-^'C»heida^ ;uitè le frontiere di 
Francia- c^jnduGono alle- ’provincie limitrofe 
sono dolenti spettatrici de’ patimenti V che 
soffrono "questi uomini virtuosi nél fuggir 
dalla*‘Pktria , che ^emprè onorano colla lor 
probroàv e' dà xui soii •discacciati per il so- 
lo delitto di non aver voluta ritrattare la 
Hchgion sacrosanta* de’ Jof * maggiori* . Non 
mai si • vide più doloroso spettacolo . Gio- 
vani , vecchi , decrepiti / ‘macilenti ; * ed *^in- 
fertni^* alwi. laceri .nel le ‘ Vesti altri smunti 
dall’ inedia V e tutti- trambascianri per gliecf- 
cedcntJ disagj, 'grandi fatiche, e-tutti 
sproveduti , e tucti mancanti -di ogni umano 
«occorso , correre appicde per incognite vie; 
vie ingombre di mille agnati, e di. mille pe- 
ricoli,* eivie ,* per dove i miseri sono * sem- 
pre* -inseguiti dalla i barbara" legge; i che^ gli 
proscrive. Esposti la nòtte, «ed* il giorno 
all’ intemperie = della ^ stagione ,« àgP influssi 
-dell’ ariani alle pioggie freddo, ’ al gelo; 
per * distòrti abituri'; per:.'paludi , per- diru- 
pi ,> c per mónti coll’^ahima. agonizzante^, 
collo api ri co oppresso V' conservato il icuórè; 
per l’ estrema angustia s-icUlaceraco ;'re trafir- 
ao » Chi sparge di sangue il sentiero , ' olii 
sviene in mezzo ai cammino; é %hi mun- 
voci jdi hiorce> chiede io' vaOo -ristoro 
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al dòlorrche 1 uccide. Degni figlj" de! lit Kc- 
. ligione, chi con 'tanca crudelcà vi persegui^ > 
ta ? chi sino a. tal segno contro di voi 
riseci? chi vi . fa .-'esser le vittime di tanti- 
scrazj e*, sì atroci?*. Sono/i vostri amici-^ i- 
vòstri concittadini t iìàvos^ri iiratelli : sono 
colorò > che con Voi ebbero comune- la patriaV 
1- abitasdòne .; il" clima *, iil sangue istessò^" 
colorò, che nacquer con voi sótto 'un medes 
simo 'cetto , che con voi si* nutrirobo ad onà 
mensa* istessa , che si /allevaron con' voi: é 
coloro infine, che* spezzato ih Trono-, all' 
ombra di cui respiraste sin ora , Sgridarono 
a tutti jÌ* F rancesi^ ed si tutta la] terra di 
risguardare in essi i lor* Redentori • Se tale 
fierezza venute fosser. con voi ad eserciut 
da lontano -ie orde rapaci . de’ tartari ^ 0 U 
barbare ' legioni del più« freddo settentrione t 
se conttauii voi così- avessero infierito- gli 
adoratori: di Maometto V i nemici del vo.sctd 
culto, voi nel colmo 'de’» Vostri mali’ non 
-avreste avuta la pena, che alle vostre ani** 
me cagiona il doloróso riflesso di'- esservi 
questi procurati da quegli - uomini stessi’, 
che a voi legò* la natura con tutti i vincoli 
•più sacrosanti'.; con tutte- le -più intimé re- 
lazioni , le più strette; le più^ rispectabiìli . 
^ Santa Religione! chi conforta quest^ infelici ,, 
:dbi gli rinfranca, chi gli fa eiscr-eonttnii 
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in_ inezio' ai tanti .travagli Ah !' non altfri ^>: 
che-voi v.Noi gli abbiam. veduti questi- Eroi ' , 
inagnaoimi. sparger lagrime dì tenerezza su del 
Ipro destino , consolarsi.!’ un l'altro nel lor du- 
ji'issiaio esilio , e .con estrema allegrezza raccon- 
tarsi a vicenda i 'passati disastri, ,ie avversi'' 
i .perìcoliw Notagli abbiam uditi bene-, 
dir- con trasporto.il .felice mbiAento,"in cui: 
per .esser fedeli- allo giurate promessèiabban-. 
donaron la Patria,' le /comodità , i piaceri •: 
e dissero • addio -agli’ Amici i ai Genitori, ai 
Parenti; .ed' in: cui , jisolvetiCero di esporre il 
sangue ,- e, Uj vita ,j;jc 'di'^tutto. perdere al 
Inondo ; piuttpscor di Irendersi refraicar] alla 
Stessa religione, alla -veritòt, alla legge. San-f 
tai Rel-igione ! questi )Uominì ilari, contentitfr 
slmi in mez;^o allo spogliamenco di tutti i 
beni, sotto„ al. pesoi diiuna persecuzione , 
chcogli fa sentirei l’asprezza di tutti i ma- 
Ji, che gli spoglia d» tutte le' prerogative e 
di. , tutti .i diritti', che gl’ interdice un asilo 
destinatogli .dalla natura , e di cui godono 
iin pace anche i;più scelerati: questi .uomi- 
,ni generosi, sono, gli oggetti del. tuo trionr 
Jlo.. Dessi coir eroica loro costanza ci cingon 
Ja fronte di una' nuova corona di decoro e 
.di gloria.} Il mondo in divisarli- resta con- 
vinco di tuo sovrano potere,, vede che nulla 
ip- bastante, per abbattere la^virtutdi ■ chi in 


Digitized by GoogItJ 



re si'abba»3ofia', di'-^ehì^ rftistc per té. Ciaf 
^ vedrebbero a né he- i loro' persec àcori , anche 
i frenetici -Giacobini c -si avvilirebbero , 
se il -filòSofìco '^éinatismo 'attaccati non gli 
avesse di ìitiaflia'co' -furore r se non 'gli aves> 
se rendoti' del- tutto ciechi , ’ed insani . Mi’ 
costoro <|iial' motivo non' àn di avvilirsi r . 
di- confondersi'!' altamente-’ in -vedere' rice- 
vuti ,> abbracciati' di '-C'uore , e caritativa- 
mente -trattati • questif*' Uomini < religiósissi- 
ini , da lor 'proscritti'^ UOnàé iinfami , e per- 
seguitaci- a morte,' non pur'^dài popoli del-" 
la: lor comunione^ che dalle ^naaioni dì di- 
verso culto ,<;€ 'dì contraria credenza? Ahi 
non son .soli gli Stati t del romano Pontefice , 
sole 'non -sonoiile’Spagner éd altre contrade di 
Europa ,(Che abbiano stèse adessi àmorosamen*-' 
ce le braccia ,che 'gli abbiano dite le più gran**' 
di -riprove ‘'della ’ lor .compassióne', che gli^ 
abbiano addimostrata la loro pietà , e la lor 
tenerezza ,.ie che ■ si siano interessate della* 
sgraziata lor sorcev Oh Inghilterra! tù^’iieUV 
accoglierli) con èanca benevolenza , indi’ assi-’ 
curarli'' in ' tuo - seno di un’ quieto aSÌlo * e> 
tranquillo, e nel provedere a tutti ::i-i lordi 
bisogni' dì . una maniera la più generosa tu' 
ad- un- tempo ed. ài. data una testimonianza' 

^ laminosissima della tua '-giustizia' , ed ài 'fi 
seaza akup riflessa al cno privato -iutercs-:-' 
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ft , soI«iinem«n;(«-; (^ondanòm, *l9i;.,sacrilegft 

inigiuscizìa la prepocenza » la ■ tirannia 'de* ^ 
gli oppressori .d, ella- Francia-^cP-dr *<?ssi - se si 
j|ono orrendernente adiraci ,in rvedef pjotectt 
da cucco il mondo uominl)da t]qr proscricci^ 
da lor tinti con. cotti à .colorii delj.'jyitupero 
^ dell’, in.fa paia; ^ c se-.àq vpmicatp pò correnr 
te di veJeno io 'iscorgpre-> ri provata,, da tutte 
le nazioni la lot maniera eli agire r^detestabi- 
le, ingiustissiixià^;, qomel son iperò .awilici. 
''An conoscipcii T impotenza de’ loiiov.bforzi 4 
àn provato, che Doll»f vagliano confrojF.uni-f, 
versale o.pinio<iei,ed anziché ^irenderst- vinti/,! 

son . fatti .più. terribili ,|>e jpiù>j sioibondi 
dei sangue-, degli i uomini .giusti;.'. Ah ! ed -o 
quai estremi nonf trascina ia.^ moderno, iilosoK- 
£ca:iempietà? . Tutta la* storie’ dello, spincof 
umano non ci somministra* Un, esempio, di 
id durevole; fanatismo , e si spalvencevole:. : * ' 
Ma se r , esilio non basca- per abbattere^ 
la fortezza de’ veri professori della Ca-itoli-, 
ca Heligione,- non bastano nepput le lan*.; 
terne', i patiboli . le mannaje , con tutti gli, 
orribili stromenci nuovamente < inventati dalr> 
b Giacobina ferocia, e non gli* ultimi sup^ 
plizj , e, le atrocissime carotficine . *L’ iocrch’ 
duU élosofìa , che per agevolarsi la* strada- 
1^1 corrom pimento delie animerf e -che pec^ 
poter aordamencf , e con più facilità diUv 
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ttter|« i»u«<coniquisecK maggiori progro^r 
si, ,Qd>ai3apjiare il $uo.kia,pero,; simulò luii^ 
gameocq CQlieraoza>>e conqordia : questa sa-^ 
crilega iilQsofia , iche iaxaMo lai voqe dqllf 
seduaionq; promiscitai .^popoli un nuovo re< 
g no di. pace, di noiv^sale amistà*, di pqrf 
fetta* alleanza : unr rqgno in .qui scc^so il 
giogo; del dispotismo*, e della barbarie* dis- 
sipate le tenebre deir irragionovolezza * edelV 
ignoranza '« rotte .lo: catene, delia, snpetstisio' 
ne,'/ e del/pregiudiz4Q » messo tarmine .agli 
orrori , alle desolazioni,* alle Si/agi. del lerr 
ribile .fanatismo,, .-t/ restituiti i spoi diritti 
allo spirito, il suo .impero alla ragione, sta- 
va preparata a tpeto jL genere umano uiia 
nuova felicità*/ nna/^v^ita,. novella.^ dovea. el- 
la finalmente: canvòiare jquesta lusinghevole 
prospettiva in; un.quadrp. spaventevole * tue- 
toitintb.'di sangue ». e* «contornato dai Segna- 
li delle più orribili ; atrocità . 11. f^rpee .sup 
odio contro la religion Cristiana *. unica^, sor- 
gente di tranquilli tàft, e di quiete, è ,|ega.T 
me .fortissimo di carità*., e di amore ?ta, ^11 
uomini stessi* a.men pon potea di..>iar si, 
che una volta impetuosamente scoppiasse, in 
nn incendio terribilissimoi ; efie... tutti- della 
natura To,Y esci asse i principi che distrug- 
gesse. da’ fondamenti' tutti • gli, ordini della 
Società* .che ne rompesse .1, vi pepli np 
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annientasse il Sistema ; e che tutti violando 
deir uomo gl’ inalienabili diritti, le immu- 
nità, i privilegi portasse 1* orrore i Tabbor-. 
rimentoi lo scandalo iii-'faccia'a tutto il 
creato La sanguinosissima -Rivoluzione di' 
Francia , la fierissima- persecuzione eccitata 
in essa contro i Sacerdoti >cactolici àn tutto 
convinto il- mondo di- questa infallibilei-ve-* 
rità . Che orrido strazio non ' si> è fatto di 
essi ne’ quattro, e più anni, dacché seguita 
a desolare il più bel regno della' terra ? Con 
quale inumanità non gli> Vi è strappata dai < 
seno violentemente la- vita*,^' non -si è ver* 
sato 'il lor- sangue? ln'quai‘ tempi 'gli assas- 
einj ,- gli uomini snaturatl,>i fianguinat) mo- 
stri- ànno più incrudelito Contro degli in- I 

nocenti? Quando ' la più raffìnata fierezza i 

seppe inventare maniere sì* barbare , e sì e- 
secrabili nell’ eccidio degli iKjtrtini ? Oh Fran* 
cesi , voi non vi sareste persuasi , che ar- 
rivar potesse un tempo, in cui foste -co- 
stretti * a* dover rimirare 1’ infelicissima vo- 
stra* 'patria' addivenuta’ l’infame teatro -di 
tante'scene di orrori ,"é 'dì crudeltà! in cut 
contro la religion -Cristiana , il Sacerdozio, 
e la Chiesa destar si potesse un' odio tanto 
implacabile , che gli stessi suoi figli correr 
dovessero furibondi a' làvarsi nel sangne de’ • 
lor sacri Ministri? Oh Francesi, voi ci ar- 
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rivaste a vedere i vostri fratelli , quai ter** . 
ribili mostri senza umanità j. c senza natura» 
mettere a brani- i projwj .fratelli perchè fe- 
deli alla Religione , a"Gesù Cristo , a Dio! 
Santa Religione luà- qui. ravvisi il venerando 
vecchio decrepito V‘ là ■ il «virtuoso Giovinetto/ 
offrir. ■ per . te da golai al -coltello 'micidiale,. 
Nella spaventevole -altérnativa’ o*^ di -iticròt, 
detti per seinpre con un sacrilego giuramén-; 
co» o diesserè scannati- siill’fistànte-.'tucgli^ 
scorgi' volgere-.al Cielo ‘le luci Ve, lieti ''dellài: 
lor sorte ' a« ce consacrarsi interamente .nUi 
. Fatroco incegetximo ì;.ì 1 V:escòvo. zelantissi-,!" 
filo.' che spiegano: il collo od all’ infame .ca-r 
peserò, od al 'terribile pugnale; tU ti com-> 
piaci. vederli che nell’atto di rallegrarsi- dt ‘ 
poter -essere. ! molati «per ite di altro tmoA: 
dolgonsi , «che; dèi grégge afflittissimo , cut«, 
ablutidonar. son costretti in preda- all’ orrido,- 
sdegóo degl’ ingordissimi lupi . Misera. Nar; 
«ione ! e di qual maschera-, infame ..ti.cnot: 
pron pochi - individui fatti tuoi tiranni;, ei» 
tuoi oppressori-!- i 

Ma-mentre il. filosofico. fanatismo bar-, 
baramente- infierisce « contro; ì , pacifici- figUj 
della. Religione , ella tfión'fa. nel sahgueidii 
essi, che'sempreppiù àcccescono la-sua.glo- 
ria-icol sacrifizio'.delle lor, vite'. 'I suoi.-per-- 
secutofi’ scorger dovrebbtff i da ciò ;P« ‘ 
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‘ le ^lòro minaccia, *lnè’ le loro promesse / nè 
1 j|oro ’supplizrsono punto sufficreati'ad ab-: 
battere la coscànzai»; che ella infondCi^neli* 
airi ma ^de^ fedelissimi professori delle-sue ve- 
rità', c del divino suo culto . ? Gv^n vi nei :rcr’ 
star dovrebbero , che :se disdegnata . diparte- 
si 'dalle anime vili, ricoperte di . tutte le 
attrocità , spogliate di. tutti i, sentimenti , sà' 
però: ‘conservarsi /Sempre pura ed. intatta’ in* 
séno alle^^anime iliustri , . nobili .»>:^enerosec 
alle : anime , -che. ^onorano la vÌFtù :^i>che ab-r 
borrono il*viàioi, et che pregiano;. T^nestàr^ 
e la ‘portano ia trionfo; e. pervader si do- 
vrebbero V se^ gcncrosainBnce ricusa di» 
essere la Religione de*':malvagj V. de- faziosi i 
congiurati , è degli assassiaj , hasperò; for- 
ata - potere * per miaqtener. sempre .stabile;, 
e^sempre illeso* il suo Regno, tra gli i uomini 
di onore , tra i . sostenitori della; giustizia , 
ira ' gli amici dell! umaiutà ; deHà.sabordma- 
2tó0e, e deir ordine . Nulla è piu chiaro 
di questi <)bbiecti ' -làinloosissimii.l '.Mà .essi 
son tali di non poter esser, veduti da uoml- 
nì f cui :il/fìlosbfico fanatismo à; tolto ^afFac- 
to vogin 'lume » cui . nulla è rimasto ^ fuorché 
la 'ferocia; e V infedeltà . ^ ; i ' / 

» :Pur qoeeti^ son gli Eroi V' che; tutti cal- 
pesta ndò t doveri , ichc i’ umanità e la^na-. 
tura pÉrcs crivella alF iib^ giustoy all' domo 
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«oc tegole Val buon cittadino, e che per estremi 
ingiuria dello spirito, e della ragione tutta 
vsan Jo la barbarie ; e tutte commettendo le 
atrocità di ■ cui .è capace un fanatismo ^arri- 
vato. al colmò deir acciecameoto » e del 
maniaco .furorci sii-rauovono a. far guerra, 
contro tutto- il .creato . per itucci . sottrarre i 
poppi! alla tiranniated all’orrido .strazio del 
j^natiimo istesso V > Pur .questi < sonp ;gliv uo-. 
mini grandi ed illuuvinaci , che tntto.'mvita- 
no^r a diverso ad. aiiarmatsi- contro i <f#nati- 
ci. Gran 'Dio! voi Jo diceste, che lo- spiri*, 
co di’ vertigine, d-insipiéoza , di,i errore .av- 
rebbe occupate le anime- degli empj V che 
gitvavrebbe- trascinati - all’ infacuamènto , alla 
frenesìa , al delirio .Ah la pestifera setta de* 
perdntisstmi. Giacobini'^ che dopo .di essersi 
immersa, in. tuttbtqua'ocl r i .délitei , è corsa 
tintar di. sangue aiLtutti;. usare gM.eforzi pér- 
trascinar 1’- uman • genere all’ irreligione ed 
ali’ ateismo, ella verifica appieno il vostro 
divino oracolo. Avvolta tra le palpabili te- 
nebre:<del)a sua empietà non vede ,- che cor- 
re la via ;deir^ infamia , ' mentre si .- persuade 
di correre- quella dell’ onore, e dell’indele- 
bile gloria. Sun questi i. trionfi. delia nuova 
filosofia, queste le-^ grandi sue opere: render . 
ciechi in maniera, i idi lei proseliti di nùn 
lasciarli vedere >• che .1 mezzi da Jor tentati 
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struggerne per sempre la prosperità e la sh ^ 
c u rezza : di fargli del' tutto infelici Ed <ohf 
per sottrarsi a quest’ orrido acceca mento j po* , 
tessero almen sollevarsi a confrontare lo stato 
d’irreligione, cui si sono ridotti: stato di 
orrore .'di^ convulsione . di morte, colio sta- 
to di pac6 > di prosperità , di floridezza'.' in 
cui traevano' i giorni, quando la Religione 
innalaava tra loro- il suo'dòlcissitno impero;: 

Ma cìb è, che non giova- sperare, ll'flIóso*i 
flco fanatismo > trt^po ha <>di 'forza i<per'' ce> 
xierli incatenati ad un funescissinao accecanien-i 
to. che non gli fa essere suscertibiil dei' pilàt 
mìnimo- riflesso. Ciò vien provato ad evi-; 
denza' da quello sono per dire-. 

Noi impariamo dalle storie. che«<*tutci 
il.’ Legislatori dei mondo nell’- istituzione de’ 
Governi posero '-sempre per- prima. -.base', di . 
essi la Religione >- la -quale ' inviolabilmente • 
vulcano sempre rispettata .■ e distinta dal'- 
, popolo. Così gflndiani. i Caldei, gli Egi- ; 
zj . i 3 Persiani, e i Medi; così Solone in' 
iVtene. Licurgo in ’ Sparta. Numa in Ro- 
ma ; còsi -i‘ Fcnicj i Tir), i Cartaginesi, 
gli Etiopi ; > così tutti gl’ Imperi . del nuo- 
vo mondo , c così i Giapponesi i- Cine-- 
si, ì Tartari, nonché l’ iscesso Maometto,* ^ 
che volea-essére venerato e riconosciuto qual . 
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.Nume'.' Videro, -sebben non proveiduci di 
I V tutcì i lumi dellar filosofìa e della politica,,! 

^ vider queste nazioni , questi grandi Legista*, 

tori, che senza una Religione la quale co* 
suoi' dogmi e colle sue leggi tenesse in fre* 
no i sudditi , gli stessi Governi ,non avreb* 
ber potuto lungamente sussistere. Quindi su 
di essa, afìfrettaronsi' a stabilirne le fbndft- 
menta; ed anzi per vieppiù rendergli stabi- 
li voller non» pochi di essi , che molte leggi 
della Religione fosser leggi dell’ Impero. So- 
lo nell’ ultima decadenza del secolo XVIlI.t 
del secolo illuminato , del secolo della filo- 
sofìa e delia politica procurar doveasi ad una 
nazione numerosissima un nuovo Governo 
senza culto, e senza religione. Solo i nuovi 
Legislatori delia- Francia, i , suoi Rigenera- 
tori-; inuovi suoi Padri doveano sulle rovine 
di una gran Monarchia architettare il grand* 
edifìzio >dì una. nuova Repubblica senza as- 
segnare al popolo una, Religione , che ne 
mettesse al sicuro le coscienze , .■ che ne di- 
rigesse lo spirito , che fosse la Relìgion del- 
lo Stato. Solo dessi nell’ istituzione di que- 
sto 'nuovo Governo, con una .pratica inau-, 
dita a tutti i- secoli . ed a tutte le genti , 
dir doveano ai popoli: noi non vi destinia.- 
^ mo-alcuna Religione, non vi determiniamo 

alcun, Culto. Voi. sarete, liberi nel pensare., i 
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nel parlare; c. nello seri vere. Vói potete* di-^ 
^chiararvi idolatri , giudei , maomettani. Voi 
materialisti v deisti / atei :senza timore.di .es-’ 


sere molestati : c voi , se* noi vorrete' , non 
avrete Tempio, "non Culto, non Sacrifi?},. 
non Altare, non Dio*. Inorridisce il nostro 
spirito a‘ quest’ empiecì ^ che pur si* verifica' 
interamente. Maoh voi*, che così vi.espri- 
mete, che così date un esempio d’irreligio-' 
ne* tanto mostruosa e terribile da tutto sor- 
prendere ad un tempo e scandalizzar ru- 
lli versoi voi astoltate; La Religione V’ che 
pria dominava in Francia era- la Cattolica: 
Religione , che o si fosse considerata ne’ suoi* 
principi, o nelle sue leggi ^ onel suo^Au« 
tcre era tutta ordinata a fare il 'Sostegno 
del- Principato , c la' prosperità dèi popoip i 
Religione , che- guidava* i sudditi ai piedi 
del Tròno,, che gli univa al Sovrano , che 
gli dicea di onorarlo, di essergli fedeli , di 
ubbidirlo: e che imponeà a questo dì . dar 
leggi ai sudditi , leggi stabilite su i fonda- 
menti della 'giustizia , dell’ equità, della ret- 
titudine; leggi * dettate dal sentimento e dah 
la ragione, »ie .leggi , che rendendogli il peso 
della dipendenza moderato e soave, avesse- 
ro per obbietto la lot sicurezza, e la loro, 
prosperità : gli garantissero, l’onore, le so- 
stanze , e la: vita : gii^fiicessero godere di tue- 
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te -quella Hberts , che ‘combinar si potea. 
coll’ inevitabile soggezione’ al -Principato h 
stesso: 'è Religione, che stando in -mezzo 
tra la Sovranità, ed i Vassalli, ne facea il 
vincolo indissolubile, e mantenea -tra •^esst 
sempre costante il salutare influsso , sempre 
inalterabile la corrispondenza, Punion,!’ ar- 
monia. Creatori di un nuovo Governo* in 
Francia, questa Religione data: dal Cielo al- 
la terra per essere il sostegno- de' Troni ; e 
per far sì che si rendano nel iiiondo la pe- 
renne sorgente della • stabile felicità di tut- 
ti i popoli: questa. *Rcligionc , sotro J’ im- 
pero di cui visser felici ~i Francesi per tani 
ti secoli , per! quanti / su di essi regnarono 
i lor - cattolici Re , ' e’ -coll’ appoggio’ della, 
quale si mantenne la ior’'monarchia ad- ua 
grado eminente di splendore, e di gloria: 
ah questa- Religione fu cjuella-, che non vo- 
leste riconoscere nel nuovo ordine' di. cose, 
da 2voi già ideato per la sua rovina ! questa, 
contro di cui I infierisce', che balzaste dal 
Trono ,' 'e che 'fatti suoi nemici ostilissimi ri- 
cusaste jdi dichiarare la Religion dominan- 
te'ii la Religion dello Stato ! Fanatici' di una. 
friosófia ; : che ■ non tendea* a meno di trasci- 
irare ^all’ateismo tutto ilgcnere umano, noa 
potevate :;'noa'ispiegare' un’odio irreconcilia- 
^ bile contro pna- Religione che riconosoe Id- 
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dio per suo, unico Autore, e che sempre a 
Dio, per la strada. delia virtù, e delia giu- 
stizia tutti conduce gli uomini. A canto ec- " 
cesso ridur vi dovea il vostro filosofico fa- 
natismo. Dovea questo non lasciarvi vede- 
re, che voi escludendo, dal. vostro Regno la i 
Religione , andavate a stabilire; in esso un { 

voto, che non • pocea se non cagionare la. i 

dissoluzione di -tutte le sue parti: che anda- 
vate a formare' una Repubblica di atei, di 
cui negano la sussistenza per fin coloro, che 
pur non sono i più moderati nell’ incredu- < 
iità e nel libertinaggib .. Ma siate persuasi, 
che la Religione seguiterà a trionfare sopra 
tutti gli sforzi della vostra filosofica empie- 
tà, ed i 26. milioni di uomini, che voi cre- 
devate di strappare per sempre al suo do- , 
minio , Seguiteranno a respirare la divina 
sua luce, a cpnsecrafle idor voti, a pro- 
/essarC'} suoi dogmi, ad onorare isuoi Mi- 
nistri, ad essere il suo popolo:. .La .vostra 
iniquità cadrà tutta sul vostro .capo. Sarete 
voi soli le abbominevoli vittime . degli orren- 
di, suoi fulmini . Guarderete; nell' ultima di- 
sperazione le spaventevoli estremità’, . cui, ver- 
rà a. ridurvi., il vostro barbaro'i fanacismoi; 
abborrirece l’infame filosofia, che «vi guidò 
all’ ateismo, è .ricnoprì i vostri giorni di 
un indelebile ignominia i ed essi-Keoipaci " 

> I ' . 
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^ vostra isediizìone form«raa di, bel nuo« 

v^ldcl sacerdozio e della. Chiesa il floridis**, 

>. sifoo Regno. ♦! V,oi colja; vostra rivoluzione, 

) ilidi cui .obbietta primario, fu il- cotale di- 
scruggimencc^ della Religione., non pure in 
Francia', che Su ruffa. Ja. terra , ^altro fatto: 
non ayete ,';che illominar. tutti i i popoli e 
tutti ri Sovrani : che vieppiù impegnarli' a fa- 
VOre..di essa ,. e , che tutti allarmarli ,cpncro 
di voi stessi , non iTien , < che condro di- 
struttori, della prosperità. e.-della c^uiete di tutto 
intero il creato. 11 Dio degli eserciti , che 
combatte con essi , la Religione istessa , che 
gli precede per ogni dove con i vessilli, del- 
la vittoria, e che neH’anima gl* infondenuo- 
vo ardore e coraggio, si affrettano a distrug- 
gere gli empi vostri progetti, a fulminarvi, 
a, conquìdervi . Paventate o fanatici! trema- 
te all’ aspetto della divina Religione , e del 
suo eterno Autore. lO' non faccio presagi, 
dico soltanto potersi dare, che pria, questo 
scritto sorta alla pubblica luce venga, del 
tutto rovesciato.il vostro impero. Il sentimen- 
to della cattolica fede non era estinto affat- 
to dentro il cuor de’ Francesi . Questo spi- 
.rito vivificatore si risveglia in essi . La stes- " 
' sa Religione gli guida, gli fortifica, gli fa 
vittoriosi . Invano 1’ empio vostro filosofis- 
^ mo tenta opporsi alli suoi progressi, ' 

P 
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*•' vbi|etb imoi JgQàVdo'Mri^jal pfìiie 
che su'^tutci^ i 'prègrtósr dellas vostrai^ rivolsi' 
JMone .' Scorrete 'per' tutti gidrnri ' per eutie*' 
1©' epoche* più^ distinte'^del Ciecd >vostro'Ta*' 
Mtismo . Che toon védéte - ‘in Questo «corso 

terribilissimo' di . atrocità vfe di t>rpori'? i Voil 

vedete la Religione 'seiPprè' rrionfa»irice*,''SenH‘ 
pre gloriosa scorrere' dall’ uno alTalcrb estre-’ 
Ilio ‘ delle Gali ie • cotonata' più- che ttiai’dt 
palrrfe * e di allori risplendentissimi ; E’ades* 
so^, che compafiscecpiù grande .j -più possen.^ 
te, 'più invitta il adesso, che di-> una' pompa 
fousaca dietro si ,traé’ io trionfai' aggravaci- di 
ferri, 'ié' di pianti caténe i di- lei avversar] j 
e' adesso , che maggiormente gli cuopre di 
avvilirnerico e d*'infamia. ■'•■-■v ?•>- • 
t ' - Parigi ^ la- ribelle Parigi ^quando; mai 
in Un 'sól giorno ravvisò in suo seno quac* 
trocento indivìdui del solo Sacerdozio j non 
licordando tutti gli altri di ogni sesso ; e di ogni 
ordine, darcela vlta'per’ lei 'sotto la spunta 
df- sacrileghi' pugnali senza il menomo tur- 
banlento ? Quando 'mai’ 'ravvisolli tanti ili u> 

„ stri Campioni piegarsi.' Schierati^ 4 n un sol 
p>unco davanti ai . loro^carnefìcì , ed a gara' 
chiedere ciascheduno di morire il primo della 
più barbara morte, per la causa di Gésucri- 
sto , e della stessa Religione ? Le Provincie tut- 
te , le Città , .e gl’intorni dell’ amplissima mo- 
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narchià: videro forse akra* volta un\oÌetQ. 
sì copioso di; cattoliche ivictime correi^ con 
traspQSCo*.'.ed allegrezza al supplizio* per jCqiìt 
testar col lor sangue T illitetissima . fedeli 
che up di giurarono. :a. Dio? Ah! la^ Fran-? 
eia;» ed in qualj secolo » ed. a qual epoca fa 
spettatrice deir.eroica- intrepidezza ^di te.ujci 
gloriósissimi iGonfcssori , chel pec^ F onore 
della Religion de’.;lor? Padri sostennero! tan-^ 
ti travagli, 'soffrirono tante ingiurie ^ c, sì c- 
sposerò a tanti e lì* gravi .pericoli f Oh rìvo^ 
luzìonar) i! pur? dovevate vederlo^' chc jpef 
quella strada. ìstessa per cui credevate:di por 
ter. giugnere a deprimere affatto la. Religicb 
ne .Cattolica, voi andaste. a. ricuoprkia di 
trionfo »; Ci di gloria ! , Voi : erraste ne^ vostri 
consigli e ^quando vi affaticaste [dLcompa^** 
rir ^sapienti, veder vi fdcestèiinsapientissiini> 
Ma Iddio sempre investigabile nelle sue 
vie , sempre ne^ suoi giudizi' incómpreasibir 
le per apprestare in Francia, ed-int; tutte. 
Europa .il più grande esaltamento alla sua 
Religione servir .dò veasi di: mezzi stravagan- 
tissimi , di mezzi i più iincapibili. airiùmaoa 
debolezza; servir ^doveasi della più sanguina- 
ria rivoluzione , che mài udissesi al mon- 
do servir doveasi della stessa incredula, fi- 
losofia, sorgente d’ irreligione , di libertinag- 
gio, di ‘ ateismo.: e servir .si dovea* di r unsr 
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più ittfame,«e' la, più esecrabile, che ' 
mai spu orasse tra gli ùominivOh sòstcnico- 
ri'>delì^ empio ;giacobinismo ! o ' Matat ^ .Ro^ 
berspiet r^ f . Daruon , iSanter , :Henriot , ; Julien i 
€'■ apostata i Chubot ! nomi esecrandi alla ter-> 
ta , c' al Cielo!- pur l’ Iniquità. ha potuto<ac-* 
cccarvi^n guisa’ di 'lionJasciaVvi ^ vedere "una 
ferità più ^splendentei della ) Idee del. Sole ? 

Si l’ha potuto: Voi Jo. addimostrate.’ i .. 

XMa -della . rivoluziofie: di Francia non 
sono queste soltanto' le:ù felici conseguenze a 
favore idelJa Religione . Se in essa; anno estre- 
marriente sofferto tutti gli ordini, della sòcie- 
tàv.hf in essa trionfato !a Religione mede-r 
sima di .una' maniera mirabilissima. Quante 
insigni -produzioni ' non sono comparse, a di 
lei: difesa, insì terribile avvenimento P ^Quan-? . 
ti'uomlm celebri, non anno più che mai 
addimostrato.. per lei il proprio zelo? co’ loro 
scritti eloquentissimi?^ Quanti grandi talenti 
non si' i sono .occupati ^per. celebrare la sua 
safititài; e la sua grandezza , per vieppiù con-r 
vincere vabbattcres "Svilire i suoi nemici? Non 
puTida’suoi. domestÌGÌii;e da suoi ministri^ 
■che;:da suoi estranei,^ non ha fors’ella ri- 
scossi i più magnifici: encomj, i tributi più 
grandi di venerazione, e 'di omaggio? Queir 
M , .che* non mai sarebbonsi mossi a pronun* 
niare >tiq jsoIq accento apprò .di : lei i . cop 
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^f^iiam->itnpegrionnt5n anmjopreso 'à dtfeiKi«?é 
la divinatsuà> causa? Gli .'stèssi' popoli-^, ette 
appena. ne riconosceano- iKbaneV erche wreft- 
demcnce j traditi dai i cìranài ^ '>per4<aco 

avean di < vista il suo:^prègio , 6 la saa’^ vera 
-virtù , dessi . alla vista de- mair infipicf , 
cheMa sùa priva;^ioaé rovescióni .in senti, 
di qual maniera < preso non ànno>a stimar- 
la > a riconoscerla troppo necessaria allà^ lb- 
.ro prosperità alla lor. sicurezza? diquaima- 
niera ;ad: uihilìarle il loro 'ossequio , -a prati- 
care il suo culto, a venerare i suoi dogmi, 
a frequentare i suoi sacramenti , ed a ^rive- 
stirsi del suo spirito , e della sua viriù ?>^Nun 
parlerò dei Regnanti , che addivennei, pic che 
mai sostenitori ^ di essa,, si son: collegati stret- 
tamente insieme, àìi fatta > causa ' comune?, 
e tutte anno , impiegate 'le fornuchibili.i lor 
forze per: .vendicarne i diritti ; per punire 
gli oltraggiatori e per:! fimeiterJa. con ipiù 
onore , e maggior gloria in .Trono « Parlano 
abbastanza ! facci. ^ S i \ ' > . 

-, . O, fautori di Voltaire Ko^Ainicirdi Mi- 

rabeau! pur poteste lusingarvi, che la vo- 
stra rivoluzione avrebbe arrecato un colpo 
fatale alla Religione cattolica^,, che . ne avreb- 
be in Francia, ed in una gran parte di^ £u^ 
ropa distrutta per sempre la Sovranità , e 
r Impero? Ala. se la filosofica manìa, seTor- 
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dà ^principio . sedurvi a 
:,tal ^gap.i| vii .:f;>sce.dti (Beno, ^ dopo, tante ri* 
-prove '.'dis^^aiafiìisiine . ideila ..Sùihma. incoe- 
cceitza. id e* > vostri. in£uni Mprogecti . restituiti a 
jvoi siessltH Aveste, almeno .iveduto . dopo; -sì 
.lunga^ .espdtìienza:, , che-nulla mai> potrete con- 
,tro. diiiqueiU’ augusta Beiìgion sacrosanta che 
guarda coO: ciglio. sinsuJtance tutti’ gli . sforzi 
dèlia! vostra empietà , e ; con;' uno (sguardo 
--vi’ atterra , e vi>,annienta! ' Nulla ; di .ciò. 
-Quanto .più . vi vedeste, cònfusiii, tanto più 
infieriste. Che orribili progètti '.voi ipropo- 
•tii oon avete negi’ iniamissiniii .vostri Ciubi , 
’snche.'ia .questi!' ultimi giorni', non .-pur 
-contro tutti , i .-nobili Francesi, chei.comro 
tatti <i; membri. del Sacerdozio, sebben: fau- 
,tori dà.j vostra, causà'^ Chi . udir, gli -può , e 
non. dire:-,:, che tutta 1’ umana>. malizia , che 
Tedio più che. infernale contro -la’; Divinità 
iHulia più. di -crudele avrebber -potuto ìnven> 
tare ,. di disumano., di atroce ,. e nulia.di più 
opportuno per dimostrar con (chiarezza il 
già .formato .disegno di voler adatto distrug- 
gereirin tutti ì .Regni .di." Francia .ogn’ inse» 
gnaj ed. idea. dLReligion cristiana? Cppuire 
Q maniaco furore l o calunnia orrenda!) 
-eppùr non .vi arrossiste di condannare i. ve- 
' ri .cattolici, di (.barbaro,- fanatismo, .di chia- 
mar Ja Rcligiooe da. lor...' professata. Religio- 
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•oe persecucKice «* dispraiAta crudele i Etligi d'- 
ine. inca)lei'a,reDe'v:>tlr^nai'^n sattguinaric . vJVfai 
pen V!ÒÌ4;;ckeri)s?sferia>!^ukcdra precisa ,'<verì« 
dica .della' voBtra lévGBiinnamJr e .di , tutte le 
«cenet.di sangaa .isbetie spaventosi si ime.,: che 
il’ànna^.accpmpagnaca r-^cenderà' a tatti :i po« 
steri e 'ricorderà 'd. tutti li: secoli, la vostra 
infamia !, ./h:; - j », ■ .. . r! t .if f 
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' Fanatismo della Libenà* 
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eco il' secolo ,' in cui gli uomini più che 
jlLii mai orrendemente abusano dei sacro 
nome di Libertà . Per ricuoprire )’ indegno 
spirito , da cui sono predominati , spirito di 
licenza, di sfrenatezza, di anarchia ! prevaler 
«i doveano di questa maschera seducente:. 
La .libertà , fregio il più prezioso , ed il più 
apprezzabile '^deir umana natura, non: fu mai 
così male intesa ,< come. in> questo secolo', 
che pur si. attribuisce' la gloria di essere ar- 
rivato ad iscuctere il giogo deli’ ignoranza , 
e della, bacbariei,' ed a tagliare le .tenebre^ 
per entro al sea' delle, quali sfjrtutiatamentt 
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jì avvolsero tutti seeoH: e éhe pire ;i 

sopra . rutcr solleva ndo t la ^ frojice v 'e portando ' 

in crioofo il ; prmllegia i . esecuti vo ideila vera 
filosofia , .superbamente- vtl vanta' di: aver :re«- 
stitiiico ’ik SUO: impero: alia, ragione, nuova* 
mente j rimecténdola. neb pacifico.' possesso dèi 
suoi, usurpaci .'diritti. .jQuesco^secólo::^ ancora 
non toccava la metà del suo giro,! quando: 
liberta ] incominciarono a gridare i nuovi fi- 
lòsofi'; libertà agl^ Imperj ; libertà agli uomi- 
ni, libertà' a tutto il mondo e quànllo:' ram- 
po è ormai, diceano , tempo di romper le diti 
re infamanti catene , che portò in collo sin ora 
il tradito uman .genere ; tempo , che egli respi- 
ri da queir orribile ^schiavitù, di cui V aggra- 
varono i despoti , gli usurpatori , i tiranni . 
Bisuònarano queste!;voci per tutti' gli angoli 
dell’universo, ma per. estrema disgrazia di 
milioni di uomini v più , che per ogn’ altra 
concradii del globo , rìsuonarono in Francia • 

Da esse penetrati gli.spiriti , scossi con som- 
ma violenza » e!.'tutti posti in' orgasmo., nuK 
la più gli si volle per addivenire fanatici.di 
tm bene, chè la" corrotta filosofìa si aiFretcaf* 
va di. dipingeèyliiiCon, tutti, i colori della se- 
duzione, e delUi lusinga • Per. entrare al posr 
sesso di questo ^cne apparente , che in real- 
ità era r estremo 4c! mali ; non altro.si àspecr 
nva.da esst.j se t)oo un>felice avvenimento v 
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che glie ne facilitasse U via . La ‘stessa 'filor 
^ sofia coD’ajuto della cabala, c del cradimen» 
to gliel procurò. Fu questOiia terribile ri- 
Volu2Ìone del 1789. • ‘ ni.* '!’ 

' : Neker .venduto. al proprio interesse , sena- 
pTCì'oemico delta ' Monarchia come i delljb 
Cattolica Religione e sempre inteso a favo* 
rire lo spirito ‘democratico, in ’cut trasse i 
natali,e si. nutrì' lungamente: ■'Neker empia* 
mente abusando della docilità del più- bao* 
no dei Re, se nc fa il primo motore. Or- 
dina in maniera ia-'tramà, Rappoggia a tal * 
principi, e sempre la sostiene con sì grande 
impegno, che arriva con essa a tradire l’i- 
stesso suo. Re e tutto con Lui il suo Regno. 
Tutto è concertato, in guisa di sorprendere 
il popolo coir abbagliante' prospettiva di li- 
■ , berta . Ma>di qual ' libertà ? Di quella mo- 
' struosa libertà, che più non gli faccia rico- 
noscere alcuna 'legge , alcuna autorità, alcu- 
na pubblica forza ; che lo sciolga da tutti i 
doveri, chè gli tolga il 'freno .idei!’ umana 
giustìzia, e che lo abiliti a commettere im- 
punemente tutte le sceleratezze , e tutti i 
delitti. Di quella mostruosa libertà, che lo 
autorizzt'^a poter far uso della propria forza ' 
per attentare aiprivilegj , all’onore, e alia 
vita de* suoi simili., -per tutte 'invaderne le 
proprietà, e tutti violarne i .diritti ; e* di 
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quella.-j»ostruosa - Jibcrtà , che'j sollevandolo 
da qualunque soggezione,, lo ponga, in ista- 
to di ' porer: assoggettare , al suo Tribunale j 
Tribunale violento, tumultuoso ; arbitrario: 
Tribunale di congiors ^,d’ ingiustizia , 'di san- 
gue, Ifdegittirac Sovranità, di poter gitwli- 
Carle, di, rovesciarne' i Troni", e di distrug- 
gere ogni jgrado ogni sistema, ogn'ordine 
COSI policiéo^^'^che moralev Questa illimitata 
libertà, questa libertà sfrenatissima ,"che«al-^ 
tro non è in sostanza , se non un orribile 
anarchia fomentacrice di.. tutte le iniquità , 
e distruttiva della quiete, della sicurezza, e 
deir esistenza' degli ucanini'è la! libertà, di 
CUI in' un momento addiviene Gnatico in- Pa- 
rigi, ed in tutta la^ Francia" un .numerosis- 
simo pof>olo,’'< disjttaziacaincnte s sedotto dai 
capi di una cospirazione ' senza > esempio ia 
kUtta la Storia. .•4 .• < . ‘ ' 

r Ma deir orrido fanatismo di questa^ bar* 
bara libertà, chi può. senza fremere ’nfcor*. 
dar da .vicino gli spaventevoli effetti? Le 
seelerattzze, gli assassinamenti, i delitti di 
ogni genere non so/ non puniti ,' ma.rpccmiaf 
ti. grandemente , onorati, c distinti'; . le lu- 
minose azioni, le lodevoli imprese., e le vir- 
tù tutte più utili laon pur • senza premio > 
ma condannate bensà ai .più atroci suppli'’^); 

U sacrilega violazioise de' più santi diritti^ 
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lo scioglimento dl:.'rutti'' i vincolti^&>ciaIi » 
l’annienCameaco dell’ ordine .ideila^ quieta, • 
della pubblica così» che. della piiviatailistcu^ 
'rezza: le inalienabiii jpròpnrietà j larilipucazio*' 
ne» l’onore, e la vitande: chea dilli’ in preda 
alia licenza» ed alla ferocia di- uh^pdpolac- 
cio sfrenato» che non conosce .'alcuna > lèggi 
nè divina» nè naturale» nè umana; che cor'* 
re a tutte le iniquità senza sentirne il nbrezt 
zo . che tuta calpesta i dettami di umanità» 
e di, natura; e che ..non' vi ha ingiustìzia» 
abominazione , atrocità » di cui .aon!, vada a 
macchiarsi: ah! libertà! .oh nuovo genere -di 
libertà sqonoscìnta a tutte* le nazioni» inau- 
dita a tutti i secoli! Se questi! sono 7 i tuoi 
frutti., tu Sei ben- degna, di que’ terribili mo- 
stri» che per eterna in^ mia delio spiritos a- 
mano ti suscitarono > al mondo! •• v / , «1 

• .Ma pur.- il fanatismo di questa libertà 
tiene in guisa accecati' i . Rivoluzionar)^' di 
Francia di. non solo non^ lasciargliene , vede- 
re i mali» jna di lusingarli al. contrario di 
poter respirare .in essa di un’invidiabile pro- 
sperità Sì. funesto accecamento nomi fessesi 
con tanta r rapidità conruuicato al popolo ! 
La. fatale impresa* avrebbe ritrovata . uo in^ 
superabii barriera sinì dalle .prime .sue mos- 
^se . La Franciaiiio. un istante '..non. sarébbesi 
convertita in una selva di fiere.. • < 
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i .. ìfert^vi-fa «certo in tutto il corso àe- 
. tetn^pl»-^el qualà- i' popoli non si prevaies* !»:< 
«rosdei . Principato / non si dolessero del sué jna 
pesojii:non:ne-roorde8^rov il. freno; secolo, ior 
to cui gli! uomini non versassero un torren» cn 
Ce !di lagrime' -su del loro destino, che gli 'Q 
condannava di viver sempre soggetti àirar* iìl< 
bitrio di. un lor simile, che gli obbligava ;<i 
ad' essergli sempre tributar), e che per sem* 'i 
pre spogliavali della lor libertà. Pur non vi & 
fu secolo, in cui non men* le più colte , che h 
]e più’ barbare • nazioni anche in mezzo ai (i{ 
lor. più acerbi lamenti non conoscessero la 
necessità di un governo che le amministras- 
se la; giustizia /che le garantisse l’ onore , le 
sostanze, e' la vita,. e che sempre . inaltera- 
bile le conservasse, in seno la tranquillità, il 
la sicurezza; in cui le nazioni., per quanto 
. aspre, e selvagge, non si persuadessero di n 
questa .grani verità : che all* indipendenza , ed ' j>i 
. air anarchia meglio. assai le tornava fante- jU 
por la soggezione, e 1’ umilissima .dipenden- jci 
■ za al governo istesso. 1 mali ^atrocissimi ir- 
reparabilmentc..soirerti nelle insurrezioni, e U 
nelle congiure contro la Sovranità per iscuo- ( 
terne. iil giogo fecer sempre conoscere, ai tra- t 
viati Insorgenti, che una libertà, la .quale i 
esclude ogni /dominio , è sem pire peggiore dt^ ( 

•gni Governo , per. quanto duro; e .pesante « i 

■ 

' 1 

» 
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I Solo I Rivoluzionar) francesi nel cadere, del . 

. secolo decimocravo dovéano addivenire, per 
maniera fanatici dell’anarchia , chiamatai dà 
/ ior libertà, che> per ^sostenerla:! dojveanOTfdi^ 

. struggere; da’ fondamenti unayroonarchìaHflo-; 
i Fidissima che per tanti secolravca vegliata 
. alla felicità , ed alla sicurez2aider loro; aate-^ 
a nati; sol essi alla .veduta, dèlia* totale:. rovi^ 

. na di un popolo il più brillante, della -terra 
i usar, doveano. lungamente .tutti i . possibili; 
e sforzi per mantenerlo :nel fanatismo? dell? inr 
i dipendenza, 'e^della sfrenatézza! Qhiniquir; 
j tà ! oh impérdonabil delitto! r* 

Francési, ringète, che un Irrochcse , iche . 
lin ..Octentòtò corsi' alla fama> .della vostra 
/ strepitosa rivoluzione vadano, viaggiando, pev 
il vostro Regno. Al vederlo ‘ tutto. coperta 
) dr.arme, e. di armati*, allo scorgere .le fat 
\ zioni ,. i partiti , le gelosie r i popidi sollevar 
I rti contro i popoli, la inobikà oppressa dal- 
, la, vilissima plebe,, le. città in tumulto, lo 
, campagne diserte, le manifatture, neglette^ 

. distrutto il commercio^ c le arti , rinnoceiir 
, za perseguitata ,, la. virtù avvilita , il delitto ^ 
senza castigo ,* non: garantite le p/oprictà , 
non rispettati i diritti , e tutto in confusio- 
ne in isconvolgimenco , in disordine : E 
dicon’ essi attoniti , e questo è. il pae^ 

se della libertà i E:que$io è il pepalo rigenera- ' 

\ 

. > • 
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tà'ì. vedere ‘p«r tagm dove le sceàc di or- 
rore» i (derastameoti^^ gl- incendj, le . dcpre*. 
dazioni» lei stragi :? i buoni Cittadini» barba^f 
ra mente jìnsu Itati «ificercati' a .morte involar*^ 
si: kllauPatria ;'e correre^ pien di spavento » 
tramlbasciati ' e i' mancanti a cercarsi V asilo» 
kr sicurezza » e 'la .stessa esistenza .sotto Ciclo 
straniero e qiielli ,i cui la violenza ’ impedi- 
sce la .foga, n sempre esposti àHe ingiuriè ed 
ai più orribili trattamenti de’ facinorosi , de- 
gli' sceleraci » e sempre in atto di sentirsi alia 
golaiod-nn laccio» od un' pugnale : questa, 
ripetono stupefatti*, e questa è la; terra, do^ 
ve "i. frutti si colgono e"U squisite dolcezze 
ài . una -pieìiissima libertà} ^ Oh libertà, in fini-' 
tameme peggiore della piu barbara ' schift,v.itù ! 
Al divisare le vie, .le città, ie- provincie', 
scorrere fiumi di. sangue ancor vivo e fuman- 
te , al rimirar per'' ogn’ angolo sempre pen- 
denti i capestri » ' sempre alzati i patiboli ; 
sempre disposti i *^paichi., e le mannaie » i 
ceppi: ritrovarsi .alla notte funesta de’ cin- 
que Ottòbre’’del • 1*289.' in Versaglies, dove 
■le spade de’ Congiurati spargon ' dò sangue , 
e di 'trucidati cadaveri i reali Appartamen-» 
ti». e minacciano il seno 'delle regali Perso- 
ne: alle orribili giornate de* io. Agosto e dei 
2. , e 3, Settembre del 1792. in. Parigi., dove 
una Qiurnu d> snaturaci scanna a 
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ràil4e della Pati*iaV-e'<iom- 
ccjewe tali' •atrocità , che fanno fremere per 
òfrore ed- impallidir la' natura: ed al- vcde^ 
re..; tiià^^hai!' esclamano ,per eScremo spa- 
vento J ì queste son ’ desse' li ’^felici '•> contrade ^ 
cui ' la iibertx'! Ita ,ahecati tutti *i -possibili be* 
niì Oh - terribile libertà •, che 'ca.robia una 
gran' nvonarchia asilo ^di - un J popolo' illu- 
stre, di -utj popolo dolce e; coltissimo in' un 
parco dì fiere, e di 'sanguinar)' móstri / 

* ■ - Ar^efici 'della gran-rivoluzione ,* sparge- 
te per tutta Europa' le vostre voci',' manda- 
iele<agli ultimi confini della- terra, fate in- 
tendere a tutti i popoli , che avete eseguita 
la più salutare dì •luttfe quante de -imprese , 
che avete fenduta la> libertà: ad una popola- 
zione numerosissima , che T avete tratta al 
giogo della tirannia che* l’av!ete< fatta feli- 
ce ; »■’ popoli , che» sono à glorilo dello, stato 
di miseria'i^ di distruzione-, di morte cui 
avete ridorra* questa sventu)’atissima ' nazio- 
ne »;-'Volenddla far libera , abbortirànno it de- 
lirio' v^flonchè rorrido accecamento , cui' vi 
ha trascinati il vostro barbaro fanatismo •. 
Ma questo vostro fanatismo sin dove- non 
seguita a trasportarvi? À qua i-, eccessi non 
vi precipita • giornalmente sempre -più ‘ese- 
crandi , sempre più spaventevoli? ' 

Non' paghi di aver rovinata T infelice 
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vostra ' PA^ri Còl Sottraila ' al dómìnio de* an’ói 
legitcinii . Re > avete tentata la rovina di tutte- 
le 'altre, nazioni colli invitarle ad imitare il v* 
vostro > esempio . Quai mezzi non .avete jusa- 
, ti., -quai artidzj per arrivare, a sedurle? Ave- 
te '.spediti .secreti emissari 7, per tutte le pro-> 
vincie ed;.ioRegni ,di il^uropa , gli.>avete .i-'. 
strutti di' tentar.jtiitte. ie, vie per. isoUevare: i* 
popoli contro ipropt*». ‘Sovrani, per ; eccitar- 
re -tumulti, ribellioni , congiure; .’^avei©' sti- 
pendiati, assassini .faziosi , regicidi , gli'^ ave- 
te armaci di veleni , e di ferro , e gli ave- 
te detto di mettere > a .morte i. despoti, di 
spezzarne gli scecri , di non perdonarla ai 
^lemici.del vostro partito: e per ogni dove ' 
avete sparsi scritti incendiari, scritti pieni 
di duolo, e di seduzione , acci a corrompere 
gli spiriti ,.,ed. allarmar, tutti i popoli contro 
le legittime Podestà ,. a farli correre furibon*. 
di al rovesciamento dei Troni. Nulla avete 
trascurato per portare lo sconvolgimento in 
tutto 1’ universo , . per distruggerne la quie- 
te, l’ordine, l’armonia, e per annientare la 
.società , e tutta riempierla di stragi , di de- 
solazione, di orrore. Ma questi sforzi -, vio. 
lentissimi dell'orribile fanatismo, onde an- 
date invasi , se anno potuto conciliarvi lo 
sdegno di tutto il creato, non àn , potuto 
però arrivare a stancarvi nella disppratissi- - 
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ma impresa.' Avete, calata visiera, e noa 
misurando le vostre forze, siete corsi a muo- 
ver guerra a tutte le potenze di Europa 
La vostra demenzia non avrelibe potuto far- 
vi azzardare un passo più fatale a’ vostri' 
interessi . Ciò , che ottener non poteste col. 
tradimento , ottener lo voleste .colla forza. 
Anche qui dovevate esser ciechi in maniera 
di nulla punto vedere , che la via da voi 
intrapresa per condurre a meta un temera- 
rio progetto architettato nel colmo del vo- 
stro cieco fanatismo, non avrebbe potuto 
guidarvi, che alla vostra rovina . 1 colo- 
ri , con cui vi studiaste di dipingere li qua- 
dro della nuova felicità da voi preparata a 
tutto il genere umano,.! mezzi, da voi pra- 
ticati , perchè questo quadro seducentissimo 
arrivasse alia vista non meii delle rimote » 
che delle vicine provincie vi acquistarono 
da principio il favore dei popoli. Sorpre- 
si all’incanto, ingannati’, sedotti , tradi- 
rono la propria causa , ‘ nonché quella de* 
loro Sovrani , é’, non .resistettero all’ impeto 
de’ vostri eserciti depredatori . Essi però 
camminando per una via la più spedita fa- 
cilmente arrivarono^ a piantar tra di loro 
l’infame albero della sognata vostra libertà. 
Air ombra di quest’albero, quai non com- 
Biisero eccessi, atrocità, e delitti? La Rei i- 
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gione qui* tutti sofferse i possibili oltraggi : 
qui violato il pucjore , e disonorata la pub- ^ 
blica., ejà privata onestà : qui tiitte invase. i 
le proprietà c i. diritti , qui le più orribili 
violenze, le tìepredazioni , i saccheggi § e 
qui tuttociò , di cui c capace «la più raffi- , 
nata: malizia , l’ irreligione ,^la sfrenatezza . 

Tu alla vista dì tante, sceleratezze , ed all' c- 
sperienza • funesta di un oppressione non mai - 
più sperimentata, oppressione sconosciuta si- 
nanche alle più barbare naziofti,* che inco- 
minciarono i. popoli ad acerbamente doler- 
si ,.a detestare .il momento, in cui credet- 
tero alle vostre promesse,, ed. a sparger la- 
grime inconsolabili sulla sgraziata lor sorte» ^ 
Videro che la libertà. da voi propostagli per 
fargli felici, e da voi presentatagli per mez- 
zo de’ vostri eserciti, non era che. una licen- 
• za distruggitrice di tutti i doveri; e cònob- 
' boro m pratica, che l’ arrecatagli libertà non 
èra in sestèssa , che un’ orribile attentato a 
tutti i privilegi dell uomo*, e del Cittadino, 
e* che un ingiuriosissima infrazione della pub- 
blica fede, e di tutti i patti più sacrosanti; 
che legano gli uomini e le nazioni » Oh e ^ 

dovea esser questa la libertà’, che reca r^ do- j 

vévate ai popoli per trarli al vostro parti- j 
to/ , e per: stabilir^ in essi una nuova fc • 
licita!: ^ • 
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Pur sempre* ciechi,- e tempre fa natie t- 
non cessaste gridare di- ^volerli trarre alle ca-» 
tene de’ dispictati oppressori , dei despoti , dei. 
tiranni , pur seguitaste a dire di volerli far 
liberi. Ma ‘di qual libertà*? Vel dirò io: di 
quella libertà',* thè - esdude ogni sovranità 
ed ogni giustizia , che non rispetta alcuna 
légge, alcun ^principio di onestà, alcun do- 
vere; e di quella libertà , libertà di com- 
mettere impunemente tutte le -sceleraggioi , 
tutte le iniquità e i delitti: e libertà,* che 
non riconosce alcun altro principio di ope- 
rare, fuorché l’arbitrio e la forza. Ma se 
con questo genere di libertà inaudita agli 
stessi selvaggi voi pretendete di rigenerar 
l’universo, e di farlo felice, noi diremo , 
che la natura, che pur è immutabile, ha 
tutte cambiate le sue leggi, che più non è 
quella, che fu sempre al mondo. 

Sostenitori della sanguinaria rivoluzio- 
ne, voi non avete cantato, per molto tempo 
il trionfo. L’albero contaggioso della sacri- 
lega libertà è stato spiantato in tutte le con-' 
trade 'da que’ popoli stessi , che da voi sfor- 
tunatamente sedotti erano corsi in fretta a 
respirarne l’ombra avvelenata. L'Eterno gli 
risguardò, gli trasse al fatale incanto. Non 
tardarono ad accorgersi, che le vostre mili- 
3ÌC socco la maschera della libercà gli porca^ 
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yono la schiavitù, T orrore , . la distruzione , 
l’eccidio. Gli eserciti invictissitni. dell’ im- 
mortale . Francesco, uniti a quelli de’ suoi 
possenti Alleati corsero in loro ajuto , .si fe- 
cero la lor salvezza . Gli armati vostri E- 
missarj, le numerose vostre Legioni ^ che a 
foggia di orde depredatrìci senza fquità., sen- 
za legge, senza religione, e, senza costume 
vennero, a discruggerct tra loro tutto ciò, che 
vi à di sacro, e di rìspetubile ai mondo, 
rotte , sconfitte vergognosamente riconcentra- 
ronsi nel proprio, paese a contar , tra. l’avvi- 
limento, e l’ infamia T esito infelicissimo del- 
la loro intrapresa. Ciò però, non bastò, a . 
rompere il velo , con cui i’ insanissimo fana- 
tismo vi cu.optì un dì^ la ragione. E sebbe-* 
ne i primarj condottieri delle^ vostre milizie 
si. sottraessero disperati al capriccioso impe-^ 
ro di . vostro barbaro dispotismo, 'e sebben 
le Città ,, <c le intere prpvjncie dispiegassero 
i. vessilli dell’insorgenza., ed infrante le ca-. 
tene, onde cattive Je tenevate., e crudelmen-r 
te oppresse, tutto appalesassero il loro ze- " 
lo per la buona causa della Religion dei 
lor Padri, del tradito loro Ke , e dell’ infe- 
lice lor Patria , . voi ..nondimeno, sempreppiù 
infanatichiti raddoppiaste la vostra rabbia , 
e furib>ndi gridaste a tutto il Cièlo, e la* 
terra , libcjtà , Uhcnà ! , Ma qual, libertà , i9 
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gemè 'affamato tra lè 
spietata tirannìa , e se 
altra libertà^ non conosce , che di commette- 
re i più atroci delitti , e di lavarsi nei san- 
gue del suo ^slmile senza timor di castigo? 
Ma qual libertà, dico io i se gli Ordini più 
distinti della nazione conducono in Francia 
uria vita precaria sempre inseguita dal ter- 
rore, e dallo spavento? è se da un ora all' 
altra contar essi non possono su delle lor 
proprietà, e della toro esistenza? Ma qual 
libertà , se il popolo istesso con estrema vio** 
lenza viene strappato al culto della sua an- 
tica Religione? Religione , che ereditò da' 
Suoi maggiori, e nella quale è nato, alle- 
vato, e cresciuto?' E ma qual libertà, se 
terribile a tutti ì ceti*, non favorisce, che i 
ladri, gli assassini, i sanguinar)? Ah voi 
troppo chiaramente avete fatto conoscere at 
mondo di *non aver per altro obbiccto intra- 
preso a distruggere la Monaichìa , che per* 
usurparvene il governo, che per esércitàre 
su tutta la Francia quell' intero dispotis-^ 
mo , che giammai su di essa non eserci-* 
carono i suoi Re; e per impossessarvi di 
tutte le sue rendite, e per arricchirvene 
L'esecuzione era pericolosa, ma studiaste le 
più efficaci maniere per riuscirci. Propone- . 

ste al popolo un illimitata libertà, gli dice-' 

» • ^ 


ripeto’; se il 'pópolò 
<lure 'ritorte • di una 


1 


Wc , che dj schiivo sarebbe addivenuto So 
vrano , c per vieppiù sorprendere la sua 
semplicità, e renderlo fanatico di questi ti- ’ 
toli seducenti cercaste sin da principio di 
• fargliene gustare i frutti . L’ inalzaste a tut- 
ti i gradi , lo abilitaste a poter tutte prati- 
care le più orribili violenze , gli metteste 
nelle mani il coltello micidiale . con cui far 
' cesse scorrere a suo talento il sangue de’ Cit- 
tadini , ed alla sua ferocia le vite abbando- 
naste de’ più rispettabili Personaggi , Egli non 
tardò a far uso dell’apparente sua sovrani- 
tù . Non vi fu eccesso , che non commettes- 
se , e di cui non fosse da voi applaudito i 
Intanto servendovi di esso, come di mezzo 
il più valevole a .vostri disegni empiissimi , 
tendeste a stabilirvi nell’usurpato impero» 
ed a sacrifìcare alia vostra .ambizione quella 
gran Monarchia , che dicevate di voler ri-- 
generare, e sottrar per sempre al crudele 
dominio de’ suoi tiranni , 

Ma l' istesso popolo stanco di più im- 
mergersi in tutti i delitti , e di più inebriar- 
si nel sangue de’Francesi, stracciato dall’a- 
troce rimorso, oppresso da tutte le disgra- 
fie , e dilacerato da tutti i mali provenienti 
da un governo misto di anarchia* e dì bar- 
baro dispotismo, incominciò a maledire la 
libertà* che gli procuraste* e la felicità» di 
cui il lusingaste per si gran tempo, 

» 
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♦ Questo Tscontcntb del popolo presagisce 
la fine del vosero regno. Binirà senza meno , 
c con esso finirà il vostro fanatismo’, di cui 
sarete fatti- le vittime; Le cose- son disposte 
in maniera di non potervi altro aspettare dal- 
la giustizia di que’ religiosissimi Re, che il 
Cielo ha prescelti a distrùggere affatto gl’ 
iniqui vostri progetti . ll sangue di tanti gc- . 
nerosi Cittadini , da voi sparso largamente per 
assicurarvi nel possesso delia rapita sovranità’, 
e le calamità incalcolabili , nelle quali' ricol- 
maste tutta intera la Francia gridano contro 
/di voi ,e richiegon vendetta . Di questa vendet- 
ta si è già dichiarata inesorabile ministra 
tutta intera Europa. Elia si affretta di com - 
pierla. Tremate, o insani! • ‘ 

Oh imparino i popoli a non desiderare 
la libertà, di cui ad un grado sì spavente- 
vole voi andaste fanatici / Libertà , * che es- 
cludendo la soggezione alle leggi, converte 
gli uomini in mostri e (>orta seco la- stra- 
ge , la desolazione , V orrore ; e liberti , che 
traendo dalf ateismo là^ sua primaria sorgeri-* 
te, ricusa di assoggettarsi a qualunque do-> 
minio , sia temporale ; o -eterno, ed insulta- 
la divinità , di cui non riconosce il potere/ 
e nega la stessa esistenza. . t . 

Voltaire, Elvezio , Rousseau , ed 
timo Mirabeau con tutta la disonorata 
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maglia de\ nuovi fitosofanti si erano affatica* | 
ti di cancellare dall’ anima di cucci i popoli 
il, timore dell’ Ente supremo.^ Voi sapendo * 
con essi , che questo timore porca seco quel- 
lo delie leggi umane, e genera ne* cuori 1* u- 
milei dipendenza alle Sovranità della terra , « ! 
vi siete servici .della loro riputazione , e del- | 

le loro dottrine per iscrapparlo dal seno del 1 

popolo francese ; « per riuscirci gli avete e* 
sagerato il diritto, che avea. ad una total 
libertà. Ma il popolo francese non seppe ve** 
dere che questo era il massimo degli arcifi- 
sj, per ridurlo a non temere alcuna Potè- * ' 

stà, fuorché quella del vostro barbaro di- i 

9pocismo, tanto esecrabile, quanto diretto a I 

farlo la vittima di un insopportabile schia- | 

vicù . Se voi non lo aveste addormentato con | 

questo mortale sonnifero , avrebbe veduto , j 

che ad altro non tendevate, se non, a domi- ! 

nar su di esso colla violenza, e col terrore, ' 

proprio soltanto a governare gii schiavi . 

Chi scava al di fuori, e udiva, che chiun- 
que opponevasi alla vostra tirannia, od al- 
men dava alcun segno, sebben lontanissimo 
di volercisi opporre, veniva irremissibilmen- ^ 
te condannato gii’ ultimo supplizio; disrin<« * 
gnea ben chiaro , che non la libertà del po- 
polo medesimo, bensì la sete crudele di.do- 
minar su di esso era T unica causa motricn * 
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di tutto il vostro operare. In questa verità 
confermavasi maggiormente, mentre veniva 
accertato, che l’ assassinio era iì meazo da 
voi posto in pratica per istabilirvi nell’ eser- 
cizio della sovrana autorità , c che a sempli- 
ci sospetti o di (fedeltà al proprio Monarca, 
o di attaccamento alla Religione cattolica, 
risponder dovevasi colla propria vita , e con 
quella delle mogli, e de’ figli , non che col 
perpetuo' spogliamento di tutti i beni . Ah ì 
voi troppo manifestamente avete dato a co- 
noscere, che invece di formar dei Francesi' 
un popolo libero e generoso , vi siete stu- 
diati di formare di essi un popolo di mal- 
vagi ^ assassini. ‘ 

Sarà sempre bello il riflesso, che fa Ci- 
cerone nel dipingere il carattere della vera 
libertà. L’uomo probo, ei dice, 1’ uomo 
giusto , l’oncst’uomo gode sempre di una' 
perfetta libertà sotto qualunque Governo 
Fedele a’ suoi doveri con il Principato , in- 
tegerrimo in rispettarne la Sovranità , e sud- 
dito sempre virtuoso, sempre onorato Citta- 
dino non ne odia la giustizia, perchè non 
commette delitti da meritarne il rigore, e 
non ne sdegna la dipendenza , perchè sà di 
esserne compensato colla garantia de’ suoi di- 
ritti , delle sue prerogative, di tutte le sue 
proprietà, e della sua esistenza. Quindi è. 



cbe .riposando; in. seoo della- sua !virtù. egli 
sente di. esser, libero socco all’ impero delle 
leggi, per quanto dure , e pesanti . .Solo gli 
scelerati sotto qualunque^ Governo sia pur 
dolce e moderato , mandan voci acerbissi- 
me, e di dolersi non cessano di un insolTri-- 
bile schiavitù . Sòl essi , che non vorrebbe- 
ro leggi. yegJianti su di lor rea condóc- ; 
Vìf che odiano la pubblica forza., perche fa 
osmcolo alla. loro dissolutezza, e cheabbor-' 
riscÒQO la giustizia -, perchè incompatibile 
col libertinaggio, cui senza timore .vorreb- 
bero potersi abbandonare, per -tutti i dì di 
lor . vita, l Troni .non mai paventarono degli 
uomini onesti, ì quali nella loro opcstà. ri- 
godere ne seppero :i benefìci influssi. Temet- 
tero si dei facinorosi, che avidi, d’ indipen* • 
/denza, perchè avidi di .sfrenatezza i corsero 
sempre ad attentarne, il cotale rovesciamen- 
to. Sostenitori delia farai rivoluzione! que- 
sta dottrina fa il- processo al vostro fanati- 
smo di libertà. Gli stessi .popoli , che bar- 
baramente seduceste con -quest' infame pre- 
stigio già.respiraq la luce. La terribile ben-^ 
da .è già caduta dalie loro pupille . Si son - 
già accorti . che le vostre promesse di liber- 
tà altro non avean per fìne, che la - loro - 
schiavitù ; .che voi con esse non aspiravate 
ad .altro, che a fargli servire di; vili stro- . 


msnci a consoilidarvi nel tirannieo vosero 
impero. L’esperienza è finalmente arrivata 
a fargli comprendere , che essi sacrificavano t 
loro interessi, la lorquiete , il loro riposo; cht 
versa ''ano iljoro sangue, cd esponeano la 
lor vice ,per favorire una ciurma di uomi- 
ni vili , che cinti del sangue del loro sovra- 
no tendeano a mettere in catene una gran 
monarchia, ed a spiegar 'su di essa l’infa- 
me stendardo dell’oppressione e del dispo- 
tismo. Cessar dovea io essi l’entusiasmo,* 
voi che non avevate mezzi per sostenerlo i 
preveder dovevate , che al cessare di esso 
cessato avreste di profittare della lor forza per 
fabbricare la vostra grandezza su della loro 
rovina. Oh il gran Genio, che vegliava alla 
cura di questo Regno infelice come •poter 
più soffrire di vederlo preda sfortunatissima 
delia rapacità , dell’ avania , e dell’ atroce 
fierezza di uomini senza, credito, senza Re- 
ligione, senza costume, e senza riputaziun 
pubblica, nè privata! di uomini, che usciti 
dal seno dell* oscurità erano venuti a farsi 
gli arbitri della sua sorte , a saccheggiarne 
la Regia, a rapirne i tesori, a metterne in 
ceppi i Regnanti ; e di uomini , che spo- 
gliati di tutti i sentimenti , avidi , sitibon- 
di , affamaci erano corsi ai massacro, alle 
Stragi, a rapirsi tutte le proprietà, a tutti 



scannare i proprletarj ; c calpestate tutte le*’ 

» c furti i diritti tutto mettere a soq- 
quadro) tuttoa ferro, ed a fuoco ciò che vi 
era di più sacro, e di più rispettabile in 
tutti gli ordini sociali. Misero Regno, ed a 
qual sorte fosti tu riserbato? Popoli infeli- ’ 
CI, ah voi foste delusi! voi non sapeste ve- 
dere che tutta impiegavate la vostra forza 
non già per favorire la vostra causa , bensì 
per servire all’avidità ed alla fiera ambi- 
«ionc de’ vostri tiranni . Nel mentre che es- 
si stavano i Parigini ad esercitare tirannica- 
mente l’usurpata Sovranità, ed a nutrirsi 
de’ vostri sudori, diceano, che voi eravate i’ 
veri Sovrani , e lo diceano per obbligarvi 
ad abbandonare le vostre famiglie , a corre- 
re incontro agii eserciti alleati, -ed a sparge- 
re per essi il vostro ' sangue ne* campi di 
battaglia. Oh ne aveste scoperto da princi-* 
pio il barbaro tradimento ! non vi sareste 
abbandonati a tante atrocità per essere infi- 
ne lo vittime della loro perfidia . ' 
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CAP. IV. 

Prigionia di Luigi XVI . , c della • 
sua Reale Famiglia. , 

I 

F er dipingere la prigionia di ^-uigi XVI.,. 

e della sua Reale Famiglia necessari sa- 
rebbero i più tetri colorì, le più nere tintu- 
re ,i più malinconici ombreggiamenti . Neces-. 
sarìa una funera el9quenza , un estro sensi- 
bile , doloroso , amarissimo. In questa prigio- 
nia , cui viene in seguito una crudelissimi^ 
morte nulla vi ha , che non sia commoven- 
te , che non risvegli ne’ cuori un fremito 
di dolore, di compassione , di acerbità*, nul-. 
la. che non vesta il carattere dell’ambascia, 
della più atroce agonia, dell’ultima tristez- 
za. Ella non ha esempio in tutta la scoria 
Dir si può, che in essa tutta è venuta ad 
esaurirsi la barbarie umana . Chi può divi- 
sarla , e non rattristarsi ? e non farsi sensi- 
bile.^ e non concepir sentimenti di vera pietà? 

Ninno, fuor de’ suoi carnefici , avrà cuor 
di negare , che questo Re sfortunato non fot- 
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se un buon Re? un Re de* più buoni, che 
mai avessero i Francesi ? Buono , perche sera- ^ 
pre gli amò con amor di' Padre , e di Padre 
tenerissimo, perchè sempre si occupò della 
loro prosperità ♦ c perchè sempre stimò le 
Jor vite, àbborrt lo spargimento del lor san- 
gue, c versò lagrime inconsolabili quando 
trascinato dal torrente della fatalità accon- 
sentir dovette, che lo versassero per Tono- 
re del Trono, èd il ben della; Patria . Di 
questa sua .bontà egli diede ai suoi popoli 
in tutti gli. incontri le più grandi riprove; 

.. e di questa sua bontà, giorno mai non tras- 
corse in tutto il suo Regno , che contrasse- 
gnar non volesse con alcun tracco lumino- 
sissimo. Ma questo buon Re dovea essere de- 
stinato avedersi corrisposto dagli stessi' suoi 
popoli della più barbara ingratitudine • Di 
' questa ingratitudine egli si^ rende la vittima 
allor appunto, che .pel bene di essi più ad- 
. dimostrasi interessato ; 

Luigi XVL è prigioniero con tutta la 
sua Famiglia , c lo è de’ suoi Sudditi . A quell* 
epoca appunto, in cui tutto sacrifica per far 
godere ad essi della maggior libertà , essi con- 
' giurano contro di lui, e lo aggravano di ca- 
tene. Un reo di Stato’" arrestar non poteasi 
dai» Satelliti di una maniera più violenta , c 
d'r maggior avvilknenco. Lungi dai vedersT 
* 
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rispettato come Re, scorge anzi atrpcemence 
conculcato il suo augusto carattere . l£gli è 
assalito di notte ne* suoi reali appartamenti, 
da cui non può uscire, che calpestando il' 
sangue de’ suoi fedeli custodj , che trova scan— ' 
nati per via dai dispietati assassini. La .Re- 
gina , l’infelice Regina, che ricercata a mor- 
te nel proprio Ietto, e corsa ignuda> a sai- j 
vaisi tra le sue braccia, è con lui. Con lui 
sono gl’ innocenti suoi figli , e con Jui pri- 
gioniera è tucra‘ la sua sveUturata' famiglia . 
Versaglies si ricuopre di duolo al terribile- . ‘ 

avvenimento, e Parigi inorridisce nel vedere 
il miglior de* suoi Re coll’ augusta sua Spo- 
sa , e tutti suoi domestici in mezzo ad u- 
na ciurma di congiurati , che orrendemente 
l’insulta, trascinato prigione'nel castello del- 
la Thuitlerie, e quivi rinchiuso, e guardato 
a vista . Oh destino di un Re! 

Quello , che in questo spaventevole av- 
venimento si rende più. strano egli c, che 
ciò accade, quando tutta Parigi, e tutta la 
Francia risuonano delle voci di molti milio- 
ni di uomini , che gridano di esser liberi , 
di non esser soggetti ad alcuna forza, di 
' non riconoscere sopra di loro alcuna sovra- 
nità , alcuna legge, alcun Tribunale: e che 
ciò accade quando da un popolo baccante, 
arbitro ' di se stesso , abbandonato all’ indi- 
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pendenza , ed alla sfrenatezza si atterrano le 
carceri, e si mettono in libertà i carcerati, 
i, delinquenti , i facinorosi , -i malfattori . Oh 
Luigi ! e dovea tu addivenire d* inferior con- 
dizione dei più scelerato de’ tuoi vassa Hi So-' 
lo per ce in Parigi esister dovean le carce-- 
ri? solo cu , e la cua famiglia dovevate es- 
sere esclusi dal godere il benefizio della li- 
bertà! Così è. Luigi XVI. veder dee per Pa- 
rigi girar libero .l’ omicida, e l’infame' as- 
sassino , mentre Egli è condannato a dover 
gemere tra. gli orrori di una barbara schia- 
vitù . - 

Ma chi ha abilitati questi sudditi in-- 
gratissimi ad esercitare col loro Re sì'cru- 
del tirannia? a spogliarlo di tutte le sue pre- 
-rogative? a tradurlo io trionfo in un’orri- 
bile cattività ? Gli ha abilitaci io spirito di 
ribellione, di congiura; di tradimento; Spi-, 
rito trasfuso in essi dagli, scritti incendiar) 
di quegli empi filosofanti , che il cotale an- 
nientamento ebbero sempre perobbiecco non 
pur della Religione, che dei Troni, e del 
Re. Ma per qua! delitti vien da essi trat- 
tato con sì terribile crudeltà ? Per qual cagio- 
ne , mentr’essi dichiaraosi indipendenti, e 
gridano .a cucco il mondo di volerne infran- 
gere i lacci , aggravan esso e la sua fami- 
glia di una catena ingiuriosissima.^ Per es- 

\ 
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sersi troppo con essi addimostrato sensibile , 

■ per non aver con essi esercitata a tutto ri> , 

* gor la giustizia, per averglk. voluta procura* ' 

? re una libertà troppo estesa , e per aver tutto 
- voluto^ soffrire piuttosto , che vendicarsi de* 
suoi torti ,e far versare il loro sangue. Tai 
riflessi non possono a meno- di trafiggere 
r anima sensibilissima dello sventurato Mo- ' 
narca- nella sua prigione. ^ 

i Antonietta, la degna figlia di Maria 
Teresa, di lui. amantissima Spo^ , donna 
la più grande , ma la più sfortunata di tutr 
te le donne ^ con .quello spirito vivo, e pe- 
netrante, di cui andò sempre arricchita, en- 
, tra con Lui in tai riflessi . Ella , che per 
essere a parte delle sue sventure, e per se- 
co dividerne il peso, ha voluto anteporre 
, r orror della carcere alle dolcezze di una 
pienissima libertà', che ottener potèa coll* 
offertale fuga : Ella se raddolcisce in un istante ' 
col suo eroico attaccamento alla sua Perso- 
na , la sua immensa amarezza la fa maggiore 
in un altro col renderlo spettatore delle sue • 
angustie, e del suo òrrido avvilimento. I 
I teneri Figli, l’infelice Sorella, anime pure'' 
e innocenti tanto preziose al suo cuore, tan* 
tocare ed accette, con Lui condannate a .. 

^ sostener una pena, che non mai meritafo- 
nosono per esso un’ oggetto assai più cor- 
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mentóso^ di rutti' i mali , che soffre nella do- 
lorosissima sua posizione • 

Cinque reali Persone vittime della, pre- 
potenza di un popolo snaturato» che nella 
loro cattività si tormentano a vicenda- col lor 
mutuo amore » e . colla Comunicazione . scam- 
bievole della sgraziata lor sorte san ben elle- 
no meritevoli delia compassione degli uomini* 
Pur di compassione non trovano un raggio 
presso quelle anime fiere , che incessantemen- 
te colmarono di singolarissimi benefizj. Ta- 
le spietatezza è ben incapibile in una nazio- 
ne civilizzata , da cui tutte le nazione im- 
paravano un tempo le sociali virtù. Ma tut- 
to guasta r irreligione unita allo spirito di 
anarchia. Cosa non addivengon gli uomini sen- 
za il timore della divina, e delTutnana gius^zia? 

Intanto il Re de' Francesi imprigionato 
dagli stessi suoi sudditi , soggètto al lor tri- 
bunale , esposto colla sua infelice Famiglia 
a tutti gl’insulti della vilissima plebe, ab- 
bandonato da’ suoi Amici, tradito da suoi 
^confidenti , anziché dimenticarsi , scmpreppiù 
si ricorda, che di loro è padre*. Essi non 
.vincono la sua virtù. Quanto più infierisco- 
no coptrò di Lui , lanto più si fa sensibile 
alle loro sventure. Ne’^’ piange amaramente 
il destino, c nella sua oppressione non di 
altro si duole > che dell’ atroce rovina > cui 
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disperatamente essi corrono incontro. Solo il 
popolo addivenuto fanatico di quella malvagia , > 
indipendenza, che in esso autorizza i piùatro- 
( ci delitti, che lo fa gir furibondo ad am- 
morzare la sua rabbia nel sangue innocen- 
te de’ più distinti Cittadini , e che di u- 
'mano, che era , gentile e sensibile , rendu-r 
tolo barbaro in un punto, disumanato , e fe- 
roce, disgraziatainviite il trascina alle più 
orribili atrocità; solo il popolo tripudia , sol 
egli festeggia sull’ orlo del suo irreparabile 
precipizio. Sventuratamente sedotto da chi 
per quest’ orrida via si prepara in fretta a 
gittargli in collo 1’ infame capestro di una 
insoffribile schiavitù , egli si crede felice nel- , . 

la sua maggiore infelicità . Si persuade a 
gran danno di poter ergere stabilissimo sul 
decadimento fatale del suo legittimo Sovra- 
no il grande edifizio di quella dolce libertà, 
che fa contenti gli uomini . Luigi XVI. 
chiuso tra le mura del suo Castello vede 
con troppa chiarezza il detestabile tradimen- 
to, di cui egli è il primo ebbietto , ed ìa 
.veggendolo ordito non pur contro di lui, 

, • che contro tutta la Nazione, il di cui .vero 
bene ancor 1’ occupa interamente , a ineii 
non può di sentirne il'più acerbo ribrezzo, 
il più affliggente dolore.' 

Non vi ha di, in cui a questi augusti 
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ffortunàtìssimi Prigionieri non si raddoppino 
gl’infulci , ecogr insulti le angustie . Non vi ha' 
DO istante > in cui il cuore di questi infelici 
Sovrani non siano stracciati dall’ amarissima' 
riflessione. Sotto la potestà de’ lor più vili 
Servitori, che gli negano arditamente ciò, 
che pur non sì nega ai rei più diffamati: 
privi di tutte quelle risorse, che la giusti- 
zia più sev^a non contrasta agl’ infelici;- 
violentati nell’ arbitrio , e nella coscienza, 
sforzati di portarsi ad autorizzare tutto ciò^ 
cHe sì progetta , e si eseguisce per la total 
distruzione delia loro inviolabile Sovranità , 
e sovente condotti ai pubblico per soffrire 
gli scherni , e sentir le minacce della por- 
zione più oscura, e più disonorata del po- 
polo; è in questi terribili momenti, che più 
l’immaginazione gli reca sotto agli occhi il 
quadrovun tempo seducente, ed ora spa- 
veptevole della loro grandezza . All’ orrida 
contraposco le lor anime si concentrano , .e 
violentemente premute da cucca quanta l'a- 
marezza , ed il'dolor della morte non di al- 
tro respirano , che di agonia , e di affanno . 
In. questo^ stato di violenza, di 'desolazione, 
di avvilimento, stato d’ingiuriosissima schia- 
vitù, d’incalcolabile oltraggiamento al lor 
augusto carattere trascor.ron Luigi , ed An- 
tonietta. colla lor desolata famìglia doloro- 
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samente i giorni. Ed oh giorni di conci- 
nnata acrocissìma morte per due' anime ri- 
flessive , per dae cuori sensibilissimi! 

Quelli,* che abusatisi della confidenza 
del Re per- empiamente tradirlo, per isbal- 
zarlo' dal Trono, e per istrapparli di fronte 
e di pugno la Corona e lo Scettro : quelli 
che violati i più santi doveri , e che traditi 
gl’interessi del popolo con lusinghiere promes- 
se : e quelli , che tutta usurpatasi la sua autori- 
tà tendono ad , innalzare il trono del rapito im- 
pero su dì una spaventosa catasta di arrotate 
manna je bagnate nel sangue de’ figliuoli del- 
la patria, coloro non paghi di aver ridotto 
colla forza della cabala e del tradimento il 
lor benefico Sovrano ad un ìnferior condi- 
zione del più dispregievole de’ suoi Vassalli, 
non paghi di averlo trascinato a gemere tra 
le mura di una Regia , teatro un tempo del- 
la “Sua grandezza , ed or lugubre soggiorno 
del di lui' avvilimento , e di averlo spoglia- 
to di ogni raggio di libertà , vogliono di più 
violentarlo a consecrare colla sua reai san- 
zione , e col solenne suo giuramento il sa- 
crilego loro delitto. Luigi XVI. non c più 
Re , che per ubbidire ai suoi assassìni , ai 
suoi carcerieri , a quelli tra suoi Servitori , 
che trionfando del suo abbassamento con 
più audacia ne calpestano la dignità, e l’o- 
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sinrc ; e hort è più Re / che per soffrire Vovr_ .j 

riblle violenza, nuova del tutto tra le Na- l 
zioni civilizzate, abborrita dalla natura, e-, 
secrabìte alT umanità , alla giustizia, alla 
ragione, e contraria a ^tutti i principi, ed 
a tutte le leggi, di dover col suo riome au- 
tenticare i decreti formati dall’odio, e dal- 
la prepotenza de’di lui oppressori, per com- 
pier con essi 1’ opera detestabile di sua to- 
tale rovina, per eseguire il. più barbaro de’; 
tradimenti . Non vi anno maniere oltrag- . 
pianti, ingiuriose, violentissime, .che dai 
Capi rivoluzionar) non si pongano in pra- 
tica per rendere all’ infelice Regnante , alla 
sfortunata Regina , a tutta la sua reale Fa- 
miglia sempreppiù spaventevole, e più' tor- 
mentosa la lor" prigionìa . Tutto è portato 
aìT eccesso. La congiura contro l’ innocente 
Sovrano sempreppiù fa vedersi in un aspet- 
to feroce, e sanguinario. 

' Caduco infermo, chiede nella sua con- 
v'^dlescenza di portarsi co’ suoi, domestici al- 
la villa di S. Gloud a respirare per pochi 
giorni un aria salubre, e pienamente rista- 
bilirsi , ed a celebrare la Pasqua socco la . 
direzione di un cattolico Sacerdote, ^ossé . 
sincero o mentito il permesso, l’orrida sce- 
na è questa-i Tutta la reale famiglia è^con 
sacrilego ardire violentemente arrestata nel- 

f 
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proprie Carro7ze da ‘uiia< tarma scelerara 
di furibondi, assassini nell’ uscir dal cortile,* 
le sono massacrati sotto agli occhi i nobili 
cavalieri » che le mar^ci^ano a fianchi ^ ed il 
Re, r infelice .Regina co^suoi ceneri Figli, 
c l’ innocente Cognata sforzati a discender 
dai legni , >e carichi di. tutto il disprezzo, 
costernati ,* sviliti risalire le scale dell’ ab- 
borrito soggiorno per esserci custoditi con 
più gelosia e maggiore! asprezza. L’ afflizioni 
dello spirito , l’ amarezza , il trafiggimencò 
sperimentati in tal giorno .da'questi sgrazia«* 
li Sovrani , per: sì terribile trattamento e sì 
ingiurioso , che se in qualcheguisa possono im^ 
maginarsi , non si possono per alcun modo 
esprimere dalla più fina eloquenza . Si può 
dire soltanto essere di tale natura il soffer- 
to oltraggio, che ogni uomo onesto, ogn’a- 
nima , che noii sia di ferro dee rendersene 
estremamente sensibile , dee sentirne la più 
viva commozione, dee fremerne per orrore. 
.Miseri Sovrani! involatevi ai Francesi , fug- 
gite alla vista de’ vostri sudditi , e portate- 
vi tra le più barbare nazioni , tra genti le 
più fiere, e le più sconosciute in traccia di 
pietà, e .di compassione alle vostre sventure • 
Luigi XVI. tra tanti sudditi sconoscen- 
ti , che grandemente tripudiano della sua, 
oppressione ne ha dei .fedeli, di quelli, che 


I 





\ 


i 


88 . ' 

nutrono sentimenti di giustizia"» 'di onestà» 
di rispetto, di vero amore per essi. Qué- 
.sti di concerto con alcun Ministro di stra- 
niera Potenza, gli suggeriscono, una fuga, e 
gliene procurano la maniera . Egli ne con- 
sulta la Regina , che sempre coerente a se- 
Stessa » e sempre guidata da’suoi nobili senti- 
menti gli dice di eleggere a suo talento » si- 
curo di averla .indivisa compagna in tutte 
le sue vicende, sian felici , o disfortunate . 
La consulta , e confortato dal suo eroismo 
accetta il partito. 11 patimento , T ambascia, 
lo strazio, che soffrono le reali .Persone in 
sottrarsi ' all’ infame Parigi, in fuggir dalie 
mani de’ loro tiranni nel cuor delia notte 
' Seno del tutto indicibili . Chi vide mai più 
commovente spettacolo ? Una reai Genitri- 
ce , debole , vacillante , sfinita per le passa- 
te angustie, e solo animata dalla sua virtuo- 
sa costanza , dalla sua fedeltà, e dal suo a- 
mur pel marito con tra le braccia un tene- 
ro Figlio , (Figlio infelice! nato al Trono, 
ma facto nel nascere la vittima sventurata 
dtir implacabil fierezza dèli’ ingrato suo po- 
polo! ) e con al suo fianco una innocente 
6gliuola , una spasimante Cognata correre 
lungo tratto tra le. tenebre per sottcranee 
fie , per distorti abituri, per mezzo a mil- 
le pericoli , e sempre inseguita dal terrore , 
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,9 sempre prece3uta • dall* immagine della 
morte , Oh Antonietta ! chi detto ti avesse » 
che ridotta ti saresti a. sì spaventevoli estre- 
mità? chi detto tei avesse , quando dalla Cesa- 
rea corte luminosissima.degli augusti tuoi Par 
dri condotta sposa venisti con inaudito trion- • 
fo alla superba • 'Parigi., dell’erede • di Carlo 
h/lagno? quaifdo qui la delizia* facevi di un 
popolo immenso , che t’idolatrava! 11 Be> 
che ha presa .-altra- strada , e, che pria è per- 
^venuto al luogo .-jjrefisso , quivi la sta ansio- 
samente aspetmndo tutto pièno di smania , 
e di mortale ambascia. Gtugnétra morta, e 
viva , e verso' la Lorena tutta insieme uni- 
ta questa misera famiglia , intraprende il 
viaggio.’ Oh destino di un Re, che è co- 
stretto colla fuga di portarsi a cercare lun- 
gi dal suo -Trono , . è dalla sua Casa la li- 
bertà a séstesso, e la ^ salvezza al suo Regno. 
Ma, o'Giudìzj di un* Piò, che diversànich- 
te disponendo viene a romper -daiP alto il 
meditato disegno ! ' - ' 

Gli augusti tFuggitivi dopo il viaggio 
di molte leghe sono arrestati , >e do sono in 
Varenne. Una milizia tumultuaria, o piut- 
tosto una. ciurma vile ed . infame sbucata 
dalle vicine campagne ai suono di una cam- 
pana a martello, corhandata da’ Capi sedi- 
ziosi, mercenari, e venduti.» ha il- sacrile- 
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gò ardire' di far violenza al propria. Sovra- 
no, di obbligarlo a gmoncare , di assoggcc-» 
tarlo ai suoi ordini , e di trattar Esso , la ^ 
Regina , e i Figli come; altrettanti rei rifug- 
giti alle mani della pubblica forza. Oh Lui- 
gi ilsuccessore di EnricoIVJ. Oh Antoniet- 
ta Taugusta Nipote di Carlo VI.! e che ter- 
ribile giomó è mai questo per voi? ed a 
quale autorità vi ha sottomesso il destino ?. 
chi ha ‘mente per. riflettere , può ben com- 
prendere quanto soffrono le lor anime nel 
vedersi strappata dai . cuore queir unica spe-ì 
ranza , che gli mostrava- da' vicino il punto 
del loro riposo; in vedersi rapita da^. lor vi- 
lissimi servitori quella sospirata libertà , che 
ormai incominciavano a respirare, e per ot- 
tenere la quale tante avèano consumate ia 
tormentosi, pensieri , e lunghe notti , e. gior- 
ni , e tanti avean sofferti patimenti , e angu- 
stie? Oh Luigi! oh Antonietta! per minora- 
zione, di. ivostra pena poteste alrnen dimencin 
carvi in quest’orrido momento, che siete 
i Monarchi' più gràndine .più rispettabili 
della terra ! Z)roi?er , e Mongin^ che ricono- 
sciutili gli manifestaste, che foste la causa 
del loro arresto: ah 1 vostri nomi saranno 
tra i nomi più detestabili di tutte le storie! 

Voi \ siete i primi autori . del più esecrabile, 
di tutti i delitti . Qual . demerito avea eoa voi 
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quest* infelice' famiglia , che tradir la dow-: 
sce di sì crudele maniera ? Voi tacendo , le 
* avreste arrecato un servizio da non esser 
mai da essa dimenticato : 1’ avreste scam- 
pata ad un Mnfìnìtà di travagli, l’avreste’ 
tolta alia barbarie de’ suoi spietati oppresso* ' 
ri, le avreste data la vita. Pur non vi fece 
pietà la sfortunata sua sorte. Ah voi avreste 
salvati i giorni all’ infelice vostro Re! Egli 
in gran parte vi sarebbe stato debitore del- 
la sua esistenza. Pur potendolo salvare , io: ' 

voleste perduto. O crudeltà! 

Ma' tant* è*: gli sgraziati Sovrani , e 
tutta la reale Famiglia sono nelle forze . Già 
in/iigura di nuovi prigionieri gli conviene 
ritornare a Parigi a sod'rir nuovi insulti , a 
servir di trionfo ai loro oppressori . L’ ante ,« , 

che in tutti i tempi si studiò grandemente 
per esprimere al vivo l’afflizione e il dolo- 
re , dipinga ora questi reali Personaggi . £- 
glino ne sono la vera immagine. Tali gli 
fann’ essere le crudeli vicende, cui son con-, 
dannati. / 

' Dessi circondati da un numero senza 
fine di guardie oltraggiatrici sono già di, ri- 
torno. 11 Re è oppresso dall’amarezza, la 
Regina sviene per l’angustia due volte nel' 
viaggio, il piccolo Delfino coll’addolorata 
Sorella spargono lagrime acerbissime in ve- 
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deiv l’ orrido affannò' de’ miseri lor Genitori. 
Tutto è-duolo , trtmortimento , agonia . Oh 
terribili, e adorabili giudìzi di Dio! e di '* 
quai mali all’umano sguardo più atroci può 
servirsi, il Cielo per porre alia prova la co- 
stanza , e'^fedeltà di quest’infelice famiglia!. 
Barnave , eretico protestante , Tour-Maouburg. 
speditigli incontro in qualità di :sa'telliti , e 
di carcerieri sono con essi nella stessa Car- 
rozza . La loro presenza pone il culmo all’ 
;ambascia di 'questi sventurati Prigionieri', 
che non più spirano in volto, fuorché un 
aria di languore, di pallidezza ^ di morte. 

Fa rigì , la ribelle Parigi, vede di. nuovo, i . 
suoi sfortunati ' Sovrani ■ ^ra le sue catene, 
gli. vede : serrati altra fiata entro' l’orrida 
carcere preparatagli nella Thuìllerie. 

Per portare all’ eccesso inverso di loro 
r inumanità, e la fierezza doveano i nuovi 
tiranni separare un dall’ altro questi infeli- 
ci , ed interdirgli qualunque còmunìcazio- ^ 
ne; c. doveano dal seno del misero Genito- 
re, dell’inconsolabile Genitrice strappare i 
teneri figli , unico obbietco di conforto alle 
dilacerate lor anime .'.Così è : mentre si trat- 
ta di martirizzare lo spirito di questi addo- 
lorati Sovrani tutte si violano le leggi , tut- 
ti calpestansi i più sacri diritti. II Ke, 'e 
k Regina sono còndanoaci ad un rigoroso . 
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costftuto , c deono assopgettarcisi . Chi gli co- 
stituisce è il più dispregevole de’ loro vas- 
' salii . Le guardie vengono raddoppiate alle 
' loro stanze , gii si murano' le fenestre , ed 
appena gli si lascia un lume il più medio- 
cre . Semprcppiù accrcscesi la lor tristezza , e 
semprsppiù si cerca di renderne tormentosa 
la prigionìa . ' • 

Luigi XVI. intanto non mai dimenti- 
co, che è Padre del suo popolo, tutti ten- 
ta i mezzi , anche stando tra gli orrori del- 
, la sua prigione , di grandemente ricompen- 
sarlo dalla sua crudeltà . S’ impegna dì pa- 
cificarne ì diversi partici di riunirli', d’ in- 
sinuargli l’amore per il pubblico bene; si 
accomoda a tutte le disposizioni della Na- 
zionale Assemblea , ne approva i decreti , 
purché non gli riconosa con trarjàU’ equità , 
ed alla giustizia , e fa palese a tutta Euro- 
pa di aver accettata la nuova loro Costitu- 
zione. Tutto ciò fa, che venga moderato 
alcun poco'il rigore della sua. prigionìa ; f& 
che gli venga permesso di riunirsi alla sua 
Famiglia per divider con essa la comune | 
ambascia.. / 

Ma gl’ implacabili Giacobini, che non 
pure dei Re, che di tutta la sua. Famiglia 
^ àn giurata la perdita , anziché concepire' • 
■per essi alcun senso di pietà, e di mod«- 
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razione portano infretca agli estremi la lor 
fierezza . Di essa danno un gran saggio ai 
20. di Giugno del 1792. Misero Re! Egli è ^ 
assalito nella sue camere da una turma 
di cotesti assassini , che armati di ogni: sor- 
ta di terribili stromenti orrendamente l’ ins ai- 
tano , che gli si stringono alla vita , che lo cari- 
cano di tutte le possibili ingiurie. 11 fragore 
de’ loro schiamazzi , delie loro invettive, de ile 
, lor minacce giugne sino alia Regina, che chiu- 
sa in un^ angolo delia sua prigione , desolata , 
piagnente stassi piena di duolo meditando- in 
silenzio sulla misera caducità delle umane 
grandezze , e sulla rea incostanza della sgra- 
ziata sua sorte 1 Ella vola in ajuto dell’ in- 
felice suo Sposo, e va trambasciata, affan- 
nosa , ed ansante ad esporre per Lui il te- 
nero seno , qualior fiale duopo , alle sagriie- 
ghc spade, che ne minacciano i giorni. Ma 
Ella intanto dai perfidi congiurati per tutte 
le stanze , ed i nascondigli del suo quartie- 
re è ricercata a morte. Più di tutti, una 
femmina snaturata, senza pudore, nè onestà 
con nelle mani un terribil pugnale gira intor- 
no furente, e grida alto invasata di volerle con 
esso trappassare il cuore. Oh Maria-Teresa , 
che tanto ti compiacesti di aver data in 
y Regina ai Francesi quest’ infelice tua Figlia ! 

. ah > con quai lagrime tu ot na piangeresti ' 

. ' \ 
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si i più orridi eccessi in tutti i reali Apr 
^ * partamenti , e di aver calpestato tutto ciò g . 
^ che vi ha di più sacro, e rispettabile al mon- 
do ,!si dissipa finalmente la sacrilega ciurma » 
e lascia immersa in un abisso di afilizioit 
profondissima, impallidita, tremante, e tut- 
ta oppressa dal terrore , e dal abbattimento 
la reale Famiglia, cui altro non> resta, che 
bramar colla morte il termine fortunato a 
suoi orridi affanni . Pur qui incominciano i 
suoi infortuni • Misera Famiglia, obbietto 
di compassione a tutto il creato fuorché al 
fieri individui di ^uel esecrabile setta , che 
^ farà sempre P orrore e P abbominazione di 
tutti i secoli! L’odio, il livore, la rabbia 
crescono ad ogni momento in > coteste furie 
contro Luigi XVL e tutti i sui domestici. 

,L’ essersi piegato ad appagarne le bra- 
me, non aver mai messo termine alle più 
grandi riprovò della sua bontà, e della sua 
tenerezza, e Paver sempre umiliato il suo 
augusto carattere alla loro sfrenatissima am?- 
bizione nulla àn giovato a mitigarne lo sde- 
gno . Tai mostri non si appagano. Tutto 
si va meditando' da essi contro gli augusti 
carcerati. Sinché* non ottengano la perpetua 
decadenza della corona di Francia , di tutta 
h' Dinastia Borbonica^, o dirò più^ vero.^ 
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sinché non ne veggano scorrere largamente 
il sangue . non cesseran .d’infierire .■ Per ren- 
dersi più furti contro il- sano partito, e per 
poter riuscire con. più .facilità ne* loro in- 
fami progetti anno, chiamati da. Marsiglia 
sei mila facinorosi, che già arrivati a. Pari-, 
gi ' tutte- commettono, impunemente le più 
orribili atrocità' . - Misero. Re ! qual fulmi- 
ne spaventevole striscia .già sul tuo/. capo, 

6 su quello di tutta la tua infelice Famiglia! 

Giunta- è Torribile notte , di S. Loren- 
zo : notte spaventevole al Cielo , sempre; 
funesta alla .Terra. In essa tutte le campa- 
ne, di Parigi, e tutti i tamburi delie tumul- 
tuanti milizie battono l’allarme. A questo 
segno .fatale si uniscono i congiurati, e cor-, 
rono armaci alle Thuillcrie decisi di lavar-, 
si nel sangue del'Ior.buun Re, e di tutti i 
reali Prigionieri. Le fedeli Guardie Svizze- 
re, che> vegliano alla custodia del Castello 
si oppongono al torreute . Ma come resiste- 
re ^air'empito di un /numero sì smisurato.? 
Elleno son superate; ed oh l’orribile carni- 
iicina ! -UHìziali, soldati, giovani, vecchi, 
.e sino .i più innocenti fanciulli , che portar, 
no la divisa del Re sono barbaramente tru- 
cidati . Le scale, i loggiati con tutti gli apr 
parta menti , - ed i. nascondìgli della stessa 

- Thuillerie. sono innondati . del sangue de* 

< 
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reali Custodi. La deposizìon delle armi, il 
pianto , le preghiere , le strida non sono ca- 
paci ad arrestare il furóre di queste anime 
; disperate. Mai non si vide più dispietata 
fierezza , più disunnana barbarie .11 Re, 
la Regina , con tutta la sventurata Fami-’ 
^glia, e tutti i domestici , di cui si vuole 
r eccidio, tinti del pallor della morte, spa- 
ventaci , tremanti s'involano alla rabbia di 
cotesti mostri dispietatissimi , e tutto lascia- 
to in abbandono alla loro rapacità, alla loro 
ferocia corrono a salvarsi in seno della Na- 
zionale Assemblea, che ancor ritrovasi ra- 
dunata, e quivi chieggòno sicurezza . La 
j semimorta Regina con quel residuo di lena, 
che ancor le rimane in petto > e con una 
fermezza , ed un eroica virtù ,sola degna di se , 
presentatasi a tutti quei Deputati : se si cerca 
il reai sangue» gli dice, ecco il mio peftOp 
I si versi tuttò quello, che a me scorre per le 
vene, ma si perdoni all^ infelice mio Sposo , 

' ma si abbia pieiàf dell' innocente mio Figlio. 

Niuno spettacolo fu mai sì doloroso. Que- 
, SCO misero Re , questa sventurata Regina , 
i . -^utta questa penante desolata Famiglia* com- 
posta di anime purè, e innocenti, sfuggita 
alle picche , ed alle sanguinarie spade de* 

I ^ loro assassini, avvanzo della persecuzione , 
c delia morte , se in si compassionevole aspec* 

G 
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to ita fosso- a rifugiarsi in sen di un orrida | 

selv^ commosse avrebbe le più barbare fiere » 
i più terribili mostri Ma Ella si è rifugiata > 
presso i Francesi, presso i Padri delia Pa- 
tria , presso i nuovi Legislatori della Fran-, 
eia, e presso i proprj sudditi da Lei sem- , 
pre beneficati. Oh Dio! e dovea 1’ umanità 
essere cosi disonorata da quegli uomini, che 
non si sono arrossiti di chiamarsene i Pro- 
tettori ! Quest'areale nqnmai detta abbastan- 
aa sfortunata Famìglia in una crisi sì dolo- 
rosa appena ottiene dai suoi vassalli di pas- 
sar tutta la notte senza ristoro, e senza con- 
forto all’ ombra di una loggia , dove priva 
del più minimo riguardo, è anzi sforzata a, 
dover essere testimonio degl’ infami decreti, i 
che contro di essa si formano in quelle ore { 
di congiura, e di spaventevole tradimento. Il 
Re sospeso non solo , ma spogliato affatto 
della sua reai dignità, privato de’ suoi Mi- 
nistri , senza i soliti assegni pel mantenimen- 
to della sua casa, e ridotto alla condizione 
di puro privato vien sentenziato ad essere 
detenuto io ostaggio nei Palazzo di Luxem- 
burgo . In somma Egli è degradato del 
tutto , ed è condannato senza riserva ad 
una rigorosissima prigionia . Sotto questa stes- 
sa condanna cadono la Sposa , i Figli , e 

la Sorella. Ciò è, che dall’Assemblea si 

* .. - , , ' 
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decreta alla loro presenza , 9 ciò è, chf 
spuntato il giorno vien /fedelmente eseguico^. 
Gli augusti Prigionieri senz’altro equipag> 
gio, che i miseri abiti, di cui son rivesti- 
ti , vengono trasportati alla nuova prigione , 
da dove in breve són poi trasferiti a qtiel- 
]a del Tempio, per quivi consummare i lo-" 
ro ultimi giorni tra le più ostili maniere* 
che sanno inventar la barbarie , e la cru- 
deltà . Quanti infortuni in brevissimo spazio, 
quante avversità, c sventure! Pur qui non 
àn fine. E’ sempre da principio la Giacobi- 
na fierezza . , 

La Principessa di Lamballe direttrice 
della casa della Regina , sua intima confi- 
dente , sua tenera amica , e da Lei estre- 
mamente amarai e Madama di Tourzel , 
Goveroatrice del Delfino, colla giovine sua 
Figlia , insieme a^ tutte le qualificate Per- 
sone, che anno voluto ' accompagnare . alla 
prigione del Tempio questa sfortunata Fa- 
miglia , e che ne fan proprie le angustie, 
le avversità ,. e i travagli , sono 1’ unico leniti- 
vo all’estremo rigore della sventurata sua 
sorte. Da ciò è facile' dedurre il mortale do- 
lore, che vien di nuovo a soffrire 1’ afìiitis- 
simo cuore della stessa Regina , del Re , 
dei figli, e di Madama Elisabetta in veder- 
si strappare con violenza dal seno nel cuor 
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^ella notte flai perfidi Congiurati queste vit- 
tirfie sventurate per esser condotte alle pub- 
bliche carceri . lo prego chi legge di por- 
tarsi col pensiero a quell’ orrida notte per 
essere spettatore di così acerbo distacco . Una 
scena sì dolorosa, sì compassionevole, sì ama- 
ra chi potè mai idearsela ? Uomini senza 
umanità e senza natura, voi in questo mo- 
mento, con questa violenzii dilacerate il cuo- 
re di una povera Regina prigioniera infeli- j 
ce, voi le stracciate l’anima tenerissima, le 
cagionate il sommo dei dolori; dolore più ! 
crudele del dolor della morte ; e voi vi fa- ! 
te i Carnefici dìspietaii di cinque reali Per- 
sone, che soffrono in questa separazione uno 
strazio inconcepibile. Tant’è . Antonietta, 
la misera Regina , il suo' Sposo , i suoi Fi- 
gli , la ‘dolente Cognata tutte vittime sfortu- 
nate di un popol fiero, e inumano son con- , 
dannate a soffrire tutti, i possibili strazi, di 
cui è capace la più ferina barbarie. L’ulti- 
ma desolazione resta unica compagna a que- 
sta sgraziata Famiglia neH’orreiidd siià 'car- 
cere .In questa desolazione pensa la sensibi- 
le riconoscente Regina , che la sua cara 
Lamballe , che la sua fedele Tourzel tolte 
alle sue braccia vanno per Lei a morire. A 
morire per non averle voluto mancare di 
^.fedeltà, per non averla voluta '«abbandonare 
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nelle sue più triste vicende , ne’ suoi escre- 
mi infortuni . Tale riflesso mette in convul- 
(• sione il deheato suo spirito, e fa che più 

I non risguardi la vita , che per odiarne i mo- 

menti . Il vedersi ridotta alla misera condi- 
7Ìone di non aver chi le appresti il più mi- 
nimo servizio, chi la sostenga ne’ suoi sfìni- 
mcnti , chi cura si prenda degli amati suoi 
figli, compagni delle sue pene, da Lei in- 
divisi nel rio» destino; lo scorgere il fedele 
suo Sposo caduto da un Trono il più lumi- 
noso della terra, ad uno stato di dipendenza 
la più umiliante , chiuso in un carcere peno- 
sissimo, privo di ogni conforto, degradato, 
avvilito, sono viste così spaventevoli alla vi- 
' vissima sua fantasia, che a tutti gl’istanti 
risvegliano nella sua anima un nuovo fre- 
mito di dolore, e di spasimante amarezza. 

Ma la Giacobina ferocia sa inventar 
nuove maniere per ritormentare nella sua 
Carcere questa sventurata Sovrana , questa 
Famiglia desolatissima. Le giornate dei 2 ., 
e sono giornate di orrore : gior- 

nate , in cui Parigi fa conoscere al mondo 
^ di avere in suo seno una ciurma di uomini 
ripudiati affatto dalla ragione, dall’ umani- 
tà. e dalla natura; Uomini abbandonali a 
tutte quelle atrocità , di cui capaci non sa- 
sebbero le più barbare fiere, i più orribili 
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mcstri . In queste sacrileghe giornate U 
Principessa dìLàmballe , e Madama di Tour-^ 
zei sono da cotesti Ginnibali atrocemente 
scannate insieme ad una gran moltitudine di 
nobili carcerati di ambi i sèssi , e tutti per 
puro sospetto di realistnó. I corpi ancor 
palpitanti di queste due sfortunate Signore 
sono dagli snaturati Carnefici ( In odio di 
esse, e de’ loro augusti Padroni ) barbaramente 
strascinati per tutta Parigi a riscuotere tuc-^ 
ti quegl’ insulti , di cui P onestà, e la natu- ^ 
ra àbborriscono la. memoria; ad essere fac* 
ti il ludibrio della più insolente ciurmaglia; 
e ad essere' ingiuriati in maniera da far 
inorridire lo stesso inferno. ' ' 

Prevede tutto, e tutto presente in cuo- 
re la sventurata Regina, ma il nuovo gene^ 
re non prevede di atrocissima ingiuria, che- 
le sta preparata . Le teste delle due tru- 
cidate Principesse poste sulla punta di due 
picche altissime dopo di essere portate in 
trionfo per ciicte le contrade, e le piazze 
della Città alia vista di una sfrenatissima 
plebe, che ne fa obbietco di trastullo, e di 
solazzevole scherno, si presentano alle fine- 
stre dell’ inconsolabile Sovrana , acciò né sia 
spettatrice. Oh Dio! e che cosa di più bar- 
baro, e di più spaventevole immaginar po^ 
teano la malizia, e la ferocia umana .per 
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maftlrizzare un’ anima sensibile! Chi ha cuo- 
re. a pensar non si fermi su di un caso sì 
• dispierato , che 1’ umanità non può ricorda- 
* re senza sentirsi scorrere per le vene un ge- 
lido orrore di morte ; su di. un’ oltraggio si 
orribile arrecato ad una infelice Sovrana ad- 
dolorata , sconsolatissima » che le nazioni più 
selvaggìe , e più sanguinarie capaci non sa- ' 
rebbero di usar co’ lòr più ostili nemici . Oh 
i posteri , che leggetan questa Stòria , còme 
potran persuadersi., òhe nel secolo della ci- 
vilizzazione e della sensibilità giugner potes- 
sei> gli' uomini a commettere atrocità di tal 
genere , ad incrudelir per tal guisa contro 
dègli sventurati! Oh Francesi: scusando di 
’ Vostra forza per tutti calpestare i diritti, 
più non volevate, òhe su di voi regnasse 
quest’infelice Famiglia, non l’aveste almen 
condannata a sodrir tanti iafòrtunj ,' ad es- 
sere fatta lo strazio di un inaudita fierezza , 
ad assorbire a stille a stille il càlice amaris- 
simo della morte! Almeno vi avesser fatta 
pietà quelle anime innocenti , che non san- 
no cosa sia delitto , fuorché di essere nate 
^ da Genitori infelici ! Pur questi hón son , 
che prelndj di quanto tra le angustie del 
lor carcere rimane a soiTrirc a questi miseri 
Prigionieri . 
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CAP. V. 

3Ione di Luigi XVI. 

*T|* uigi XVI. si vuole al supplizio . Lo 
jLjì spogliamento di tutce le sue preroga- 
tive , e di tutti i suoi diritti , la confiscazio- 
ne di tutti ì suoi beni ; la sua detronizzazio- 
ne , la decisa decadenza dalla Reai Dignità» 
e tutto ciò, che à sofferto in tré anni di 
prigionia non bastano ad appagar l’odio ir- 
reconciliabile , a sedar l’ orrido sdegno contro 
di Lui concepito da’ suoi implacabili òppres- 
'sori . Se ne vuole la morte. Però affine di 
dar colore all’ orribile regicidio s’ inventan 
delitti , e gli si attenta un rigoroso proces- 
so. Ma da chi? Ma con quale autorità? 

' L’aver contentata in tutte le sue in- 
chieste la Nazionale Assemblea , )’ essersi 
assoggettato a tutti i suoi decreti, l’averne 
accettate tutte le violenti determinazioni non 
pur contro di Lui , che della sua R. Famiglia , 
e I’ aver fatti tutti i possibili sacrifizj per 
il pubblico bene non vien ricordato da chi 
per solo impulso di privato interesse ne ha 
giurata la perdita. 
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II primo Re di Europa, uno de’ più 
grandi Re della terra dee essere processato. 
Ala da chi? Da una ciurma di congiurati, 
che dopo di aversene usurpato il Trono ser- 
vendosi della forza di un popolaccio infa- 
natichito, da lor ingannato empiamente col 
crudele prestigio della libertà, c dell’ egua- 
glianza , vogliono assicurarsene, mercè il di 
lui sacrifizio, il tirannico possesso. Davanti 
al tribunale di tai uomini egli è chiamato 
a rispondere, a subire dei costituti rigoro- 
sissimi nulla meno, che un reo vilissimo 
della più infima plebe . Parigi lo vede il sho 
Re , quel buon Re , che amava con tanto 
trasporto ,’ che idolatrava , e cui dava il no- 
me di Benamato : Parigi Io vede confuso tra 
i delinquenti , trascinato dalla sua carcere 
alla Sbarra per sostenere gl’ interrogatorj dei 
suoi Vassalli fatti suoi Giudici , e suoi ti- 
ranni : Parigi sì lo vede il suo buon Re ri- 
dotto a sì estremo avvilimento, e ne tripu- 
dia . Oh ingrata Parigi! Oh tua indelebi- 
le infamia ! 

A questo infelice Re , per palliare la 
somma ingiustizia, con cui viene trattato , si 
concedono de* Difensori , ma si occultano ad 
essi con una violazione de’ più santi diritti 
delle genti , e della stessa natura sconosciu- 
ta affatto tra gli uomini i monumenti più 
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sicuri per provare la sua innocenza. L’in-! \ 
violabiliià della sua sacra Persona decreta- 'i 
ta da lóro stessi nella nuova Costituzione * \ 
non vuoisi udire dalia clamorosa Adunanza. ( 
Se ne' vuole l’eccidio, e solo la forza dee i 
esser la legge, in virtù della quale decider j 

deesi della sua sorte , deesi condannare all’ '| 

ultimò supplizio . . . Così si giudicano ì Re i 
a Parigi ; •; 

Infanto Luigi XVI, è separato dal seno < 

della sua Famiglia , che nel colmo di un im- ! 

nienso dolore vede ad ogni momento la spa- ! 

Ventevole immagine di quella morte acerbis- i 

sima, che gli stà già imminente. La deso- 
lata Regina abbandonata di forze , oppressa 
dall’ angustia , debole , svenuta non ha più ' 
mente nè cuore , e non più lena , nè spiri- 
to, che per pensar del continuo alla terri- 
bile asprezza di sì crudele destino : che per I 

disfarsi in sospiri , che per formar desider ; ' 

di poter offerir la sua vita per salvar quel- 
la dell’infelice suo sposo. Mai la natura nou 
vide Donna da maggior grandezza , e mon- 
dana gloria perseguitata in maggior avvili- 
mento, nè più afflitta, più in preda all’am- 
bascia, più penetrata dai dolore. La presenza 
de’miseri suoi Figli, le dolorose lor voci, in- 
terrotte dal pianto , con cui le addimandan del 
Padre le trafiggono l’ anima , portano all’ ecces- 
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( compassionevole obbietto dimenticati sareb* 
i'bonsi i mostri della loro ferocia ; pianto se- 
' co avrebbero le più indomabili fiere . Solo 
' i congiurati Giacobini ne risguardano colla 
più fredda indifferenza ]a sgraziatissima sor- 
te. Sol essi con un anima temprata nell’ ul- 
tima essenza della rabbia, e dell’odio infer- 
nale , sempre anzi si stucliano d’ inventar 
nùove maniere, per accrescere il peso delle 
sue sventure, per farla morire di spasimo a 
tutti gl’ istanti , e per istrapparle a grado a 
grado dal seno quella misera vita, che non 
pét altro le viene accordata , che per segui- 
. tare a deliziarsi delle. inesplicabili sue pene. 

I Oh crudele piacere degno solo di anime* 
' che sol si nutron di sangue! 
ì L’ inquità è al suo ultimo grado . L’in- 

felice Monarca trascinato più volte alla Sbar- 
ra , più volte illegalmente esaminato, e non 
mai a:icoltaro nelle sue difese , è di già con- 
dannato. Sebbene i voti sian mancanti per 
sentenziare qualunque reo alla morte, deb- 
I bon essere sufficientissimi per sentenziare il 
il Re de’ Francesi . Sebbene non trovisi tra tan- 
te imputazioni un solo delitto, che lo fac- 
cia degno di tal pena , e sebbene la sua sa- 
era Persona sia del tutto inviolabile, nè per 
condannarla abbiano i suoi Giudici alcuna 
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so la sua mortale tristezza . Atta vista di 
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autorità , pur Egli c reo , ed è reo di nior* 
te . Invano per Lui àn perorato i suoi Di- 
fensori, invano anno addimostrata la sua '' 
innocenza. L’odio, la perfidia , il tradimen- 
to grandemente prevalgono sopra tutte le 
leggi , e tutti i diritti . . 

Si tratta dell’ appellazione al popolo, del 
voto di tutta la nazione , e la trattativa vien 
rigettata da quatcrocentoventiquattro voti 
contro ducente . Il più stretto l^arente dello 
sventurato Monarca è il suo più terribile av- 
versario . Egli è il primo a dare il voto per 
la sua morte . L’ ingiustizia è di già consu- 
mata. L’orribile Carnefice ministro di un 
iniquità la più infame, e la più detestabi- 
le, è autorizzato di portarsi con sei altri in- 
dividui della rea fazione ad annunziargli , che 
all’ indomani, dee esser tradotto al supplizio. 
Luigi XVI. a quest’annunzio non si turba. 

Lo riceve colla maggior serenità , e con tut- 
ta quella fermezza , che in tali estremità 
è solo propria degl’innocenti , degli nomini 
giusti, de’ grandi Eroi . Solo a cale annunzio 
fremono la giustizia, l’equità, la rettitudine 
che soffrono in esso il più orribile^oltrag- 
giamento: solo piange, c si dispera la Fran- 
cia , che in esso ascolta la fatale sentenza 
della sua rovina: e solo s’orridisce la na- 
tura non avvezza ad iscorgere era gli uo- 
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mini sì spaventevoli atrocità ! Ma di che noa 
è capace la Giacobina ferocia ? 

L’invitto Paziente non chiede di essere 
liberato dalla morte, che gli vien intimata. 
Dice soltanto di non meritarla , e di nuovo 
addimostra la sua innocenza. Ciò; di cui 
prega si è , che gli sia accordato alcun gior- 
no dì vita per poter meglio disporsi alT e- 
stremo passaggio, c con più sicurezza pre- 
sentarsi al suo ultimo fine; che gli venga 
permesso di potersi trattenere con libertà al- 
cun ora colla sua sfortunata Famiglia , e 
che si usi pietà con tutti quelli, che lo àn- 
nò servito, e che vissuti sono sinora della 
sua beneficenza. Finalmente , che negato non 
vengagli un Ministro cattolico, il quale ri- 
ceva la sua ultima confessione,, e spuitual- 
mente lo assista nell’ora estrema. Ciò chie- 
de" il buon He, e quindi sollevatosi al Cie- 
lo con CIUCO H -suo spirito, offre tutto se- 
;Stesso in sacrifizio a Dio, e solamente con Lui 
tutti passa in silenzio i* .dolorosi momenti , 
che gli rimangon di vita . Antonietta, la sua 
infelice Regina,, gli sfortunati suoi Figli, la 
sventurata Sorella ancor non sanno , che sta- 
ta siagli intimata la sentenza di morte . Sol 
da Lui r imparano, quando empiamente nc- 
H gatagli la richiesta dilazione, và nel dì me- 
desimo a Sf coloro fermarsi per 1’ ultima voi- 
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ta . Dio ! e di qual* orrida scena noi sìam 
descinaci a dover essere spettatori ! A me 
non giova sperare di poterla descrivere. A- ' 
nime sensibili voi fremete al doloroso riflesso. 

Cinque reali Persone strettamente lega- 
te con i vincoli dell’ amore, della tenerez- 
za, e del sangue; tutte dotate di un estre- 
ma sensibilità, di una vivissima fantasia ^ 
tutte suscettibili di una fortissima impres- 
sione , e tutte capaci di una riflession pro- 
fondissima, per cui sempreppiù grave le si 
rende il peso de’ lor travagli; ah! e chi può 
mai idearsele in sì miseri estremi? chi con- 
cepirne r ambascia? chi la mortale agonìa? 
Cinque reali Persone oppresse (son quasi 
quattr’anni) da tutte le calamità', e da tut- 
ti i disastri , logore dalle angustie e dai pa- 
timenti di una tormentosissima prigionia, 
prive di libertà , soggette a tutte le ingiu- 
rie , ed a tutti gl’ insulti , e fatte lo strazio 
della crudeltà , e della perfìdia , parea , che 
la diabolica rabbia mostrar dovessesi stanca 
di più lacerarne lo spirito con nuovi infor- 
tuni, di più stracciarne il cuore. Pur non 
era peranche arrivato il momento, in cui 
di una maniera la più atroce consumar sen 
dovesse il dispietato martirio. Oh Luigi, e 
che vieni ad annunziare in sì mesto sem- 
biante alla tua desolata Famiglia? Tu aoa 
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puoi dirle, se non che vieni a vederla per 
r ultima volta, se non che vieni a darle, 
l’estremo addio. Tu non poi dire alla tra- 
fitta tua Sposa,. ai piangenti tuoi figli, alla 
.! tua inftlice Sorella se non che tra poche o- 
re tu sarai tra le mani dell’infame Carnefi' 
ce, se non che tra breve attraverso d’im- 
; menso affollatissimo popolo tu verrai trasci- 
nato air errando supplizio; che anderai tra 
breve a depor la. tua vita sotto un colpo 
li fatale di spaventosa mannaja , a morir de- 
g capitato in mezzo all’ empia Parigi , jà. , la- 
. sciar la tua testa su di un’orrido palco. .E 
) tju non puoi dirle , se non che .... ma non 

i più per pietà . Ah ! sì terribile annunzio non 

aspettavan ;da te la tua Sposa, la tua Sorel- 
la , i tuoi miseri Figli,., che per consolarsi 
alcun poco cotanto sospirarono di riveder- 
ti! Deh! che tu nei dir ciò morir fai di 

♦ 

g spasimo questi pegni preziosi del tuo tene- 

j ro amore ! Oh non avessi pensato di recarti 

, questa volta alla loro presenza, di compier 
con essi gli ultimi ufHzj |di Sposo, di Fra- 
, tello, di Padre! di fargli una visita si im- 

j! portuna , si tormentosa ai lor cuori , sì fu- 

I nesta alle afflitte dilacerate lor anime ! Gli 

, avresti sparmi'ato quel dolore, che tutti sor- , 

passa i dolori: dolor, che. gli crucia, che 
j ’ crudelmente gli uccide .. . . 
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Le diie ore « mezza, che insieme trac* 
tcngonsi queste anime afflitte e dilacerate» 
chi può risguardarle nel lor vero aspetto? 
Chi concepirne una vera idea? Sposa disfor- 
tunata il tuo Re , che ci adora , che cu a- 
mi con tanto trasporto, che mai abbando- 
nar non volesti nelle sue sventure. Egli è 
venuto a dirti , che la sua sorte è decisa; 
che or da te si diparte, e si diparte per 
sempre; chi da te si diparte per portarsi a 
morire. Vorrebbe ringraziarci del tuo amo- 
re per Lui, della tua virtuosa costanza in 
essergli sempre compagna , e compagna in- 
divisa nelle sue crudeli vicende, in farci suo 
conforto, e suo sostegno ne’ suoi più gran- 
di perigli, in offerir la tua vita per preser- 
vare i suoi giorni ; vorrebbe dirti , che por- 
ta seco alla tomba la sua tenera riconoscen- 
za alla tua, fedeltà ; che Io tormenta il pen-’ 
siero di doverti lasciare in uno stato di guai 
e di somma incertezza , e che deplora il mo- 
mento , in cui colla sua , operò non‘ volen- 
do la ^ua sciagura; vorrebbe chiederti per- 
dono de’ mali, che soffri per sua cagione, 
c dir ti vorrebbe infine... ma nulla ei ti 
dice, per non accrescer peso al tuo orrido 
aflànno . Miseri Figli! il vostro tenero Padre 
vi abbandona, e vi abbandona in eterno* 
Voi più noi vedrete: egli vi abbraccia per 

= . \ 
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.r.ultima volta .. Le ■ lagriiMj che sparge nell* 
arrecarvi al; sho seno sono lagrimé incenso* 

« labili di un Genitore trafitto r . che piange 
^ nel suo il vostro rio. destino : sono lagrime 
I ,d> un Padre infelice, .che nell’ abbandonar- 
\.yi , privo di patrimonio, spogjiato di tutu 
suoi ^btni povero , ignudo , altro non ha 
.da lasciarvi che Tafflizion del suo. cuore, 

** * * . , - 5 ^ I • * ^ 

che i suoi infortunj , che la crudele memo* 
.ria delle sue sciagure • ,Vi raccomanda alla 
rcura di vostra Madre dolente , la prega per 
. voi di suo ipacerno affetto , le ricorda , che 
siete i suoi figli, che siete parti delle suo 
viscere. Le rinnova i suoi voti, acciò non 
mai vi abbandoni , acciò con voi. divida le 
) calamità, che vi sovrastano; e le dice, che 
,nei figli contempli sempre T immagine del 
Genitore infelice. Disavventurata Sorella! 

• f • 

priva sin dalla -tua. più tenera età de’ tuoi 
reali Genitori, altro non ti rimase al mon- 
,do, che questo tuo Fratello . . Era desso la 
.tua unica speme . Egli di te presesi cura : 
.fu il tuo Re per metterti a parte della suil 
gloria, de’ suoi piaceri, della sua grà'ndez;' 
' za ; ti fu padre, ti fu germano, ti iu tepe- 

' ro amico. Con questi .caratteri sempre ti 
.risguardo, sempre ti amò di pn amore, che 
facea la tua contentezza , e la tiia delizia . 
Ah! canta .prosperità non ti fa perman^QC^l 
' H 

I • . 
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Ebbe EgUM*‘atì*(Afé‘‘a!naréz2a ‘di vederci in- 
volta nella sua' disgrazia , dii’ scorgerci ab- 
bandonata cou Lui 'a tutte qua’hte le' angu- ** 
scie, le calarbità', i- tra vagli- di una lunghis- 
'sirha prigionia; di-averci compagna ne’ suoi 
^alFanrri , nelle mortali sue pene.’, Sì gran sà- 
^crifìzio non volea da ce. Nato- per essere il 
‘tuo sostegno; 'per far la tua dolcezza, mai 
non avrebbe CreducòMi poter esser la cagio- 
ne delle tue svencuie-. Oh i tuoi travagli a- > 
vesserò almen' termine col terminar di sua 
vita*! ‘Disavventurata Sortila! elle strazio sof- 
“fre il tuo cuore 'in questi momenti! raomen- 
*tì tetribilissinri , ‘in cui T amato Germano ti 
parla' per r ultiioa volta , ‘ti parla col tuono 
di morte per non parlarci’ mai più. Ah! 
M’augusco tuo Genitore , -‘che ci raccomandò 

in, morendo a questo tuo Fratello 

Ed ecco la- scena dolorosissima, in cui 
J’amor coniugale r amor paterno, la fra- 
' terna dilezione fanno scempio crudele’di un 
■infelice famiglia . ^Ma oh Luigi! dopo di es- 
sere destinato- dal 'Cielo ‘ad essere T obbiec- i 
co della sua gioja , dovea renderci nel piu ! 
bello robbiecco terribile del suo martirio! 
dovea accrescerle in quest’istante colla tua i 
presenza l’atrocissima pena, che da tanto 
tenopo Ella- soffre per te! Che le giovò il 
tivederci? Oh Luigi! e qual sencimenio ti 
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trasse qui à trafiggerla con un estremo ad- 
dio, la tua. infelice famiglia! La , soddisfa- 
zione di vederla pria di condurci a morte 
troppo costa aile anime di queste^ vittime 
sfortunate .della giacobina fierezza. Ma Lui- 
gi , che coma le ore della sua vicaì, Luigi 
si parte* dal seno de’ suoi amati congiunti 
per portarsi ad aspettare il fatale rnomento 
del preparatogli eccidio • Oh dipartenza! 

La Regina-abbandonata in braccio del- 
la sua barbara sorte, chiusa, serrata nel 
suo profondo dolore, tratta da sensi, disve* 
nuca , ansante lena non ha nè coraggio per 
dirgli addio . Erge al Cielo le languide lu- 
ci, e mandando dal cuore un mortale sospi- 
ro: oh I par che voglia ripetere, ed a qual 
sorte i o gran Dio 9 voi mi riserbaste? il te- 
nero Delfino colla Gerniana innocente (mi- 
sera, prole- nata, alle sventure!) in qual non 
disciolgonsi inconsolabile pianto per non po- 
ter, seguitare il Genitore amantissimo^ che 
da lor si divide per non raa-i più rivederli? 
Che dirò di Elisabetta, Tadorabilt Sorella? 
Dirò, che" in. sì fiero momento ' oppressa la 
Sua anima da un orrida ambascia dì. morte, 
ella più non esiste, che per sentire la pena 
di* sì crudele distacco. Oh Luigi tu noi ve- 
desti quanto il tuo amore rendiuo sarebbe* 
si crudele^alla tua sfortusaca jfiuniglia: in si 
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terribili estremità! Oh assassini di questo 
buon Re , possibile , che in qualche istante 
non vi venga in pensiero 1* orribilissimo stra- 
zio di queste anime innocenti? Fia vero» 
che i vostri cuori saran chiusi in eterno al- 
le voci deir umanità » alle strida della natura? 

Ma il buon Re dipartitosi dalla sua de- 
solata Famiglia , e restituitosi al suo funero 
soggiorno tutte quivi Con Dio passa' le ore , 
che rimangongli al suo ultimo sacrifizio . 
11 cattolico Ministro , che lo assiste non ha 
che ammirare la grandezza del suo spirito» 
la sua rassegnazione veramente eroica , la 
purissima sua Religione, la sua straordina- 
ria virtù, la sua inalterabile serenità’. Que-? 
sta serenità, questa virtù Egli l’addimostra 
nei portarsi al supplizio» nell’ ascendere il' 
palco.della sua morte, -nel presentarsi all’ 
innumerevole popolo concorso a vederlo, 
nel parlargli dall’alto, nel piegare il capo 
alia sacrilega scure . Iddio , la Religione , la 
Grazia. di Gesucristo, e la stessa sua Virtù 
sono con Lui sino all’ultimo istante. Que- 
ste che Tanno sostenuto negl’incessanti tra- 
vagli dell’orrida sua prigionìa, che si soh 
fatte l’unico sollievo a’ suoi mali, la sua 
dolcezza, il suo conforto; queste Tanno 
fenduto impavido nel punto estremo. Tut- 
to è svanito. in tal punto' alle sue pupille. 

' / 
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La sua strepitosa grandezza convertita nel 
più profondo avvilimento, la crudeltà seco 
lui praticata dall’ ingrato, suo popolo, e la 
' perdita istessa di sua vita nel più bel fior dei 

* suoi anni con rutto ciò , che è capace ad ab- 
battere uno spirito , per quanto grande e ge- 
neroso, sono obbietti da Lui non veduti nel 

• fatale momento. Egli altro non iscorge , che 
I r imperscrutabile disposizione dell’ Esser su- 
premo , che sì della sorte de’ Regni , che 
della vita de’ Regnanti è l’ arbitro altissimo. 

I Sol questa adora, solo a questa abbandona- 
si interamente . La Divina clemenza acco- 
glie nel pietoso suo seno quell’ anima rasse- 
gnata, e sitibonda dell’ eterno Regno, che 
•la Religione le presenta tutta penetrata di 
I. salutare tirpore , che tutta s’ immerge nel pe- 
lago delle Divine Misericordie. Santerre, 

. scelerato Santerrel mostro odioso al Cielo, 

I alia natura, agli uomini; ministro non della 
; giustizia, ma della più spaventevole iniqui- 
tà, che mai commettessesi al mondo; uomo 
spogliato di tutti ì sentimenti, solo guidato 
dal feroce tuo genio, solo sensibile all’em- 
) pico~ orrendo della tua crudeltà, della tua 
fierezza: ah! tu ti sei affrettato a precipita-^ 
re il gran colpo sul Capo augusto dell’ Unto 
, del Signore! ah il tuo braccio come non si 
' è intirizzito nell’ esecuzione di un delitto , 
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.alla vista di cui freme ristesso inferno! co- ^ 
me non ti sai ricordato, che il sangue, che i 
cu versi, è il sangue del figlio de’ tuoi Re, 
è il sangue di Luigi XV^l, del tuo buon 1 

Re , del tuo Padrone ! Oh Santerre ! uomo il più I 

detestabile , che mai partorisse la natura , ! 

tu nell-un\verso non. ritroverai una. terra 9 1 

che ti dia ricetto • 

^ . Capi della più esecrabile setta , che mai 
spuntasse in tutto il corso de’ secoli! ( kletra 
sanguinaria nemica dell’ umanità , distrug- 
girnee di tutti i più sacri diritti , setta or- 
ribile rìprovatissima ) voi avete posto il col- 
mo alle spaventevoli .atrocità ; di cui vi sic-, 
te macchiati sìnora con sommo orrore ed is- 
candalo di tutto il creato: voi l’avete cora-. 
pìto il maggior dèi delitti; vi siete dissetaci 
nel sangue del più buono de’ vostri Sovra- 
ni , nel sangue di Luigi XVI. che visse sem- 
pre occupato della vostra .prosperità, che. 
mai non cessò di beneficarvi. La vostra in- 
famia sarà eterna, come eterna sarà la me- 
moria della vostra incìuscìzia, della vostra 
atrocissima scelleragine Di questa scellerag-, 
gine paventate, o sacrileghi Tinesorabil ven- 
detta ! I! 'Re dei Cieli Regnatori della ter- 
ra, la Religione, che canto ave^e oltraggia- 
ta , la natura , di cui avete calpestate le. leg- 
gi, e le nazióni, e uomini,, di cui. viola^ 1 
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ste i diritti,, ®, distruggeste affatto la felici- 
tà , e ia &lcu,re^?a , tucci rlciainano contro di 
* voi , tutti sono impegnati a vendicare il San- 
gue di un Ile tradito, dì un Re innocente. 
Luigi XVL è morto jier vostra mano: te- 
mete della sua morte più di quello che te- 
mer non doveste della sua vita. Ma Egli è 
morto da Grande, da vero Cattolico, da ve- 
ro Eroe ..Così mai non morirono i vostri 
Fratelli congiurati. Il.fierorinporso, le sma- 
nie ardenti , il pallore , l’ abbattìmenco , la 
disperazione gli. accompagnarono al passo 
^estremo , e furono i tescimgnj della loro 
malvagità, che non iinì« che con essi. 

Nulla è più atto a fare il carattere 
dcir anima c dei sentimenti di questo buon 
Re, del suo testamento. E’ quasi impercet- 
tibile , come Egli serato in una prigione , 
Sempre oppresso dall’afflizione^ e dall’ ama- 
rezza per vedersi separato dalia diletta sua 
Sposa, dall’amata Sorella, da’ suoi teneri 
Figli , da tutti i suoi amici ; sempre esposto 
agl’ insulti di uomini snaturati , che anelano ai 
suo sangue,, e sempre colla trista immagine 
davanti agli occhi, così dell’ orrìbile sua ca- 
duta dalla più elevata grandezza , all’ abisso 
più profondo di tutti gl’ infortùnj , come 
della vicina sua morte; è dico impercettibile 
come .Egli in. sì deplorabile posizione possa 
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^scrivere un Testamento tanto’ ripieno di a- 
nima ; di vivacità, di sentimento! Si tra* 
scorra , e si scorgerà^ tutto ridondante di os- ^ 
sequio alla Divinità , di poro spirito della' 
Keligione , di luminosa pietà cristiana , di 
sincero perdono' a’ suoi nemici, e di amor 
; tenero e verace per tutti i suoi simili , La 
.posterità, che leggerà con riikssione questo 
grand' atto deir ultima volontà , di Luigi XVL 
uon potrà se non fremere contro i suoi as- 
sassini . Dirà, chefuron degni di tutto l’o- 
dio della terra per aver incrudelito contro 
un Re giusto, un Re adornato di tutte' le 
virtù, un Re Eroe. Che mostri! dirà, che 
orribili mostri ! 

Ma la tranquillità , con cui Luigi XVI. 

' va ai supplizio non diminuisce la pena della 
sua sfortunata Famiglia, che in tutte quel- 
le ore fittali da Lui mai non si divide co* 
suoi riflessi . Per incenderne il crepacuore , • 
la dispietata agonia non vi ha qui d’ uopo 
di aru, non di talento a descriverla. Basta 
aver anima, e cuore, basca non esser di fer- 
ro . 'Un amore fortissimo unito ad una fer- 
vida fantasia , che all’ anima istessa di- 
pinge gli obbietti come sono in natura , e 
che tallor gl’ ingrandisce , come è quella di 
/ Antonietta, l’ infelicissima Sposa, non può 
a meno di mettere il suo spirito in una- 
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agicazion veemeiftissima , di stracciarle ia 
seno fieramente il cuore , e di farle sentire 
tanti palpiti crudelissimi , e tanti sintomi di 
morte , quanti scorrono momenti in quella 
terribil giornata . Ed oh giornata de’ si. 

Gennajo del 1793.! Giornata di eterna infa- 
mia alla Francia, d’indelebile obbrobrio ai 
Francesi / Concentrata la misera Regina con 
tutta sescessa nel suo profondo dolore , de- 
solata, derelitta, e senza parola nè respiro. 

Ella tutta s’immagina, e tutta vede ia bar- 
bara spaventosissima scena, ella profonda- 
mente la medita, e quanto più ci si ferma, 
tanto più si abbandona al suo orrido affan- 
no. Quando uno sguardo compassionevole 
alla Cognata desolatissima , che profondamen- 
te piagata giace oppressa dal duolo; quan- 
do con tra le languide braccia i suoi tene- 
ri Figli, che dirottamente piangendo chieg- 
gon vedere la faccia del lor reai Genitore : 

Oh spettacolo di compassione , e di vera pie- 
Oh strazio crudele di una misera Ma- 
dre ! £ quando caduta esanime priva affat- 
to di lena , e di vital movimento , solo 
sensibile ad una fiamma divoratrice , che le 
si aggira per entro al cuore, e ne fa orribi- 
le scempio. Ecco quattro vittime sventura- 
te, la di cui sorte infelice se è capace d’im- 
pietosire le belve» e di commpvere i selci, i 
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oon è però capace di far la minima ìmpres- | 
sione snlle anime feroci de’ loro barbari op- 
pressori . Oh la natura come poter sostener- 
li? come soffrirne la vista? 

Così la reai Donna fatta vedova desola- 
ta di Luigi XVI. , atrocemente sprezzata , vi- 
lipesa , schernita, e sempre esposta ai più du- 
ri trattamenti di gente cruda, e inumana, 
si prepara a trascorrere , tra Torride mura 
delia sua prigione i funestissimi giorni, che le 
rimangon di* vita. Compagni delia sua di- 
sgrazia ha gl’ innocenti suoi Figli : que’ Figli 
infelici, che Tamarissima morte ad ogiT or le. 
ricordano dell’innocente suo Sposò. Cieli -im- 
pegnatevi per pietà a favore di questi sven- 
turati] Gli trafisse abbastanza la filosofica 
empietà, abbastanza ne fe strazio la Giaco- 
bina barbarie .- Non permettete, che più ne 
sian le vittime dolorose. £’ ora che voi ven 
prendiate la cura , che non più in preda gli 
lasciate ad una fierezza , che forse non fini- 
rebbe, che col loro eccidio. Terribili, im- 
penetrabili giudiz) ! 1 Cieli non si piegano 
ai lor voti; non è ancor tempo di piegar- 
si alle lor voci amarissime» alle voci dei 
loro dolore . , ' 

Dopo la morte di Luigi XVI. la sua 
infelice Famiglia ha già consummati sei me- 
si di rigorosissima prigionìa sempre bagnata 
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d’inconsolabile pianto, sempre passata tra 
i sospiri, e le agonìe di morte. 11 timore 
di non veder raddolcita l’asprezza del loro 
destino non si è mai dipartito dalle anime 
afflitte di questi miseri prigionieri, che più 
altro non sperano fuorché nuovi disastri , 
calamità, e infortuni. Tutto si aspettava la. 
dolente Ucgina , perchè tutto le predicea 
l’addolorato suo cuore, solo avvezzo alli 
guai, ed alle sciagure; ma il colpo terribi- 
le non aspetta vasi , che preparando andava-^ 
no al suo spirito i suoi snaturati nemici ; 

Sapeano essi , che lo. strapparle dal. seno il 
tenero figlio stato sarebbe per Lei tuttociò 
che di amaro ancor le restava 'a. soffrire , 

Questo però c il crudele supplizio, cui la 
vogliono condannata. 11 Delfino, l’amabile 
Pegno riserbato a lenitivo' degli atroci suoi 
mali è rapito alle sue braccia. Le umili 
sue preghiere, le grondanti sue lagrime,'! 
suoi acerbi lamenti... Ah Dio! vedere un 
addolorata reai Genitrice piangere dirotta- 
mente, supplicare, raccomandarsi con tutto 
1’ empito deir amore , e raccomandandosi sve- 
nire di pura, pena, ed affanno. Oh Dio! e 
qual obbietto più capace ad impetrar .pietà , 
ad intenerire i sassi? Ma tutto è vano. Sup- 
plichi, scongiuri, versi dal .cuore, e dagli < 

occhi un torrente di amaro ^diffusissimo pian- j 
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to , cada tramortita per T estremo dolore, 
di Lei a pietà non si muove la Giacobina 
fierezza. Il Delfino, l’amato Figlio, runi- 
co conforto alle sue' ambascie , la viva im- 
magine preziosa del tradito suo Sposo è da 
Lei separato . Sventurata Reina ! chi ti aves- 
se veduta iielT orrido istante strignerteló al 
seno, baciarlo^ le mille volte, bagnarlo del- 
le tue lagrime, raccomandarlo alla pietà dei 
suoi carcerieri , dire con 'flebil voce mori- 
’ benda , dire, e svenendo ripetere: Andate JÌ- 
glio infelice , parte preziosa delle materne mie 
viscere , nato per far la mia contentezza , ma 
condannato dagli uomini a fare il mio tormen- - 
to ! ah chi sa se piti vi vedrò ! Oh i per non 
accrescere il mio ed il vostro a fanno , oh ! non ‘ 
giammai vi ricordate di me! Sventurata Rei- 
na! quando avran fine i tuoi travagli? Col- 
la misera Madre piange anch’essa, prega, 
fa voti , e si distrugge' in gemici la tenera 
Figlia nella crudel divisione dal suo amato 
Germano. E colla misera Madre, e la do- 
lente figlia piange anch’essa, e scongiura 
r amantissima Zia in vedersi strappar dal 
seno quel reale Nipote, che era l’unico ob- 
bietto della sua tenerezza , 1’ unico scopo 
delje incessanti sue cure> unica cosa racco- 
mandatale nell’ora estrema dal Genitore in- 
felice, Portiamet alla prigione del Tempio, ' 

\ 

N • 1 

4 


Digitized by Googl 



•. •> 


Quivi la Madre trafitta sente ad ogni mo* 
mento in suo cuore la voce dolente del Fi- 
glio , che piangendo la chiama , che sospi? 
ra di vederla, che chiede di riposare. tra 4e 
sue braccia . Oh quante volte dice sospiran^^ 
do air affiicta Cognata , all’ innocente Figliuo- 
la ! Chi sà come ìsià il Delfino , chi sa se è pro^ 
veduto di tutto ciò gli abbisogna^ chi sii non 
mi chiami a tutte le ore, chi sa che una ma- 
no sacrilega non gli minacci la vita? Misera 
Antonietta !. ed è ciò, che la Francia prc^ 
parò a" cuoi giorni? Non bastava, che ti a* 
vesse convcrtito il Trono in ferrali catene, 
dovea anche tutte inventare . le maniere più 
barbare: per vief^iù tormentarti nella tua pri- 
gione ? 


M arat da oscuro Chirurgo salito al gra- 
do di Legislatojre alla Convenzion Na- 
zionale.: fatto, despota , e tiranno della Fran- 
cia : uomo crudèle , snaturato , sanguinario : 
sempre implacabile, sempre impetuoso», e 




La morte di Marat- 
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feroce; Màr^t prlricipalé artefice delle dls- i 

grazie di sua Patria: che f:>iTienta in essa i 
delitti , gli assassinamenti , le stragi , che fa ^ 
scorrere a torrenti il sangue de’ pacifici Cit-. 
ladini , che pieno di veleno, e di rabbia in- 
crudelì più d’ ogn’alrro'contro il proprio So- 
vrani^ > la sua reale Famiglia, e che non 
mai fu contento sinché non vide Luigi XVI. 
perder la testa sotto un infame manna ja; 
Marat capo, e sostenitore di quell’ esecrabi- 
le setta, che sarà sempre in orrore a tutte 
le generazioni , ed a tutti i secoli : dico dell’ 
empiissirpa setta de’ Giacobini , che chiusa 
nella sua iniquità, e nel suo livore, e che 
senza Religione nè Dio freme di odio , e 
vendetta contro de’ buoni cattolici, riè mai 
sazio si chiama di sangue umano: Marat 
spira in questi giorni l’anima disperata sot- 
to un coltello micidiale , che una rnano gen- 
tile gl’ immerge in petto. Oh coraggio di 
una Femmina!’ ^ ^ 

Carlotta Cordet, giovine Dama di Nor- 
mandia toccante appena cinque lustri di c- . 
tà, fornica di una straordinaria bellezza, pie- 
na di spirito, dì vivacità, di talento, e di 
tutte le grazie dotata , e di tutti i doni , 
venuta da^ Caen a Parigi per quest’unico 
obbiecco di liberare la terra da un’ orrido 
mosuo^ tu porgi iu questo momento . uo> 


Digitized by Google 


grand argomento* di sorpresa a tutti i po- 
poli. Il tuo noma più di quello delle famo- 
se Spartane sarà’ celebre pel feminilé ardire 
in tutte le storie^ Oh Giacobini! io non 
cesserò dì ripètervi , che dovete tremaré . Il 
sangue del pio ‘Monarca, di cui andate or- 
rendemente macchiaci, il sangue di tanti 
-generosi cittadini innocenti, di cui con inau- 
dita barbari# lavar vi voleste , alza una voce 
terribile, e grida contro di voi inesorabil 
vendetta . Questa voce ha già. penetrato il 
Cielo. Già i compagni di tutte le vostre a- 
trocità , di tutti i vostri delitti : già i capi 
di vostra sanguinaria setta cadono V un do- 
po Talcro sotto il caglio del ferro vendica- 
tore. Gli empi Club si disciolgono; i Clu- 
bisti infieriscono; contro i Clubisti , si scan- 
nano a vicenda , si distruggono • 



• G A P. Vii. 
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Fanatismo dell’ EguagUaivia . 


E guaglianza è uh nome dolcissimo . 'No- 
me capace sopra tutti i nomi dì lu- 
singare la vànicà, di risvegliar l’ amor prò- 
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-prio, e. di solleticar l’ interesse dell’ intipìen* 
te moltitudine > L’ ozioso accatone , che senza, 
impiegare una sol ora del> giorno in . un. la* 
borioso esercizio' scorre tapino da mane a 
sera per le contrade della Città, e mercè. di 
rendersi importuno si và giorna Imente pa^ 
scendo, delie altrui fatiche;. il servo vizioso, 
la molle fi^tesca , che estremamente si dol- 
gono di un leggero servizio, nè mai conten- 
ti si chiamano di qualunque stipendio, per 
dicevol che sia, non da .lor. meritato : il ru- 
sticano men attivo, e sempre indiscreto, che 
assorda il suo tugurio la notte , e. fa in ogn’ 
ora del di risuonar ia campagna di sue a- 
cerbe querele contro il proprio Padrone , di 
cui dilapida il patrimonio e tutta in comu-r 
ne 1’ infìm.a classe' del popolo, ^ che senza 
usare della necessaria industria per toglier^ 
si alle fauci di quella crudele mendicità , cui 
la condannano i suoi viz) più,' che la sua ori- 
ginaria disgrazia, viver vorrebbe nella mag- 
giore opulenza , grandemente commovonsi , 
sol , che una volta a ripeter si ascoltino , 
che tutti, eguali al mondo esser debbon gli 
uomini ...Troppo l’interessa ia lusinga di 
potersi sottrarre in un istante senza fatica, 
o travaglio dallo stato di avvilimento, e di 
miseria estrema,, in cui trae oscuramente, 
sebben per propria cagione . i^dolorosi suqì 
giorni . 


1 



Digitized by Google 


Qbesto ascendente sulle anime del popoh 
lolo videro gli artefici della memoranda rivo*. 

* luzione di Francia, e se ne prevalsero. Co- 
I nobbero il bisogno, che avevano della sua 
forza per condurre a' meta l’ esecrando pro^ 
getto architettato nei colmo della loro ini* 
quità, e per impossessarsene rassicurarono 
prima di una illimitata . libertà i poscia di 
una perfetta eguaglianza . 11 popolo solleti* 
cato , più che esprimer si possa, dalla vana 
promessa dii sì grandi' vantaggi non tarda 
un momento ad addivenirne fanatico > Ed il 
fanatismo , che nè freno rispetta , nè legge 
presto viene a trascinare l’insanissima turba 
^ ai più orridi eccessi . Non avend’ occhi per 
) vedere i suoi mali , non sa che quegli- stes- 
si , che le promettono al pubblico libertà , 
ed eguaglianza .fabbricano in secreto le sue 
catene , e tutti tentano i mezzi di portare 
ad un grado eccedente la propria ricchezza 
con i frutti infelici de’ suoi sudori, e collo . 
spargimento di. tutto il suo sangue. Ella in- 
tanto questa ciurma sedotta, con sempre 
davanti agli occhi sì lusinghévole prospetti- 
la va servì di sanguinario strumento alla tiran-' 
nta de’ suoi oppressori , che porta per tutte 
le Francesi Provincie la distruzione , e la 
morte. 

1 clubisti Giacobini per avidi che siane 
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di distruggere ogn’ ordine sociale^ ed ogni 
politico sistema debbono ravvisar con chia- 
rezza , chie questa sognata eguaglianza non. è 
compatibile con i principi della civile so- 
rcietà, e con i diritti inalienabili, che T uo- 
mo porta in retaggio dalla sua orìgine . Es- 
sa non vuol la natura, non la vuole la ragio-. 
ne, e non la vuole il bene. della società me- 
desima • La natura, non a tutti gli uomini 
ha dati gli stessi talenti, le stesse disposi- 
zioni, di anima e^dl corpo, e non le, stesse 
inclinazioni , genio , indole, e temperamento • 

, Non tutti. ha fatti capaci di governare, di 
compilar leggi, di formare statuti: e' non 
tutti suscettibili de’ veri principi di politi- 
ca , di economia , e di privato e di pubbli- 
co regolamento., Quindi è, che non tutti 
gli volea per il governo , e per occupare i 
posti, i gradi, le cariche, che in esso ren- 
donsi necessarie per la conservazione dell’, 
ordine, della tranquillità, e della sicurezza 
non men particolare , che comune delle Cit- 
tà , e delle Provincie. Non la ragione, per- 
chè i suoi dettami non insegnano , che * 
un uomo innetto, stupido, vizioso debba 
godere delle stesse onorificenze , che godono 
gli uomini probi , i giusti , i virtuosi , e deb- 
bano regolare i pubblici affari , che sol deb- 
bono . affidarsi all’ integrità , all’ esperienza , 
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cd air avvedutezza de* più sapienti ,cpiù inte- 
gerrimi Cittadini . E non la vuole il bene della 
società > la quale se si mantiene in uno sta* 
to di prosperità , e di floridezza , mercè la 
varietà degli ordini che la compongono , e 
che giusta la lor varietà ne trattano i mul- 
tiplici interessi, cade all* opposto, e si di- 
strugge qualor venga formata da un unica 
órdine d* individui aventi Tistesso ascenden- 
te , la stessa potestà * la stessa influenza . Pur 
r eguaglianza dai nuovi Legislatori . della 
Francia è» promessa al popolo come base 
fondamentale della sua felicità • Il popolo , 
che non è capace di riflessione , e che nel- 
le sue intraprese non è mai. guidato dai prin- 
cipj, bensì solo dall* entusiasmo, e dal fa-» 
nacismo, cede tosto al potere di quest* insu- 
perabile incanto, e corre frenetico ad; offe- 
rir la sua forza a* suoi despoti , che appunto 
col magistero di essa si affrettano, a stabilir- 
si su di un .Trono di ferro. . 

Niente meno c incompatibile colla sus- 
sistenza , cd il buon ordine della società Te- 
guagliansa dèi beni. Chi della stessa socie- 
tà considera lo stato, la costituzione» i rap- 
porti : chi porta lo sguardo alle sorgenti del- 
la sua prosperità , e della sua floridezza , chi 
ne medica la natura , 1* ordine , il sistema 
non può se non istupirsi come uomini di 
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senno abbiano potuto concepire si stravagan- 
t'è progetto. Poiché troppo egli è evidente,^ 
che in Seguito ad un eguale' distribuzion di ^ 
terreni dee succedere la totale distruzion del- 
le arti p del commercio > del lusso p delle ma- 
nifatture , e dell’industria, mercé le quali la 
Stessa Società si mantiene in tutto il suo 
spendere ; e dee succedere un totale sciogli- 
biento di quella felice corrispondenza, di 
quella dolce unione, che la diversità dei 
gradi , delle professioni , e dei possedimenti 
mantenea sempre intatte tra gli uomini , e 
della civile società formavano il vincolo in- 
dissolubile. Ma questa eguaglianza di beni 
stabilita una volta tra gli uomini sarà poi 
durevole? 

Converrebbe non aver senso comune per 
non vedere ,' che ella cessar dee in brevis- 
simo spazio. Molte famiglie, o si multipli- 
cano nc’loro individui più delle altre, o si 
distruggono. Se si moltiplicano, e per con- • 
seguenza una famiglia si suddivide in più 
famiglie senza poter accrescere il fondo del 
loro mantenimento , deggìono queste necessa- 
riamente addivenir più povere delle altre j 
che con un numero assai minore d’ indivi-, 
dui,, e talvolta ancora di un solo godono: 
della stessa possidenza . Che se poi si distrug- 
gono i debbono accrespere del doppio la pos- 
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sidenzà di quelle j cut per diritto, di natura 
M se ne compece l’eredità . Ciò deesi indispeh- 
i(* sabilmente concedere qualor non si voglia, 
ammettere la propagazione sempre, eguale in 
tutte le famiglie , il che sarebbe un volere 
1 impor leggi alla natura , e limitare la fer 
) condirà negli uomini . Ed ecco non piìk esi* 
stente il perfetto equilibrio delle proprietà : 
i. ed ecco nelle proprietà l’ineguaglianza per 

i legge- irrefragabile della natura istessa . Oh 

i popolo Francese! e sarai sì cieco di non iscor- 

: gere, l’ orribile tradimento che contro di t« 

ordiron già da principio quegli uomini am* 
i biziosi , che si chiamavano i tuoi liberatori , 

iv i rigeneratori delia tua felicità, i vendica* 

tori de’ tuoi diritti? Pur seguiterai a pasctr- 
r ti di una lusinga, che tutti tradisce i tuoi 

più sacri interessi? Pur sotto la mentitrice 
insegna di libertà, e di eguaglianza seguiterai 
i a spargere la tua Patria di desolazione, e di 
strage ? 

Ma. una certa eguaglianza più commen- 
devole, e più salutare d’ ogni altra pur dee 
sussistere nella civile Società , ed é quella ap- . 
} punto , che dai sostenitori della francese anar- 
chia goder non si lascia al popolo.. Gli uo- 
mini, siano di qualunque stato e condizione , 

^ debbono egualmente essere premiati delle lo- 
ro virtù', de’ loro meriti, de’ loro servizi; 

« 
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e debbono' egualnientè ' essere- puniti' delle 
loro scelleratezze e dei loro delitti . La 
.giustizia debbe tutti riguardarli indistinta- 
mente , avvegnaché ànno tutti ad essa un 
eguale diritto. Che, un uomo nasca indivi- 
duo della più infima plebe, o del primo or- 
dine del popolo: che gli circoli per le vene 
oscuro sangue, o chiarissimo è un puro az- 
zardo della fortuna . Solo la virtù ed il ' me- 
rito personale sono pregi reali, ( come anch’ e- 
gli ridette un celebre Scrittore), che forma- 
no un diritto inviolabile alla ricompensa . Fe- 
lice quella «oaerà, die’ egli , questo degno fi- 
losofo, plicissimi que’ popoli, cui questi prin- 
cipi servon di ' base alle leggi , ed alle costitu- 
zioni, dalle quali- vengono tegolati'. Ma que- 
sta,, dicea, è quella preziosa salutare egua- 
glianza , che i nuovi Despoti de’ Francesi 
'non ànno ancor fatto gustare al popolo, di 
cui servendosi della stessa sua forza, si sòn 
fatti padroni, di cui tutte àn violate le pre- 
rogative e i diritti. Anzi in contrario, do- 
po averli spogliati di tutti i sentimenti , e 
di tutti i principi, che fanno il carattere 
del vero Cittadino, sono corsi ad innalzar. | 
l’edifizio della tirannica loro sovranità sul- 
la depressione della virtù , e l’ esaltamento ' 
del vizio, 'e sul plauso de’ facinorosi; degli >, 
assassini, de’ sanguinar), nonché sul massa- , 
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ero de" buoni , de" virtuosi , degli utili Cit- 
tadini • 

Ritorniamo air eguaglianza , ed all’anar- 
chia da lor procurata al popolo istesso . Cie- 
chi nella loro iniquità non àn saputo vede- 
re, che con questo ritrovato non solo fab- 
bricavano r eccidio de’ loro fratelli > ma la » 
rovina puranche di lor medesimi, e che per 
questa via andavano, a mettere in estre- 
mo pericolo la lor sicurezza, le lor pro- 
• prietà, le lor vite. L’empietà unica al più 
cieco fanatismo dovea tenergli nascosto, che 
un popolo sciolto da tutti i legami cosi dir 
vini, che umani, sì naturali, che politici, 
e gonfio dello spirito di eguaglianza >’ ecci- 
tatogli da loro nell’ anima, invasato , fanatico 
avrebbe in tutti gl’ incontri liberamente usa- 
to del procuratogli privilegio per intìerirc' 
anche contro di essi, erutti mettergli a fer- 
ro, a distruzione, a morte. Fieri Despoti 
di questo misero popolo , ' voi già prova- 
te il suo implacabil furore.' L’avere facto 
degenerare da ciò che era un giorno , gli 
avete guastata l’.anima , e il cuore : ben vi 
stà . Quanti di voi costi etti a fuggire in e- 
ftilio lungi dalla Patria , e dai Congiunti 
per involarsi allo sdegno di chi cercavagli 
a morte? Quanti racchiusi in oscurissime 
carceri in aspettazione della fatale sentenza ? 
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e quanti tratti tumultuariamente al suppli- 
zio per contestar su di un palco, o sotto 
di una lanterna in mezzo una pubblica vìa * 
r arbitrario potere di una sfrenata ciurmaglia 
da voi fatta Sovrana? Ecco il frutto delle 
vostre meditazioni per procurar 1’ eguaglian- 
za ai Francesi. Gli uomini, cui Tirreligio- 
ne., ,ed il fanatismo non àn colto come a voi 
la ragione e il senno , veggono , che quest* 
eguaglianza da voi tanto esaltata , e da voi 
dipinta ai vostri simili in un aspetto il più 
feducente non altro fu in sestessa , che un 
sacrilego arbitrio accordato a tutta la molti- 
tudine di commettere impunemente le più 
orribili atrocità , i più enormi delitti , e di 
correre senza alcun timore della pubblica 
forza agli assassinamenti, alle rapine, alle * 
'stragi: non altro, che un infrazione inaudi- 
ta di tutti i vincoli sociali, che un esecra- 
ta violazione di tutti i principi, i sentimen- 
ti , e le leggi di umanità , di giustizia > di 
natura r 
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CAP. vili*. 

Nuova Carcerazione della Regina 
nella Conciergierie . ■> . 

M aria Antonietta , la Regina di Francia, 
la Vedova sfortunata di Luigi XVI. 

5 c sempre al principio delle sue sventure , scm- 

5 prc Soggetta a maggiori disastri, a più ter- 

' ribili calamità. I suoi oppressori sono<mo- 

stri di un indole si feroce , che quanto piu 
i! contro di Lei incrudeliscono , tanto piu con 

) Lei addivengon crudeli , tanto più avidi di 

! vederne la rovina , tanto più assetati del suo 

i, sangue . Sinché non veggano consumniata la 

loro barbarie coll’ ultimo suo sacrifizio non 
' si placano. Ella ci si è già preparata . Sempre 
i, invitta , e sempre maggior di se stessa già 
r . lo risguarda colla massima intrepi(|ezza . / 

! . Le. Storie ci ricordano , che 'i più di- 

I spietati tiranni, tra le nazioni civilizzate , 
se arrivarono a perdere il sentimento dell* 
^ equità, a rompere il freno della giustizia; 

' se si fecero insensibili alle voci dell’ umani- 

tà, e della natura, se non più rispettarono 

i diritti degli uomini , rispettarono , almen 
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di frequente nell’ opprimere 1’ innocen 2 a, la 
dignità, ed il gtado ; ebbero almeno alcun 
riguardo alla nascita, al carattere, al san> 
g’ue : almeno nella barbara oppressione usa* 
rono le men vili maniere, le meno comuni, 
le meno atroci ; e seppero almen distinguere 
il più grande, ed il più rispettabile dal più 
dispregevole della specie . Per T innocente 
Maria Antonietta ,’ la Figlia di Maria Tere- 
sa , l’augusta Nipote di Carlo VI.', la So- 
rella di due gran Cesari , là Zia di Fran- 
cesco IL, la prima Regina della terra aver 
non doveast dalla sanguinaria Setta de’ Gia- 
cobini il mìnimo riflesso. Elia da cotesti 
nomini senza legge, e senza Religione, spo- 
gliati di tutti i sentimenti , abbandonati all’ 
empito, alla manìa, al furore; ripudiati dal- 
la ragione , e guidati dalla sola fierezza do- 
vea esser peggio trattata di quello trattansi 
i più vili tra i rei , i più disonoraci, i più 
infami. Ma a misura, che eglino corron sen- 
za ritegno a calpestare in essa la regai Mae- 
stà , Ella' sempre coerente , e sempre eguale 
a se stessa, sà in mezzo al più orrendi ol- 
traggiamenti, alle ingiurie, ed ai disprezzi,, r. 
sà conservarla in tutto il suo splendore . Si 
è veduto in quanti modi insultanti , e con 
quanta indecenza, inumanità, e ferocia fu 
Élla, trattata con tutta la sua disgraziata Fa- 
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miglia ne’ quattro' anni sacrileghi .della di 
Lei prigionìa; abbiamo osservata' l’estrema 
durezza che con Lei si usò in tutti i mo* 
menti ; e tutto ciò > che di tormentoso , e 
di mortilìcante soffrì nella sua dolorosissima 
posizione . Parea , che la barbarie de’ suoi 
tiranni, per quanto cruda, e ferina,, o mi> 
tigar si dovesse,. o stancare almeno dopo tan- 
ti sforzi , e sì studiati per abbatterne la for- 
tezza , per renderne infelice di una maniera ' 
inaudita , e tormentosa l’ esistenza . Ma nò . 

1 mostri infierirono maggiormente , e più , 
che fatta la videro miserevole strazio , della 
lor crudeltà, più addivennero implacabili ,* 
e più si studiarono di aggravare all’eccesso 
l’ insoffribilissimo peso delle mortali sue pene . 

La prigionia sofferta nel Tempio da 
questa sventurata Regina , sebben portata' ad 
un grado d’ insopportabile ristrettezza , le 
violenze , gl’ insulti , dì cui in essa frequen- 
temente fu fatta la vittima sfortunata bastar 
non doveano per farle comprendere, che più 
a suo favore -non eststea alcun senso di u- 
manità dentro al sen dei carnefìci dèli* infe- 
lice suo Sposo: bastar non doveano a farlo : 

conoscere , che le loro anime per Lei noa 
respiravano tutto giorno se non odio e bar- | 

barie, e se non furore e vendetta. Si ricer- 
cò una nuova maniera di tormentarla. Si ' 

, • » 

\ 


Digitized by Google 


140 ' i 

può dire, ché- T orrìbile Setta de’ Giacobini 
si fosse studiata di sperimentare in tutti i 
modi- possibili la meravigliosa costanza di * 
Alaria Antonietta, di renderla nella costan* 

2a in sòffrir tutte le specie, e tutti i generi 
di travagli, di agonìe, di. aiTanni un inau* 
dito spettacolo. Ella tale nelle sue disgrazie 
> si fe vedere al mondo. ' 

Dal Tempio si volle tradotta alle car-, 
cèri infimissime della Concergerie, si. volle 
chiusa in. una prigione angustissima, c si 
voile di non miglior condizione de’ più vili 
carcerati. Qual nuovo obbietro di dolore si 
presenta ai nostr’ occhi? Chi vide mai una- 
scena più compassionevole , e più commo- 
vente? La notizia di si orridi trattamenti . 
sparge un fremito di dolore, e di. sconten- 
tezza in tutte le anime sensibili; tutte ne 
son penetrate. Una voce di, duolo s’innalza 
da tutti gli angoli di Europa . Le sventure 
di questa gran Principessa risvegliano in 
tutti i cuori la più viva commozione . Ella 
è.robbietto della compassione di tutti i po- - 
poli : non vi ha chi per Lei non sparga vo- 
ti e sospiri . La sua sorte c degna di que- 
sto tributo , che l’ umanità non saprà mai 
negarle . l^la seguitiamne la storia dolorosa . 

La notte , è inoltrata. Tutto nel Tem* 
pio è profondo silenzio, tutto e avvolto tra 
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le pallide ombre dell* orrore , della squallide*- 
*a , della più alta mestizia . Nel colmo di 
questo silenzio , tra queste ombre mestissi- 
me , tra questi orreri di morte riposa^ op- 
pressa dal duolo, separata dal Figlio inno- 
cente la sventurata Regina. Notte crudele! 

Nel colmo di essa Antonietta sente a sve- 
gliarsi . Ella al fosco riverbero di un torbt- 
! do lume scorge intorno al suo letto fiere fi- 
gure terribilissime , che le impongono di al- 
zarsi . Anche questa barbara maniera studiar 
si dovea , anche quest’ ora si dovea presce- 
[ gliele per vieppiù spaventarla. Quanti orridi 
obbietti , quanti riflessi amarissimi in un so- ^ 

\ Io istante le si affollano al cuore , le dila- 
I ceran l’anima? Donna augusta, a quanti 
strazj sei tu condannata ? Ma Antonietta an- 
che in questo nerissimo istante non ismen- 
tisce il suo carattere . Spiega la solita sua" 
fermezza , risponde con tuono grave e im- 
ponente , prescrive a cotesti Ministri dell’ese- 
crata congiura di allontanarsi . Si alza, si ve- 
ste , si lascia spogliare affatto della picco- 
la porzion di danna jo, che ancora le resta 
j per provederc alle sua estreme indigenze (oh 
violenza sconosciuta ai mostri !)e lascia, che 
It si facciano le più scrupolose perquisizio- 
ni , che le si cerchi per sin nelle tasche de- 
gli abiti iscessi » di cui è ricoperta . ( Oh esc- 
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cuzionct che usasi appena cogli assassini, o 
co’ più disonorati delinquenti !) Ma oh sor- 
prendente virtù della Regina di Francia, che 
cuttociò soffre con inalterabile tranquillità ! 
Oh Antonietta! e qual forza ti fa sopravvi- 
vere a sì terribili ingiurie? 

Così violentata l’augusta Donna compo- 
ne colle proprie mani un picciol fardello di 
poca biancheria , e di altre cose a lei indi- 
spensabili . Poscia chiede di veder la Cogna- 
ta , di stringersi ai seno la Figlia. Ecco do- 
ve lo spettacolo è più doloroso , dove è più 
commovente. Queste’ due anime pure ne so- 
no avvisate. Chi può idearsele a questo col- 
po terribile? Scosse dal loro riposo corrono 
tra le tenebre , piene di spavento , affanna- 
te, spasimanti , e persuase di vedere per 
l’ultima volta quella 1’ infelicissima Cogna- 
ta , questa la disgraziata Genitrice , ambe 
ad UH tempo senza poter pronunziare un ac- 
cento per i palpiti violentissimi , onde sen- 
tonsi il cuore ad isbalzar dal petto, le si 
gictano rapidamente al collo , se la stringo- 
no tra le braccia , la bagnano delle lor la- 
grime , non voglion da Lei distaccarsi , 
andar voglion'' con Lei a penare , a mo- 
rire con Lei . Piange la dolentissima Elisa- , 
betta , piange , ed amaramente piangendo 
sviene di crudo affanno 1* innocente Figliuo- 
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la. Oh Dio! e quando finiran queste anime 
di distruggersi per dolore? 

\ E’ cosa crudele di dover sempre vedere 
queste reali Persone non pur soggette a tut- 
ti i rigori di una barbara prigionia , che a 
tutte le possibili angustie, a tutti gli strazj. 
più crudeli, più dispietati dello spirito; di 
dover sempre vederle barbaramente con- 
dannate a soffrir tutti i mali , ed a soffrirli 
, nella parte più delicata del cuore. La loro 
storia è un complesso di vicende tanto do-^ 
lotose all’ anima , tanto terribili al cuore, 
istesso, che noi sperar non possiamo di po- 
tercene ideare , nonché scontrare una simile . 

L’augusta Figlia di Maria Teresa se 
fu sempre grande nelle sue avversità, lo è 
più che mai in questo fatale momento. Ella, 
con quell’ eroica fermezza , che caratterizza 
le anime grandi , che le innalza al disopra dell’ 
ordinaria sfera, che le divinizza :* Ella nel 
gran cimento parla alla semimorta Cogna- 
ta , parla alla Figlia. Noi, le dice, se d 
dividiamo colla Persona , non d dividiam 
collo Spirito . J nostri tiranni se possono . 
rompere /’ unione , che ci facea insieme con- 
dur /’ ore e i momenti , e che ci mettea in 
isiato di poterci confortare a vicenda ne’ no~ 
stri infortuni , non possono rompere il vinco- 
lo della Religione , che lega indivisibilmente. 
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Je nostre anime, che ne fa un tutto insepara'^ 
bile.. Questo vincolo sacrosanto è in nostro po^ 
tere : tocca a noi il conservarlo intatto , Lo 
strignerlo vieppiù ne* nostri maggiori bisogni* 
Mia Figlia, ricordatevi la Religione: vi stia 
• Ella scolpita profondamente nell'anima, tipo- 
nere in essa tutte le vostre speranze , fatela 
V unico porto di requie , e di sicurezza nelle 
vostre avversità . Questa vi conforterà ne* vo- 
stri travagli , dessa raddolcirà l* amarezza del 
vostro destino , sempre ritroverete in essa il 
lenitivo a* vostri mali. Voi forse non più a- 
scolterete la voce deirinfelieissima vostra Ma- 
dre ; non ne piangete la sorte. Per me nulla 
è ^iù desidcrevole al mondo, che il termine 
de miei giorni . La hiorte , che ha da por fine 
alle mie disgrazie non è più un obbietto di 
orrore alla mia anima . lo la desidero come 
il maggiolfk de* beni . Mia Figlia , adorate i 
Divini decreti , rassegnatevi alle disposizioni 
dell* Altissimo , sbandite da voi l* idea delle 
umane grandezze , imparate dalle mie vicen- 
de , da quelle del tradito vostro Genitore a 
desprezzarle. Mia Figlia, ricordatevi la Reli- 
gione . Spogliata di ogni cosa terrena , misera , 
disolatissima , è questo l* unico retaggio , che 
io vi lascio , questo l* unico bene . Dice così 
la gran Madre: lo dice alla Figlia, lo ripe- 
te alla Cogoaca, c ripeterlo vorrebbe eoa 
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maggior enfasi anche al Figlio infelice , 'se 
colla solica crudeltà non le si negasse di po- 
)jr terlo vedere . Perciò compartito l’ ultimo 
. sguardo, sguardo di pietà, di compassione 
r alle due infelicissime Principesse , alla Figlia » 
alla Cognata , che scorge abbandonate in 
1 braccio dell’ estremo dolore , va . . . ma oh 

!i Dio/ chi ha cuor per resistere a vista sì cor- 

> mentosa? Và la Regina di Francia come' la 

;1 più vile di tutte le Donne , và con sotto al 

1 braccio il suo fardello, và sola senza più 

alcuno de’ suoi amati Congiunti, và separa- 
ta dagli obbietti più teneri, e più preziosi 
1 del dilacerato suo cuore’, và in mezzo ai 

{ più dispregevoli de’ suol servi , che ora spie- 

;| gano su di Lei il carattere di Sovrani , e di 

i Satelliti insieme, và nulla meno di un faci- 

I noroso della più infima plebe arrestato dai 

I ministri della giustizia , e và ad esser chiu- 

[ sa in una delle carceri le più disonorate dcl- 

; la città, e và... ma Ella nel cuor della 

notte , attraverso le terribili tenebre di im 
angusto corridojo, tra i palpiti, e 1’ orror 
della morte , ^lla è quasi assalita da due fìe- 
^ rissimi mastini, che sbuccati d’improvviso 
da un lato opposto, fortemente abbajanda 
le corrono incontro, come inatto diavven- 
tarlesì,edi metterla a brani. Oh la Sovra- 
na più grande di tutta Europa, a quale 
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. «tato è ridotta / Oh Francesi, chi sino, a 
Cai- segno vt spogliò dì umanità colla vostra* 
infelice Sovrana? Ella non ha. forza per su- - 
pcrare un colpo sì spaventevole. .Cade in 
deliquio, e sol colle languide luci , che tien 
fisse al Ciclo addimostra, che. più non vive 
che del purissimo spirito della sua Religio- 
ne . Pur rinviene, pur ritorna ai sensi, sol 
per riflettere al barbaro suo destino, alla 
crudeltà non mai più udita de’ suoi snatu- 
rati oppressori! Ma ci fermiamo a. rimirarla 
almen per pochi momenti nella nuova sua 
carcere • 

Una piccola stanza di soli otto piedi 
per ogni lato, spogliata di qualunque arre- 
do, orrida, squallida, tenebrosa, è tutto il 
luogo del suo soggiorno; soggiorno di pena, 
e di perpetua ambascia; un unico paglieric- 
cio, lurido, schifoso, indecentissimo è il let- 
to destinato al suo riposo; letto, di sospiri, 
e di mortali agonie. Oh la Sovrana più ri- 
spettabile della terra ! e così dovea esser 
V trattata dai FrancesiP .il vilissimo cibo, co- 
mune a tutti i carcerati, senza che usa- 
età Je venga , almeno in presentarglielo , la 
.più minima distinzione, senza che sì abbia 
alcun riflesso almeno alla complession .sua 
delicatissima, ed all’ estrema sua debolezza, 

.se non ali’ augusto suo. caraitcrt , ò il cibo, 

\ • 
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^ di cui è condannata a nutrirsi nella sua 
i prigione. Ma il tenero Delfino, che piange 
' '•dirottamente, e chiede ad ogn’ istante , scn- 
■j za poter consolarsi, di veder la sua madre? 

” Ma l’innocente Figliuola, che langue dido-* 

'• lore , e tra i sospiri , e le lagrime non 

ir cessa mai di chiamarla? ah sono obbietti, 

À che le martirizzano il cuore, che in tutti gli 

A istanti le stracciano l’anima angustiata . Santa 

:> Religione non dimenticate nelle loro estre- 

li ' mica queste Vittime dolorose! 

'4 Antonietta! e quali sono i tuoi delitti? 

quale il Tribunale, cui vieni assoggettata.^ 
s quai i Giudici, che ri condannano? 1 tuoi 

;( delitti sono- la tua fedeltà , il tuo indivisi- 

I bile attaccamento , e la costante tua tene- 

II rezza per uno Sposo innocente, sono le tue 

I' virtù. 11 Tribunale è quello dell’ infame ri- 

(/ voluzione Tribunale di violenza, d’ ingiu- 
ri, stizia , di orrenda barbarie. 1 tuoi Giudici 

ri sono il più vile rifiuto de' tuoi vassalli, so- 

,{[ no uomini macchiati dì tutti i delitti; uo- 

0 mini senza riputazione nè privata, nè pub- 

11 blica , senza sentimento nè onore , e sono . 

-mostri avidi dì sangue, di carneficina, di 
li strage. Oh Francia! e partorir le potesti que- 
ir ste genti feroci , queste furie implacabili , 

1 . che ci lacerano il seno, che ti ricuoprono 

I ' di vitupero, che disonorano l’ umanità, che 
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oltraggiono la natura, che infamano la spe- 
cie di cui sono individui . Furie, che si la- 
vano nel sangue de’ più discinti tuoi Figli , ' 

de’ tuoi augusti Sovrani : che barbaramente 
incrudeliscono contro de’ tuoi generosi Be- 
nefattori . 

Antonietta nelle sua spaventevole carce- 
re , tra suoi orribili patimenti , in mezzo al- 
le sue mortali agonie non perde la sua in- 
' trepidezza , la sublimità del suo spirito, i 
suoi nobili sentimenti . Si tenta di una ma- 
niera fortissima la stia costanza. Si persua- 
de di scrivere all’ augusto Nipote per indur- 
lo a ritirare dagli Stati di Francia i suoi 
eserciti. E per determinarla a quest’atto le 
si fa la seducente promessa di tosto restituirle 
la libertà . La magnanima Principessa non 
si lascia sorprendere. Ella ò in uno stato 
il più penoso, il più deplorabile, che pos- 
sa mai idearsi . Ella soffre tutto il rigore 
delia crudeltà e della barbarie: ed Ella sepol- 
ta nella squallidev.za e nell’orrore è ridotta 
all’ ultima estremità . Ma Ella nel colmo 
delle sue sventure si ricorda di se , s’ in- 
nalza all’ ultimo grado della virtù , e del- 
la fortezza. Dopo aver ricordato ai perfi- 
di seduttori la nerissima infedeltà degli As- 
sassini di suo Marito, e l’infame maniera, 
con cui fu da essi tradito sulla parola , ri- 
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sponde loro' con straordinario eroismo, che 
per .isparmiarc a sestessa la prigionia., e la 
morte non iscriverà mai al Nipote di ces- 
sar dair impresa di liberare la Francia. dair 
oppressione de’ suoi tiranni , e di porra.rsi a 
vendicare il sangue del Marito iscesso spie- 
tatamente sacrificato alla loro ambizione, ed 
alla loro ferocia . Oh sorprendente' gran- 
dezza! oh virtù degna di un anima vera- 
mente grande» di un Eroina, che onora il 
Secolo ! 

Mentre tutto il mondo per sì grand’ at- 
to T ammira, mentre il suo nome risuona . 
con trasporto, e con venerazione sulle lab- 
bra di ogn’ anima virtuosa , in Parigi si con- 
cepisce contro di Lei sempre più terribile 
l’odio, r avversione, la rabbia • Si racchiude 
più strettamente nella sua carcere, le si tol- 
gono tutti gli ornamenti , e le gioje ». si di- 
mentica in guisa di lasciarla gl’ interi gior- 
ni a languire d’inedia senza alcun cibo, si 
fa rigoróso divieto, che più ninno comuni- 
chi con Lei fuorché il solo Carceriere, le 
si usano i più orribili oltraggiamenti, e se 
ne stabilisce la perdita Vuol darsi alcuna 
formalità alla sacrilega^ esecuzione , e perciò 
le si attenta un processo. Per quanto però 
si affatichino i suoi congiurati aversar/, ri- ■ 
trovar non posson delitti, onde almeno in 
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apparenza poter condannarla . Parsi rhìa ma 
aUa Sbarra» t si chiama a rispondere. Ma 
anche alla Sbarra questa intrepida Sovrana 
Sostiene il suo carattere , si rende degna di 
se, e de’ grandi suoi Avi » non fa torco alla 
sua dignità » alla grandezza del suo genio , 
al sangue augusto» che le circola per le vt* 
Df . Risponde $i supèrbi Despoti , di cui non 
teme l’aspetto, e di cui anzi disprezza l’u- 
surpata Sovranità, disonorata, avvilita, in 
questi accenti : nobilissimi accenti che fanno 
luminosa testimonianza della superiorità delsuo 
spirito , della insuperabile sua fermezza, e della 
maestà del suo pensare ? potete essere i miei 
carnefici^ i miei assassini , ma non mai i miei 
Giudici, lo non vi riconosco. Sì grande ri- 
sposta, e si per loro umiliante non si aspec* 
tavan da Essa i violentissimi usurpatori deN 
la pubblica autorità. Pur dì nuovo da /essi 
è trascinata alla Sbarra, e di nuovo questa 
c r unica risposta, che ascclran da’ suoi lab- 
bri. La tua anima non sà avvilirsi. Nata' 
per esser grande, per dar esempi di gran- 
dezza, e di animosità senza pari, non vuol 
esser notata del più minimo avvilimento. 

La Religione, di cui Antonietta con- 
vServa con estrema gelosia, in fondo al suo 
cuore sempre puro ed intatto il sublimissi- 
mo spinto, accresce in lei T intrepidezza, e 
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la rende mafgior de* suoi travagli . Della sua 
t Religione dà nelle sue estreme angustie le più 
screpicosc riprove . Ad essa Ella ha fatto di se 
I un incero sacrifizio ,dessa ha prascelca per uni- 
co conforto nelle sue avversità » ha tutta in essn 
abbandonata la sua sorte. Le si richiede se 
vuole un Avvocato perdifsndere lasua Cau- 
sa . Ella rivolta colle luci al Ciclo' eroica-, 
mente risponde : di non voler altro iifensoré , 
che Dio. Oh tiranni di quest’ augusta Sovra- 
na! voi potrete esercitare contro di essa tutta 
la vostra ferocia , voi potrete privarla di tutti 
i ben! , soggettarla a tutti gli strazj , lacerarle il 
cuore delle più atroci maniere » ma voi al suò 
cuore non potrete toglier giammai quella squi- 
sita dolcezza , che ritrova, in seno della Ke- 
Jigione. Questa T ha sostenuta sin ora, non 
r ha mai abbandonata ne’ suoi inf ircunj , mai 
non si è scostata dal suo fianco colla sovra- 
na sua forza . Questa l’ assiste al presente » 
l’anima grandemente, T incoraggisce. E que- 
sta da lei non dipartirassi ne’ suoi estremi 
pericoli • La precederà in tutti i periodi ] 
che le rimangori di vita, sarà con Lei per 
I confortarla , per raccogliere il suo spirito nel 
fatale momento. Voi potrete vederla a lan- 
guire sotto il peso insoffribile di vostra bar- 
. bara oppressione, ma giammii non potrete’ 
vederla avvilita , mai spogliata di quella; 
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maescà , di quel sovrano contegno.; mal di 
quella serenità, e di quell’intrepidezza, che 
faranno sempre la vostra confusione, che 
Sempre vi rimprovereranno della vostra in- 
giustizia, e della vostra fierezza. La vostra 
crudeltà contro di quest’infelice Sovrana è 
arrivata ad un grado affatto inaudito non 
pur'alle genti anche più selvagge, e più bar-' 
bare, che alla stessa natura. Si vuole da voi, 
che da alcun anima sensibile non' sol non 
venga assistita nelle sue estreme indigen- 
ze , ma che neppure per Lei si concepisca 
Jl minimo sentimento di pietà, di compas- 
sione. Di questa vostra crudeltà scunosciur 
fa' ai mostri, ed alle fiere de’ boschi ne a- 
vetf già date le prove. Non siete però giun- 
ti con essa ad alterare la ,sua tranquillità. 
Le avete soltanto rinnovata l’ idea terribile 
del castigo della Francia condannata a lan- 
guire sotto al peso iosoffribile di vostre in- 
fami catene . 

Per la Vedova disfortunata di Luigi 
XVl. , per il tenero suo figlio , per rutta la 
sua innocente Famiglia combattono intrepi- 
damente rutti i Sovrani di Europa. Tutti 
sono commossi alle loro sventure. I giova- 
ni Principi animati dai reali Genitori si con- 
tendono a gara la gloria di versare il lor 
sangue per questi sventurati Prigionieri . Mai 
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g] nel più bel fiore della !or gioventù ab- 
bandonare i piaceri, e lo splendore delle cor- 
ti le più brillanti per^ portarsi a trarre i me- 
si, e le intere sragioni tra i grandi disagi, 
e gl’ immensi travaglj delle marcie, degli 
accampamenti , degli assedj , c delle battaglie . 
Mai tanti il mondo non vide correrne aga- 
ta con sì alto ardore ad espor le loro vite, 
ad incontrare i maggiori pericoli , ad isfida- 
re la morte : e mai non gli vide con tan- 
ta gioja baciar le loro ferite , c volare gron- 
danti di sangue ad incoraggire i soldati , a 
precederli nei conflitti , a condurli alia vit- 
toria . Regnanti d’Inghilterra, di Prussia, 
di Sardegna, di Olanda, i vostri Figli col 
loro ardor marziale riempiono la terra di 
sorprendimento ,e di meraviglia .Principi tut- 
ti deir Alemagna , voi non tardaste ad unir- 
vi alPauguscissimo vostro Capo, ad accop- 
piare le vostre alle grandi sue forze , ad in- 
teressarvi con esso non pure per la difesa 
' de’ vostri stati, che per la salvezza di que- 
ste regali Persone , tanto meritevoli della vo- 
stra sensibilità , del vostro soccorso , quanto è 
grande r ingiustizia , e la violenza, che bar- 
baramente le opprime. Ahi non cessare da 
sì nobile impresa / Ella è degna di voi . Que- • 
st’ìofelice Famiglia dal fondo della sua pri-^ 
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gionc stende a’ Toi le braccia. L’Erede dello 
sfortunato Luigi XVI. ha tutte npmc in 
voi le sue speranze: \Da voi attende di es- 
sere posto in possesso del trono de’ suoi mag- 
giori , dell’eredità di suo Padre. La sua in- 
nocente Sorella, adorabile Zia non da al- 
tri , che da voi speran vedere infrante le lor 
catene. Tutta la Francia ricoperta del san- 
gue de’ virtuosi suoi figli , oppressa da’ suoi 
tiranni , dilacerata , afflittissima . senza leggi , 
senza Religione, senza governo; La Francia 
abbandonata al furore de’ suoi oppressori , mac- 
chiata dì tutti i delitti, renduta l’mfamia.ed 
il disprezzo di tutto il genere umano ; la Fran- 
cia nel più umile atteggiamento si rivolge a voi, 
vi chiede ajuto, e pietà. Vi scuopre il suo 
seno , vi mostra le profonde sue piaghe . 
Guardatemi , vi dice , io manco affatto ; io , se 
non mi traete alla rabbia di que* terribili mo~ 
sfri , che mi straccian le viscere , io più non 
esìsterò. Sono questi gli obbietti , compassio- 
nevoli invero , dolorosissimi obbietti, pe’ qua- 
li la degna Figlia di Maria Teresa, l’ in- 
comparabile Antonietta, che nelle sue avver- 
sità ha date al mondo le più luminose ri- 
prove della sua virtù , della sua Religione , del- 
la sua grandezza sparge voti ardentissimi. 
Ella, che più non brama di vivere, brama, 
o Principi generosi, che seguitiate a sostt- 
aereyuna causa sì giusta . 
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G A P. I X. 

3Ione di Maria Antonietta ' , 
Regina di Francia. 

C orre l’anno quinto, dacché un unione di 
sanguinar) Congiurati , di Facinorosi » * 
'di uomini senza Heligione , e senza Dio, 
dopo di essersi impadroniti della. Sovrana 
'autoricà , c della pubblica forza , anno tut- ' 
te studiate le po sibili maniere , tutta posta 
in opera la più orrenda iniquità , e tutta 
esaurita la barbarie piu atroce, e piu raffi- 
nata, che mai potessesi ideare da tutta l’u- 
mana malizia per ricuoprire una gran Mo- 
narchia di disonore, c d’infamia, per ren- 
derla un’obbietto di disprezzo, di abborri- 
mento , di orrore non pure a tutte le na- 
zioni civilizzate, che alle più incolte , alle più 
selvagge, alle più barbare dell’universo. Òr- 
ride selve, e spaventose foreste, albergatrici 
di popoli i più insalvatichiti della terra , i più 
sconósciuti alle leggi dell’ umanità, ai det- 
tami della ragione , ai diritti della natura , 
voi più non siete le orribili contrade , che 
spaventavate la nostra immaginazione , la no- 
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stra fantasia, il nostro spirito! La Francia v 
in questi giorni ci fa dimenticare di voi , s 
ci toglie dall’ anima la terribile vostra im-'^j 
magine. Più non abbiam uopo di portarci a i 
penetrare le boscaglie dell’Orenoco, c dell’ \ 
Africa per ritrovare i Cannibali , le orde 1 
ferocissime, gli uomini snaturati. Ci basta 1 
di portare lo sguardo per entro a) sen di 
Europa, ci basta di rivolgerci alle Gallie. 
Noi in esse giunti siamo a vedere atrocità 
di tal genere , che le nazioni più degradate 
non presentarono mai alla vista dei viven- 
ti : atrocità , che noi non abbiam coraggio 
dì ricordare, che i secoli più rimoti non 
potran concepire, e che noi medesimi, che 
pur viviamo a questi tempi, e ne siam te- 
stimon j , appena possiam credere, appena com- 
prendere. Noi non avrem mai creduto po- 
ter vivere tanto di vedere un gran Regno 
collocato sotto al più bel clima del nostro 
Continente, sempre emporio di magnanimi 
Eroi, di uomini grandi , generosi, sensibili: 
sempre sorgente inesausta di pulizia, dicoN 
tura, di scienze, di arti, dileggi, e di ga- 
lanterìa , e buon gusto , convertito in un 
parco di fiere, in un teatro di' orrori , di 
inaudite crudeltà, di carnificine, dì massa- 
cro dove 25. milioni di uomini vivono 
sempre morendo^, sempre oppressi dallo spa> 
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vento della morte; e dove disperata traggon 
sempre resistenza, perchè sempre con alla 
gola il coltello micidiale. Chi trae questa im- 
mensa popolazione a sì orribili estremità? ad 
uno stato sì compassionevole , sì deplorabi- 
le? Sono pochi uomini screditati , senza pub- 
blica, nè privata riputazione, senza distin- 
zione di nascita, senza fama , nè onore. So- 
no pochi assassini,, che dopo di avere assòl- ^ 
data con i tesori del Santuario, e dei pa- 
cifici Cittadini una moltitudine di misera- 
bili , di affamati, di ladri ànno sparso il ter- 
rore per ogni Città, per ogni Provincia; ed 
ànno tutti aggravati i Francesi delle infami 
catene del lor barbaro dispotismo • Oh Fran- 
cia non ci ricorderai mai più di te stessa? 

♦ Fremono le noscr’ anime in pensare, 
che il nostro secolo , perchè ridondante d’ir- 
religione, e d’ empietà, chiamato dai liber- 
tini secolo della filosofia, della ragione, c 
del disinganno: secolo , che finir dovea di 
civilizzare gli uomini , di renderli sensibi- 
li , di raddolcirne i costumi, e di riempierli 
di tutti i nobili sentimenti, ha finito nella 
più bella contrada di Europa di convertirli 
in mostri, di trasformarli in furie. Oh pa- 
trocinatori di questa sacrilega filosofia, se 
è vero, che più siate suscettibili di rosso- 
re, e di confusione, voi arrossire, voi eoa* 
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fondere ri ’ dovreste in sol ricordarvi, eh® 
Ella stessa 'co’ suoi principi difusi nell’ ani- 
ma de’ di lei proseliti ha posto il colmo 
a tutte quante le atrocità , che di una ma.» 
niera non mai più udita, infaman la specie 
umana , e degradano la natura . Noi nel 
colmo del nostro di.<lor« non cessammo di 
ripeterlo, che tale filosofia , orribile parto di 
decisa malizia , e di consumata empietà', 
giunta sarèbbe un giorno a spogliare gli uo* 
mini di tutte le loro prerogative , a detur- 
parne la dignità , a fargli degenerare in 
guisa di non più riconoscer sestessi . Noi 
non ci stancammo di gridare, che essa ar- 
rivando una . volta a strappargli dal seno 
quella divina Religione , che è la prima ba- 
se fondamentale di tutte le sociali virtù , 
che è 1’ unico freno al cieco furore delle u- 
roane passioni, gli, avrebbe spogliati di uma- 
nità , di giustizia, di ragionevolezza : gli 
avrebbe gìttati in abbandono della brutalità, 
e della ferocia, e gli avrebbe trascinati a 
tutti i più grandi spaventevoli eccessi. Oh 
tiranni della più numerosa , ma -della più 
sventurata di tutte quante le Nazioni , voi 
verificate sì terribil presagio; Scosso il gio- 
go dellà Religione, pieni delle massime, e 
de’ principi della nuova filosofia, che arri- 
vè a fare tra voi i maggiori progressi , ab- 
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bandonati all’ empietà, al 1! irreligione , all’a- 
teismo , non si è potuta immaginare atroci- 
tà , e barbarie» che non abbiate eseguita» 
abbominazione , delitto » ingiustizia, che noa- 
abbiate consumata . , 

, Il mondo s’ inorridì quando ascoltò, l’ or- 
rendo massacro da voi ordinato » eseguito « 
commendato altamente di tante migliaia di 
Cittadini probi, virtuosi , innocenti : più in- 
orridì», più sì sdegnò» e fremette» quando 
seppe , che sfrenatamente correste a lavarvi 
nel sangue di Luigi XVI. ,.il più buono, dei 
Re, quando si sentì ricordare gii orribilissi- 
mi trattamenti da voi praticati in seguita 
colla sua innocente famiglia ; ma Egli ha fi- 
nito d’ inorridirsi , di concepire per voi tut- 
to quanto lo sdegno, di detestarvi, di àb- 
borrirvi quai mi stri dì non più udita feror 
eia » quando ha. dovuto , ascoltare I’ ultimo 
grido di Maria Antonietta,. Ah voi non a- 
vreste potuta estinguere l’arrabbiatissima vo- 
stra sete, sete di reai sangue, che vi tor- 
mentava » che vi abbruciava le viscere , che 
vi lacerava l’anima disperata» se finalmente 
abbeverati non vi foste ancor del sangue in- 
nocente di questa magnanima Principessa? 
Oh usurpatori sacrileghi del Sovrano pote- 
re , vile rifiuto di una nazìon geseiosa , lu- 
dibrio deli’ umanità »,. obbrobrio delia ragia- 


lóo 

ne > c della natura , c quale immagine spa*- 
veotevole non presentate alT universo della 
vostra fierezza con questa nuova esecuzione, 

' sanguinaria, c atroce, che sempre più pone 
il colmo alla vostra infamia ? 

Uomini snacurfiti ) Maria Antonietta , 
l’augusta Figlia di Maria Teresa, quell’ a- 
mabilc Reina , che un dì tutta la Francia 
adorò , che venerò come la sua delizia , co- 
me il suo più bell’ ornamento : Maria Anto- 
nietta dopo un indecentissima prigionia è 
y -y caduta per vostra mano, cd èxadùta su di 
palcp, in una pubblica piazza, sotto una 
X "Oscure infamissima. Oh Parigi! eppur potesti 
resistere a quest’ orrendo spettacolo? Oh Pa- 
rigi eppur soffristi tranquilla di vederti mac- 
chiata la prima volta dell’Austriaco sangue? 
Sangue spremuto dalle vene di tanti Cesari? 
Perche nel giorno, in cui dentro le tue mu- 
ra fè questa gran Principessa' la prima sua 
comparsa, in cut ammirasti con tanta sor- 
i , presa lo splendore inusaco di suo regale a- 
spetto, in cui tripudiando di una inaudita 
maniera ti chiamasti felicissima di albergar- 
la in tuo seno, ed in cui con tanta gìoja ti 
affrettasti di correre ad umiliarle il tuo oh 
maggio: perchè non le dicesti allora: voterà 
un di^ in cui da vili assassini tagliati i ca- 
pelli -, e legate le mani , trascinata verrai qual 
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\ delinquente infame 'a lasciare il capo ^occo 

' man parricida in una di queste piazze: ed 

» in cui alla 'visca di' un'immensa curma di 
scellerati tu verrai... é Ma non più. lo noa 
Veggo colla penna dove l’ anima addolorata 
non è più capace' d’inoltrarsi co’ suoi peno- 
si pensieri 1 ■ / . - 

Em pia ^ filosofia se non sei arrivatala 
render di -ferro- le anime, di macigno i cuo- 
ri;- tu veder dei* tutti i popoli estremamen- 
ce commossi' alla veduta di un obbiecco, di 
Cui la stessa natura , nonché 1’ umanità , e la 
giustizia soffrir non- può il terribile aspetto;* 
per cui un. fremito violentissimo, fremito in- 
sieme di compassione', e di orrore si sparge 
per tutta' r Europa ,' si stende* a tutti 'gli uo- 
mini, scuote tutti gli spirici. Oh'Birrere» 
oh Robertspier ! oh Setta tutta de’ Giacobini' 
esecrata , infamissima, voi 'potete vantarvi 
di aver superata rte’lla crudeltà, nelf-infa-’ 
mia i più fieri mostri di tutti i secoli , i 
più snaturati assassini , i più barbari car- 
nefici- dell’umanità . Qual è-^la legge , il’ 
diritto; il sentimento, il 'principio di o- 
I rf«re,-e di equità ,’ che orrendemqnce non 
I abbiate calpestati in quest’ orrendó-attentato.^- 
La Regina di- Francia, la Nipote di CarlO' 
VI., la gran Donna, per le vene di cui scor- 
-r re il sangue di tanti Cesari, oltraggiata di u* 
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na maniera la -più disonorante , rasata i ca» 
pellit legata con indietro le, mani, gittata su 
di un carro vilissimo, con accanto un car- 
nefice, spettacolo di ludibrio, di avvilimen- 
to, di obbrobrio, così trascinata per le, pub « 
bliche vie, 'così condotta .al supplizio!., Anime 
fiere, che la rimirate con indifferenza, oche, 
anzi festeggiate sulla sua sventura, pur que- 
sta è. queir Antonietta , . pur questa è quell’ 
augusta Heina ,. di cui tutto il~mondo. 

Dio,,, oh che. .pur siete imperscrutabile, nei 
vostri consigli.! Oh,, che, pur chiaro ci fate 
conoscere, cosa addivengon gli uomini, di co- 
sa sono capaci, quando del tutto., giungono a. 
perdere il freno della. Religione! , , 

Assassini di questa invittissima Sovra- 
na,. non cercate di ascondervi, non v’impe- 
gnate di colorire, }’ infame vostra ferocia, >i> 
vostro, enorme delitto, culla formalità di un, 
empio processo compilato in poche ore dai 
lyiinistri dell’ ingiustizia , della fellonia, e del 
tradimento i senza alcuna autorità, e senza 
la minima prova neppur di un apparente de-( 
litio. Il mondo è< ben persuaso, che solo,!’ 
odio, il furore, la rabbia, vi anno autorizzati 
a*' pronunziare una sentenza , tra le più inique , 
che mai uscisse dalle labbra di uomini sen- 
za legge, e senza pubblica fede; Ben persua- 
so, che. con questa -.atrocità ..avete voluto in-i 
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. ncrire non pur/concro -gli ^uomini che con- 
tro <il Cielo, .il. quale combacce per la voscr» 
rovina, e favorisce le armi destinate a ven- 
dicar la giustizia, la virtù, l’innocenza, fat- 
te vittime dolorose della vostra empietà . Vi- 
" li! vi sareste forse lusingati di Veder Maria 
Antonietta abbassarsi al vostro isanguinario 
Tribunale I . di vederla discendere a doman- 
darvi la vita- con alcuna condizione , che 
‘ smentisse la grandezza del suo spirito, la su- 
> blimità del suo carattere, la sua virtù, 1; 
sua eroica costanza? Capaci che siete per vo 
stessi di qualunque avvilimento poteste con- 
i cepire anche questa lusinga . L’ Austriaca Donr 
na non avrebbe potuto imparare da voi ad 
avvilirsi . ' Ella col farsi grande nelle sue e- 
streme disgrazie più che nelle sue maggiori 
I prosperità, confonde altamente la vostra bar- 
I barie, e si fa degna dell’ ammirazione di tut- 
to il mondo. 

Voi avete la tormentosa vergogna di ve- 
derla andare al supplizio ricoperta di tutta 
quella maestà, e di tutta quella intrepidez- 
za , che fecero sempre il di Lei distintivo , e 
che mai non perdette in mezzo a tutti i di- / 

' sonori , e gli oltraggiamenti , di cui vi stu- 
diaste di ricuoprirla sino all’ultimo istante. 

1 suoi occhi, la sua fronte, tutto il suo sem- 
'' biamc, cd il suo portamento , voi in niua 

» 
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“istante' gli ^vedeste i tradire ‘^là^serettM di sua 
ìcoscrenza r la magnanimità* del isuo*spirito , là 
'sua augusta grandezza. Tra suol orribili' pa- 
tifheiìti'/nellè-aiortali sue ambascie ,• in Mà^ 
ria Antonietta voi r illustre Figliuola’doveste 
'sempre'ammirare 'di Maria Teresa ; Invano vi 
Studiaste di disonorarne il nomc Ella -nel col- 


mo^ de- suoi ìnfòrtunj rimproverò cólla sua Re- 
ligione ia vostra infamia , vlsmèn-tì , vi con- 
fuse colla sua eroica virtù. Voi* da Essa le 
sentiste a rinfacciarvi con'^generoso orgoglio 
la inaudita vostra -barbarie , f orrendi vostra 
ingiustizia, non* ascoltaste però mai un ac- 
cento, che nemmeno da lungi addimostrasse 
in Lei la più minima debolezza. 

‘ ' ^ La Religione , che invano vi affatica- 
ste di strapparle dall’ anima, e che ella sem- 
pre onorò , che' sempre pregiò grandemente, 
fu il* suo sostegno nel fatale cimento. Que- 
sta le fe sostenere con una costanza, che si . 
può appena comprendere', gli orribilissimi in- 
sulti, ’cui r assoggettaste negli estremi perio- 
di, e che il mondo non avrebbe mai credu- 
to di poter giungere ad ascoltare nella Re- 
gina! più grande, e più discinta della terra. 
Voi sì la vedeste , questa invitta Regina, 
preceduta dal Genio dell’ -Austria, e della 
Lorena , che sebbene in un aspetto mestissi^ 
mo la ricuoprivan di giuna , portarci al luo» 



Digitized by Google 


•J 


r 


i 


);( 

?• 

i: 


it 


f 

:u 


5 ' 



gò del sun supplìzio ;ad.ofFenrc<imperturrba-5 
ta ' alla Kéligione ostessa .la propria vita* Aa^ 
che nell’ ultimo -istante » -eh’ Ella visse .tra 
yoi-, restar dovevate: idalU. «ya, virtù,. e dal 
SITO coraggio esctetiidinentCTSviljti . Ea-.-uìCr. 
desima 'Religione,.' Contro di cui: tutto’ avete 
spiegato r impotente furore della .vostra em- 
pietà, se ha trionfato; in tutti gli, Eroi, che 
ìa confessarono, in Francia alla vista, de’ .v.o^ " 
stri 'Supplizi * non ha meno ,trion£ito ne’ loro 
augusti. Regnanti. M^ria Antonietta., ed LI 
reale isuo Sposo anno dato ai lor popoli l’il- 
lustre esempio di una fede purissima. Egli- 
no morendo da. veri Atleti cristiani venne- 
ro a convincerli , che la Religione iscessa da 
loro onorata sino ajl’ ultimo respiro , ed in 
faccia di una morte la più ignominiosa fu sem- 
pre i! primo sentimento delie reali lor anime . 
Questa Religione non trionfa meno , nè me- 
no seguiterà a trionfare nell’ infelice Famlr- 
glia di questi sventurati Sovrani. Ma io soa 
venuto senza , accorgermene a ricordar degli 
obbietti tra tutti gli obbietti. del mondo i 
più capaci a risvegliare la pietà, la compas- 
sione , il dolore in tutte le anime , che non 
siano attaccare dalla Giacobina ferocia , dall’ 
insensibilità . e dall’orribile asprezza degli As- 
sassini di Parigi . Ah queste furie doveano 
. che .«sare un nuovo genere d’ inamanicà - 



cfella loro Regina! Le si dovea "negare di ve- 
dere i suoi figli pria di portarsi alla morcc . 
Ella, che ha saputo resistere imperterrita a 
tante avversità '» ed a tante disgrazie , non ha 
avuta forza per ^resistere a questo colpo terri- 
bile.' La sua’ sensibilità i la sua tenerezza, il 
materno suo amore l’àn vinta. Intrepida all 
annunzio di morte, non lo è stata alla nega* 


tiva crudelissima di abbracciare per 1’ ultima 
Volta la sua tenera prole , di darle gli ultimi 
avvisi, di confortarla d* ultima volta a ricer- 
càrè in seno della Religione l’ unico sollievo 
alle sue sventure, l’unico balsamo alle sue 
piaghe, di conservarne sempre vivo nell’a- 
' . nima il purissimo sentimento . ' Ha dovuto 
abbandonarsi ad un dirottissimo piartto, ha 
dovuto nel pianto passar tutta' una notte. 
Santa Religione anche in questi momenti di 
dolore, e di ambascia foste il suo sostegno. 
"Voi anche di questa nuova amarezza la con- 
iiolaste , le ridonaste quella serenità , con cui 
i subi' dispietati Carnefici la videro affronta* 
te il suo fatale istante. 




Gran Dio ! nell* ora estrema Ella a 
voi raccomandò i suoi Figli . Ah ! voi non 
vi prenderete 'cura di questi orfani abbando- 
' nati , di queste vittime innocenti ? Gran 
Dio ! non avrete ascoltati i voti , che per ^ 
^le vi &cero Luigi, ed Antonietta > nell’ at- i 
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to' di chiuder le luci alla vista .'del mondo? 
Gran Dio i^ risguardate la loro innocenza . 
Sono anime pure , sono preziosi allievi del* 
la vostra Religione: meritano, che degniate 
di unosguardo la disgraziata lor .sorte. Ah! 
non serva anche il lor Sangue ad’^ammor- 
zare la sete di que’ barbari mostri, che nel 
sangue lavaronsi de’ traditi lor Genitori : e 
se pure sta scritto ne’ vostri eterni , e sempre 
adorabili decreti, che ancor questi teneri ob- 
bietti della comune sensibilità servano di < 
trionfo alla vostra’ fede . siate con essi nel 
gran conRicto . Sostenete la lor debolezza , 
siate appoggio fermissimo alla lor tenera 
età , fortificate la loro virtù , fate che con 
cristiano eroismo soffran per voi gli stfazj , cui 
son condannaci dai vostri nemici , e fate , 
che per la vostra Religione ad incontrar va« 
dan da Eroi l’estremo istante. Oh gli sce* 
lerati non corrompano ÌL cuore, non guasti- 
no l’anima del tenero Erede dei Bourbon!, 
del Nipote ^di Enrico lV’,jdel Figlio di Lui- 
gi, e di Antonietta! Gli empi Assassini, 
che disperatamente congiurono contro il Cie- 
lo , e ila -terra , che quanto più si abbeverano, 
tanto più addivengono assetati di sangue, u- 
mano , che non paghi di ;aver proscritta la 
vostra divina Religione da, un gran Regno, 
dove tuttor -riposano 'le preziosissime ceceri 
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(^i canti Eroi,- che in,ttftti;i secofli illustra-.- 
rono la vostra Chiesa.- coll’ esimia ■ lor santi-, ’ 
tà, colle grandi lor opere, e con il-sacrifi-^ 
zio delle lor vite: che non paghi. di aver 
introdotto in esso l’ ateismo*, - di averlo di-, 
Jatato per ogni contrada;, di .^aver tentato, 
di difooderlo in tutte le anime , e di averlo 
stabilito per base del loro. govctno, tentano 
coll’incessante' massacro , che più .non,, resti 
in esso un virtuoso, un. 'onesto, un men in-, 
fedele abitatore.. Ahi questi empi Assassini, 
questi Atei sanguinar) non scguitinOia trion- 
fire della loro iniquità. Elisabetta', prodigio 
di virtù, e di candidezza, Ja. tenera Carlot- 
ta, il piccolo DeliinQ',..' anime illibate, in- \ 
noceritissimé , tra -compassionevoli obbietti, \. 
degni della pietà, e del- dolore, di tutti i 
cuori : Dio . delle ' misericordie ,, proteggito- 
re dell’ innocenza , pur permétterete, che se* 
guitìno ancora ad. esser fatti Io strazio della 
barbarie di questi orridi mostri? Oh profon- 
dità degl’ impsrscrutàbiii vostri consigli, io 
li adoro . 

Chi scriverà esattamente la terribile i- 
storia di quest’ infame rivoluzione non po- 
trà se. non dipingere ai posteri un quadra 
amplissimo tutto tinto di sangue, tutto co* ! 
perto di< stragi-, tutto orrendemente mac- i 
chiato di carniiicine inaudite, di massacri. 1 
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atrocissimi ; non potrà , che presentare a 
tutti } sècoli una ciùrma di scellerati» di 
^ facinorosi , di assassini > di rtgiaidi;. che una 
turma di uomini snaturati.^ armaci di ua^ 
coltello micidiale sempre stillante dei san* 
gue dei loro Fratelli , e che. una turma.dl 
sacrileghi congiurati , i* quuli dopo essersi 
usurpata la sovrana autorità sono corsi al. 
saccheggio.» alla depredazione» a tutte le 
possibili violenze^ e non::pqtrà , che delinca- 
re una vasta Monarchia senza . governo , 
senz’ordine» senza legge» è senza privata nè 
pubblica sicurezza ,', dove! più non esiste nè.. 
Altare, nè Tempio , nè Ministri , e più 
non si ravvisa vestigio dfc ftulto, di Religio- 
; ne, di Divinità; dove la ; ragione , il senti- 
^ rp IcnCQ . r umanità , la naitu/a più non. man- 
dano le lor voci ad iscuotere un popolo 
sanguinario abbandonato a. tutti i delitti» 
le. atrocità, e gli eccessi ; e .dove tutti son 
violati i ipiù santi . dìricci , tutte invase le 
proprietà ì tutte conculcate le leggi ^ Oh- 
quadro terribile, che alle più rimotc. discen- 
denze renderà i rivoluzionar] della Francia 
un obbieteò di esecrazione, di abboriincnto., 

( .di orrore. Dio di bontà sarà deciso il de- 
stino di questo Regno sfortunatissimo. 

Anime sensibili , che leggerete in quo- 
f SCO scritto là morte di Maria Anconiecca > 
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neir acto^drcclticepire^per quest’ànfeliec So- 
vrana alcun -senciménto di compassìcme ^ e 
di cenerà pietà «*dice ai suoi carnefici : voi 
avete sfogata cori essa la vostra rabbia-, e 

la vostra ferocia ; voi avete avuto il barbaro 
« 

piacére di veder bagnata del regale suò San- 
gue l’infame terra' di Parigi: ma voì^ave- 
te* finito di avere alcun dominio sopra di' 
Essa , finito di farla il trastullo della vostra 
prepotenza , e del vestro dispotismo . Voi vi 
siete' studiati di avvilirla , e, dì disono- 
rarla sino all’ ultimo istante [ma voi non 
avete potuto impedire che tutte le anime 
onorate , e sensibili non sparganoL lagrime 
di compassione,^.^, di dolore sulla stia mor-' 
te: non impediìel Che tra i Parigini si ri- 
tróvi ‘chi esponga-J/kt' propria vita per rac- 
cogliere il SUO' Sangue , e che quasi tutta ’ 
Parigi non resti' sepolta pere Lei in un abis- 
so di tristezza', c di- aflànno;^ C' Voi avete 
potuto togiierla^al mondo*, ma Hon l’avete 
potuta' togliere aP Cielo. Gloriatevi pure del. 
sacrilego attentato' ; ma ricordatevi , che 
qiiesto' ha finito di farvi l’esecrazione di tiìr- 
to l’universo, di conciliarvi l’odio di tutti -i- 
secoli; ma |temece il gran fulmine che l’ E- 
terno Giudice giusto vendicatore del Sangue 
dei/Re-stà per lanciarvi sul capo. Trema- 
te / infelici , paveiKace l’ ultima^ vostra ro- 
vina . , 
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C A R X. 

Maria . Antonietta sentenziata a 
-Morte parla così a France- 
' ' ’ SCO IL di Lei Nipote: 

^)|VTipote augusto . 11 colpo fatale pende già 
sui mìo capo . Son condannata ad una 
morte infame. A' momenti si verserà il 'mio 
Sangue» sarò l’ infelice vittima dell’inumana 
bafbarie'non pur de’ miei, che de’tuoi ne- 
mici . Il Dio de’ Re, e dei Regni ha già deciso 
del mio destino. Non ho cessato di adora- 
re ’i giusti suoi giudizi in tutte le mìe av- 
versità, non' cesso di adorarli adesso, che. 
ne' sonò al colmo . 11. sacrifizio , cui Egli, mi 
chiama, non mi atterisce; non temo una mor- 
te, che pone il termine alle mie sventure,, 
che a Lui mi unisce. Nipote di tanti» Ce- 
sari , Figlia di Maria Teresa non ho da rim- 
proverarmi di averne smentita la grandezza , 
di averne macchiata la gloria . La mia gran 
Genitrice tutto credette di operare per me 
col farmi Regina dei Francesi . Ahì EIla .non. 
vide il terribile sacrifizio, cui mi destinava 
il suo tenero ' amore » Ah ! Ella , <che or ri- 
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mira dal Cielo la •sgraziatà mia^ stìrtet. 
or mi ravvisa a" questi estremi: ah! '.'/. ma 
Ella in questi estremi non mi ha dimentica- 
ta. Provida sempre, ed. amorosa per me, 
mi ottièn dal Signore nuova forza e coi:ag* 
gio, onde rendermi imperturbata alf orribile 
Tista dell’ imminente mio fine, onde non pa- 
ventare r aspetto del mio estremo supplizio. 
Ella mi ricorda la Religione: quella divina, 
immacolata Religione’, che sempre onoro,,' In 
cui sempre si distinse: Ella, mi animai- del 
può spirito, e della sua virtù. Mi- m.ostra u- 
na palma ,. mi parla al cuore, .mi dice di 
stringermi al seno della Religione istessa; per 
Ottenerla. Nipote Augusto , non ti chieggo 
vendetta, non ti priego di punire il mio., san- 
gue colla -rovina de’ miei oppressori.. Son pu- 
. niti abbastanza dalle -loro atrocità , dai lot 
delitti : sol ti ricordo. i miei Figli, La. loro 
innocenza merita la tua pietà . Orfani, di un 
Padre infelice, di una Madre sventuratissi- 
ma, obbietti dell'odio, « della fierezza d’im-^' 
placabili mostri non gli resta al mondo al- 
cuna speranza , fuorché nella Religione , fuor- 
ché in Dio, ed in Te. Ascolta le voci del 
sangue de’ tuoi Maggiori, che - ti parla, per 
Essi . A queste voci io unisco gli ultimi vo- 
ti del materno mio cuore , l’ estreme mie la- 
grime , il . mio pianto amarissimo. Pianto, 


... . . 

elio nòti 'finirò* di versare per èssi , ’sinchc 

non finirò di esistere; Oh Francesco , questi 
Pegni preziosi delle mie viscere appartengo- 
■no a te! A tante loro sventure non si uni- 
sca anche quella di non esser da tc conside- 
rati né’ loro affanni . Ah non fia , che per 
quest’ infelici più non esista al mondo, che 
crudeltà V’ e ^fierezza . Luigi , ed Antonietta 
gli 'sfortunati lor Genitóri gli arrecano appiè 
del- tuo ‘Trono/ te li presentano, te' gli rac- 
comandano ^ Bagnati come sono delle lor la- 
grime,- e còme 'sonò trafficti dal lor immenso 
dolore ànno' diritto alla tua ^protezione , alla 
tua pietà . L’immagine, che rappresentano , 
sebben contrafatta dai* dolorosi segnali dell’ 
interna ^ ambascia ,• gli fa meritevoli- di essep 
da te fisguardati . Miseri ! quella compassione 3; 
che di essi prenderebbonsi le fieFe-,'- che sen- 
tirebber per loro i sassi , nòti anno speranza 
di ritrovarla presso gli assassini della lor Ma- 
dre infelice. Ah la ritrovino in te ad oa 
grado eminente* Tu proteggi i lor giorni/ 
Oh Francesco! rendi questo tributo alla de- 
bole umanità , rèndilo alla giustizia , alla Re- 
ligione , ai vincoli più sacrosanti. Unisci alt 
la tua Corona anche questo serto di gloria . 
Fa, che dicano i posteri, che in questi mi- 
seri pupilli tu vendicasti r innocenza , che !a 
proteggesti . Se avvenga , che un giorno gT 
involi alla grudclù dc’loro tiranni 1 che un 
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dì tc gli 'Stringa al seno* tu sarai compensà* 
to abbastanza neìl’ intera didfusione. delle grar 
te ior anime* nel sentirti da essi chiamar col 
nome dolcissimo di loro liberatore * di lor Pa- 
dre amoroso. Francesco lungi da te» da tut- 
ti i miei Nipoti* da mici Fratelli* dalle mie 
Sorelle , da tutti i miei Congiunti ; senza uii 
sacro Ministro , che mi. conforti * un Paren- 
te * che mi purga una mano* un anima pie- 
tosa, 'che. mi compatisca* un. cuore , che 
mandi per me un sospiro: misera* derelitta* 
abbandonata da tutto il mondo* solo in com- 
pagnia dei mio dolore* io vado al supplizio . 
Ci vado senza delitto * ci vado trascinata dal 
furore risvegliato ne* miei carnefici da tuoi 
trionfi* ci vado senza poter abbracciate gli 
sfortunati miei Figli. Miseri Figli! qual n >n 
verserete dagli occhi amarissimo pianto nell’ 
udir la mia morte ^ Ah non vi ricordate di 
vostra Madre infelice! Oh- Francesco , io fi- 
nisco di pregarti per èssi col finir di esiste- 
re . Lo sventurato lor Padre a me gli racco- 
mandò morendo* io morendo gli raccomando 
a Te. Tolta alia vita di questa terra* tu non 
finirai di ascoltare per essi una voce amarissi- 
ma,- questar voce sarà quella del mio sangue. 
]>es'.^o ti ricorderà * che 1* iuftlice tua Zia mo- 
rì ricordando i nomi degli amati suoi Figli, 
morì colla speranza di lasciargli in te un pro- 
tetto.^e, un amico* un, Padre.. Se la mia mor- 
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ts desta in tuo seno alcun sentimento di do- 

“1» % '*X*4** 

lore; e di pietà : se la tua 'anima, si com. 
..muove al mio destino,, se desideri, darmi al- 
cun segno dèlia tua sensibilità di' rèndere 
ilcun tributo alla mia memofia", ' ricordati i 
miei Figli, riguarda, in essi la mia immagi-, 
ne. E’ questo il mio testamento i .Spogliata di 
tutti i beni-, misera cóme nacqui , sol ricoperta 
d’ingiurie, disprezzata, avvilita^ sòl fatta lo 
strazio deir umana fierezza , và^ il inio' spiri- 
tò a| suo ultimò fine, siano dì tè i mìei figli , 
... Santa Religióne , fosti meco, allorché na- 
vigava per. . un mar tempestoso , che a tutti. i 
momenti minacciava somniergetmi , meco nóh 
sarai adesso, che navigo al portò della mia sal- 
vezza? Fosti meco in vita, non.lo sarai in morte? 
S. Religióne ,'sono per te gliestremi miei vóti. 

Maria Antonietta, Arciduchessa d’ Au- 
stria ., Regina di Francia in età di 38. an- 
ni meno 15.'^ giorni , per sentenza di nna 
unione di assassini t, che 'si dava il nome 
di Comitato .di pubblica salvezza, fu deca- 
pitata su di Un palco in una piazza dì.Pa.- 
rigi detta', della . rivoluzione ai- 16. .di Otto- 
bre del .1793 , otto .mesi , e giorni . venticÌQ- 
. que dopo che della stessa maniera fu sacri- 
• ficaio .Luigi ..Xyi. suo Sposo. Uditelo , o 
Posteri, unite queste a tutte le altre atrocir 
'pi della Giacobina ferocia, ed inorridite» 
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